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Faziosità 
clericale 

1 dirigenti clericali — «dia 
DC e nel governo — hanno 
un piano politico clic perse­
guono con tenacia e senza 
successo. Gli interni e le con­
seguenze sono siale messe in 
piena luce, gùm-dì, a Montc-
t itorio. L'eie?ione dei giudici 
per la Corte Costituzionale hu 
dou i to esseie l i m i a t a ancoiu 
una vohu; i clericali e i su-
lellili hanno \otato scheda 
bianca; dimostrazione eviden­
te della loro impotenza. I con­
torcimenti e le menzogne dei 
governativi non possono na­
scondete che l'accordo è man­
cato per t l'ii riducibile oppo­
si/ ione > — la ftase è della 
ì'oce liepubblicanu — frappo­
sta dai d.c. ad un candida­
to comunista. Ad < irriducibili 

opposizioni» di questo genere! l'inchiesta parlamentare di 
retta da Vigorelli ha rivelato 
l'impressionante vastità del 
fenomeno della miseria e la 
grave inefficienza dell'orga­
nizzazione assistenziale. oar-

•VIZIATA AIXA CAMERA LA DISCUSSIONE SUL IUI AXCTO DEGLI INTERNI 
t 

Documentate le responsabilità del governo 
per le Illegalità e I soprusi nelle fabbriche 

Montagnana denuncia gli abusi polizieschi contro i lavoratori e chiede l'arresto dei responsabili del 
disastro nella miniera di Ribolla - Il parere del settimanale inglese «Economist» sulla libertà in Italia 

11 figlio di Rebecchini 
è stato scarcerato ieri 

Ieri mattina alle 11 la Ca­
mera ha cominciato '.a discus­
sione del bilancio dell'Inter­
no. Sceiba era assente ma si 
è fatto sostituire, del re1'.»» 
degnamente, dall'on. Sara-
gat. 

Il dibattito e stato aperto 
da un discordo dell'on. Maria 
Pia DAL CAN'TON. La de­
putata d.c. ha costatato che 

i repubblicani got ic i , i so­
cialdemocratici e simili sono 
abituali a picgar.->i: noi no. 
\ e ci vengano a raccontare 
hi storiella della « politiciz­
zazione ?. Come se un giudi-
te (-unitimela «polit icizzasse» 
la Corte Costituzionale e d'ie­
ri giudici conservatori, libe­
rali, d.c. la e spoliticizzasse-
io>f Sono lavoletie che l'ono-
icvole Slur/o e i suoi umici 
poisotio r<icconl<iti> ai loro 
scacci tu. 

Il succo della «illesiione è 
che i d.c. considerano l'esclu­
sione di un comunista dalla 
Corte- Costituzionale come un 
mezzo per poter affermare che 
ti Parlamento stc-ou riconosce 
« he il partito comunista non è 
costituzionale — Io ha scritto 
apertamente il Corriere della 
Sera —, come un p;is-,o verso 
l'attuazione del loro piano. 
l.*-i «ogliono tentare di met­
tere il partilo comunista fuori 
della Costituzione e poiché 
non ce la fanno e non ce la 
buaiiiii). uccidono la Costitu­
zione goccia a goccia, l'iutlo-
Mo di riipcitnie lo spirito del­
la legge che saggiamente pre 
scrive uecessuri i tre quinti 
dei \oti per hi nomina deii " 
mudici alia Corte, con lo sco-i Hcolarmente difettosa nei ri-
]io di a s s i c i rome al massimo"guardi dell'infanzia e -ie'.la 
l'autorità, essi violano la Co-! gioventù. 
Mi tu zi mie 

• I Il compagno Montagnana 

o-i . . , t Indirette critiche ai gover­
ni» pedenrio la l o r - . n o h a m o s s o anche i! secondo 

inazione della Corte, cosi co-(oratore, il socialdemocratico 
me riritiiano di istituire il (SECRETO che ha lamentato 
referendum, il Consiglio Su- l'ingerenza • soffocntnee delle 
periore dell'liconomia e del"autorità centrali, e in parti-
J.avoro. il Cousisrlio Supeiiore colare dell'onnipotente e on-
della Magistratura. l'Ente Rt - | m P"*sen e prefetto, a. danni 
zione: così come rifiutano d i j d e a 1 ' e n t l l o c a l 1 -

V , J eS7r c
n

,V^n;KL.1S;S' P a , * l a M©lllSH|liailSI 
fasciste alla Costituzione, cosii •» 

paiole sono state forse scritte! lavoratori si recò dal prefet 
da «criptocomunisti»? No,! lo per chiedere il suo intei 
perchè l'EcouomiM e una vento: il funzionario di Scel-
delle riviste più conservatne 
che si pubblichino m Inghil­
terra. Si tratta torse di esa­
gerazioni? Quanto il giudizio 
corrisponda alla verità fu già 
dimostrato in quest'aula e io 

ba, però, si strinse nelle spal­
le dichiarando che da una re­
lazione del distretto minera­
rio grossetano risultava che a 
Ribolla tutto e: a in pe: tetto 
ordine. E quando il minatore 

mi l imitelo a descriveie un idi Ribolla on. Tognoni intei-ro-
aspetto pj'iticolaie di que.-to gò sul latto i! ministero dei-

come rifiutano, insomma, tutti 
i nuovi istituti, tutti i p r o w e -
dimeuti che dovrebbero con­
cretare la democrazia italia­
na e differenziarla anche dal 
regime prefascista. 

la mi recentissimo Consi­
glio dei ministri l'on. Scclba 
lui affermato che nessuna'esen­
zione doveva essere accordata 
alle cooperative dalla nuova 
tassa sulle società, perchè le 
cooperative cono organizza­
zioni comuniste e la loro di-
.-truzione è una parte del pia­
mi governativo. I ministri so­
cialdemocratici, Trcmelloin e 
\ igorclli, hanno annuito. 

Così rientra nel piami go­
vernativo l<» smembramento 
delle aziende dell ' l . l t . l . Al 
«ongre<so di Napoli i dirigenti! 
clericali hanno solennemente 
promesso alia e base > il pò-
rcn/i.uncino l,i riorganizza­
zione dell" I.R.I. e il distacco 
dalla Confiiidustrid. La prima 
applicazione dell" miiiegiio è 
-lata non la condanna di co­
loro che hanno sperperalo 
miliardi e miliardi, ma la con­
fermata liquidazione della San 
Giorgio, nella quale bisogna 
vedere anche «n fatto politi­
co : il desiderio dei dirigenti 
< lericali di spezzate e disper­
dere le foni concentrazioni 
operaie, necessariamente cau­
date dalla grande industria. 
Migliaia di operai tinniti nel­
la MCŜ a azienda fanno paura: 
vadano pure in malora l'in-
du-tria moderna e l'economia 
nazionale; poco importa. Si 
iratta, m fondo, solo di mille 
licenziati. E" una delle vane 
fra-.i storiche dell'on. Sceiba. 

Nella attuazione del piano 
fanfaniano-scelbiano sono im­
pegnati in modo particolare: « 
prefetti contro le amministra^-
zion: comunali, mentre il se­
natore Sturzo scrive articoli 
lagrimogcni sulle autonomie 
c o m u n a l i . A Castelfranco 
Emilia — tanto per dare nn 
esempio — si deve allargare il 
reclusorio, che è nel paese 
.-tesso. Da quale parte? Voi 
pensate naturalmente che la 
ostensione avverrà verso la ( 
periferia, dove c'è terreno li-
I>cro. No, l'estensione verrà 
fatta 'verso l'interno della cit­
tadina, utilizzando l'edificio, 
il terreno ed il campo sporti­
vo dell'ex casa del Fascio che 
il comune, d'accordo con il 
provveditore agli studi, inten­
deva adibire a edifìcio scola­
stico. Inoltre si vuole occupa­
re il terreno e alcune case po­
polari. Alle proteste il prefet­
to di Modena ha risposto : 
e Così piace a noi », o prcis'a 

Il discorso più importante 
della mattinata l'ha p ionun-j pozzo 
ciato il compagno Mario 
MONTAGNANA. Egli ha e -
sordito ricordando che unti 
delle più serie riviste inglesi. 
I'Economist, scriveva nel nu­
mero del 10 luglio scorso che 
•< un piccolo gruppo d; ric­
chi industriali e di proprie­
tari terrieri controlla prati­
camente tutte le leve de! po­
tere in Italia »> e che- l'Italia 
stessa è uno « Stato pratica­
mente autoritario, dove l'uo­
mo della strada è più un sud­
dito che un cittadino». Queste 

dominio. Scelgo tre casi — 
ha proseguito Montagnana 
— Uno riferente.-.! a Lerm-
ra in Sicilia, l'altro a Ri­
bolla in Toscana, il terzo a 
Sesto S. Giovanni in Lom­
bardia. 

Una inchiesta condotta dal­
le organizzazioni democrati­
che nelle minie ie zolfi fere dì 
Lereara accertò — e ne fu 
fatta denuncia all'autorità 
giudiziaria — che ragazzi dai 
10 ai 14 anni lavoravano in 
miniera con una paga di 
240-400 lire fino a 12 ore al 
giorno; et>i venivano perfino 
fi listati dai sorveglianti e dal 
Padrone Sign. Ferrara. 

SARAGAT: Ma qualcuno è 
stato mandato in galera. 

SPALLONE: Quando de ­
nunciammo questi delitti il 
tuo governo mandò la polizia 
a picchiate ì minatori! 

MONTAGNANA : Lo sa, 
on. Saragat, che il commis­
sario di polizia cui spettava 
impedire queste infamie ha 
giustificato !e frustate di­
chiarando al giudice che ser­
vivano a sollecitare al lavoro 
i più svogliati? Cosa ha fatto 
il ministro dell'Interno con­
tro questo commissario? Ma 
c'è di più! Il signor Ferrara 
è il capo della D.C. a L e i -
cara e forse è amico di Scer­
ba. E' stato espulso dalla DC 
questo seviziatore di fanciulli. 
questo sozzo criminale, o è 
ancora nella manica di Re­
stivo e di Sceiba? 

E veniamo a Ribolla. La 
inchiesta Vigorelli ha d imo­
strato Je gravi responsabilità 
della Montecatini per il d i ­
sastro che ha provocato la 
morte di 42 minatori. Ma a n ­
che il governo ha la sua par­
te di responsabilità. Nel mar­
zo dell'anno scorso, quando 
50 minatori, dopo aver d e ­
nunciato le condizioni di pe­
ricolo in cui si lavorava al 

Camora, decisero di 

l'Interno, la risposta fu una 
completa giustificazione dei 
soprusi della Montecatini. Ec­
co perchè non siamo soddi­
sfatti delle conclusioni cui è 
giunto il ministro Vigorelli. 
Quali provvedimenti conci eli 
son stati presi contro i re­
sponsabili dell'assassinio di 
42 minatori? Chi è stato mes­
so in galera? On. Saragat. ci 
sono 50 orfani che chiedono 
giustizia! 

SARAGAT: Questa è de­
magogia. (Vivaci proteste a 
sinistra). 

MARILLI (coni.): Il tuo go-

.•erno non ha mai mandata 
in padrone in galeia. 

MONTAGNANA: On. Sa­
ragat io chiedo formalmente 
che vengano arrestati i re­
sponsabili della catastrofe eh 
Ribolla e, in primo luogo, il 
signor Riccardi, direttore del 
personale del gruppo minera­
rio della Montecatini in Ma­
remma. l'ing. Mazzini, il dot­
tor Faini e l'ing. Giustiniani 
rispettivamente presidente e 
amministratori delegati della 
Montecatini. 

\ Sesto S. Giovanili 
SARAGAT: (allnrafnido le 

braccia sconsolato}: Ma come 
si fa? Ci vuole un intervento 
della magistratura. 

MONTAGNANA: I 50 mi­
natori deJla Montecatini so­
no stati arrestati nel pozzo 
Camorra con il mandato del­
l'autorità giudiziaria? 

E vediamo — continua 
Montagnana — cosa accade a 

So.-to San Giovanni. Ecco la 
copia fotostatica di una cir­
colale del Commissariato di 
P.S. di quella città diretta 
alla società Ercole Marcili. 
In essa M chiede al padrone 
della labbrica di indicare « 1! 
paitito politico» oppure « l a 
tendenza » dei suoi lavoratori. 
Del lesto, basta leggere ciò 
che dicono ì lavoratori catto­
lici ne!!',neh.està « la classe 
lavoratrice si difende » delle 
ACLI milanesi per sapere che 
cosa accade nelle fabbriche. 
Corpi di polizia privati e tri­
bunali speciali, soppressione 
di ogni liberta di parola, di 
propaganda. licenziamenti 
per rappresaglia: questo è il 
quadro della vita nelle fab­
briche italiane. 

Due deputati democristiani, 
gli on. Butte e Calvi — con­
clude Montagnana — hanno 
proposto una inchiesta parla­
mentare sulle condizioni dei 
lavoratori nelle fabbriche. 1! 

Convegno della Soc.età Uma­
nitaria ha preso in conside­
razione la proposta Di Vit­
torio per uno statuto dei d i ­
ritti del cittadino lavoratore. 
Siano queste iniziative il 
punto di partenza per rista­
bilire nelle fabbriche cine! 
clima di libertà e di demo­
crazia che è finito, come per­
fino i lavoratori cattolici ri­
conoscono, da quando è stata 
spezzata l'unità nazionale e 
da quando il 18 aprile aveva 
dato alla D.C. il monopolio 
del potere. Una cosa è certa, 
comunque: gli operai italiani 
hanno fatto troppa strada in 
avanti per permettere il per­
durare o l'aggravarsi di que­
sta situazione. In un modo 
o nell'altro, con le buone o 
con le cattive, il problema 
sarà risolto. Ci pensino gli 
industriali e ci pensi anche 
il governo . (Vivissimi e pro-

(Continua In ''. pag. 3. col.) 

OLI STATI UNITI SI PREPARANO A RIPETERE IL COLPO DEL GUATEMALA 

L'invasione di Costarica fomentata 
da Washington e dalla United Fruit 

Anche il dittatore costaricense Fìgueres è diventato ufilocomunista,, da quando ha aumentato le 
tasse alla compagnia della frutta - Truppe corazzate e aerei inviati dal Nicaragua alla frontiera 

chiudersi nella miniera per 
richiamare l'attenzione delle 
autorità, la Montecatini li l i ­
cenziò in tronco e il governo 
mandò la polizia ad arrestar­
li. E non basta. Nel febbraio 
di quest'anno il compagno 
Otello Tacconi, segretario 
della C I . di Ribolla fu l icen­
ziato in tronco per aver d e ­
nunciato !e responsabilità 
della Montecatini*. Le tre or­
ganizzazioni sindacali reagi­
rono con uno sciopero di pro­
testa e una commissione d: 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dei gouerui al potere nei pae­
si seundinaiH ed è salito al 

CITTA' DEL MESSICO, 30 
— In un'atmosfera di tensio­
ne ormai acuta, truppe moto­
corazzate niearaquene e re­
parti di fanteria continuano 
ad ammassarsi lungo la fron 
tiera con la Costarica. Squa­
driglie di aerei modernissimi, 
di ' fabbricazione americana, 
volteggiano sulle autocolonne 
in movimento, facendo pesa­
re sulla Costarica la minac­
cia di bombardamenti in 
mussa ".stile Guatemala". 

zìi fondo di questo con­
flitto sono arueniriientt e in­
teressi che ricordano da vi-
cino appunto il precedente, 
del Guatemala: questa vol­
ta, il gioco degli aggressori e 
tutluvia, se possibile, ancor 
più sfronti o 

L'attuale presidente della 
Costarica, Jose FUjueres, e un 
uomo politico decisamente 
anticomunista che si richia­
ma roleiiticn « l V ideologia 
della socialdemocrazia di d e ­
s t r a : egli e un ammiratore 

La costituzione dei Nontesi in parte civile 
ha m e s s o implicitamente sotto a c c u s a la pol iz ia 

La definitiva sepoltura della tesi del * pediluvio impone oggi una risposta alla domanda che tutta 
l'opinione pubblica si pone: perchè la P. S. perorò con tanta energìa e calore la tesi della disgrazia? 

I genitori di Wilma Monte-! Petti Maria, di Dario, infconsegnata ufficialmente ajrivelando in proposito — anche l'autuie-.eie voce del 

quasi totalità della produzio­
ne di cufjù, banane e 2iic 

potere nel 1948 a seguito di chero. 
mi colpo di Stato. Si erano Durante la campagna clet-
tenute le elezioni: il dittato- forale Fìgueres s'impegnò a 
te in carica Teodoro Picado, po r t a re il tributo della corn­
erà risultato battuto, ma non pagnia statunitense al -iOVo 
si era rassegnato, anzi con degli utili, dichiarò che il 
un colpo di forza aveva in- Guatemala aveva il diritto 
validato la c o n s u l t a t o n e . Il ad espropriare le terre in­
candidato vincitore, Otilio lì- colte della compagnia e al­
iate, si apprestava ad andare fermò in un'intervista alla 
in esilio quando un giovane rivista Vision che : ogni pae-
colonnelló, José Fìgueres, al- sc latino-americano deve a-
la testa di alcuni ufficiali li- ver ,i diritto di nazionaliz-
quidò l'usurpatore Picado e :are lc s „ c ricchezze ». 
dichiarò « r a l i d e , le clezio- La U n i t e d Fruit per con­
ni Pe ro , a n t i c h e ^ejjrajc trobattcrc Figneres ricmpì di 
nella sua car ica d presidente doUttri it slto rivale Fernando 
neoeletto Ulate. higuercs a s - C f l s t r o Cervantes. Fu un e r -
suuse tutti i poteri e si so- T(jrc psicolo(JÌCO madornale: 
stitmai vincitore e al vinto. Figucre non e m bcn v i _ 

Il Partito comunista, chea- sfo d f t vaHc d r f . 
veva allora circa 8.000 r n e m b n , a popoiazùme. ma la campa-
era molto debole eh wucres, lanciata contTO di lui 

per ingraziarsi gli Stati Uni- n imperialisti amcricani 
ti e ottenerne ,/ riconosci- „ / r u t ( ò ' u 6 7 p c r c c n t o dei 
mento, lo mise fuori lcggc:\votì p r e f c z i o n c a p res idente 
Poi renne il bando per 0 l i j J J C r n jn53-1959. 

Dal Guatemala, dunque, la 

mise 
il bando per gli 

altri partiti: il partito gover­
nativo il cui prof/ramina a-
vsva tendenze socialdemocra-
ticìie e >- trumanistc » r imase 
volo. Figneres fece favori 
non piccoli a grossi espo­
nenti del partito democrati­
co di Truman entrando pre­

lotta sociale era giunta alla 
Costarica Poco dopo il gover­
no di Panama chiese alla 
United Fruit di aumentare 
del 30 pcr cento i salari dei 
suoi dipendenti e la Uni ted 

si si sono costituiti parte c i ­
vile. per la morte della loro 
figliola, contro tutti coloro che 
risulteranno responsabili del 
tragico evento. 

La formalità della cost i tu­
zione é stata eseguita dal l e ­
gale della famiglia Montesi, 
avv . Augusto Carbone, il 

quale ieri l'altro a mezzo­
giorno. dopo aver avuto un 
colloquio di circa un'ora col 
presidente Raffaello Sepe , ha 
presentato i relativi docu­
menti alla cancelleria del la 
Corte d'Appello e ha, quindi, 
notificato alla Segreteria de l ­
la Procura Generale l 'avve­
nuta costituzione. ( 

L'atto dì costituzione- dice 
testualmente: « I o sottoscrit­
to a w . Augusto Carbone, 
nel la mia qualità di speciale 
procuratore dei signori R o ­
dolfo Montesi, di Riccardo e 

Montesi, giusta mandalo spe-1Sepe. concludeva per il de-screde di non essere lontano 
ciale da essi rilasciato in data litto. escludendo nettamentej dal vero affermando che la 

la tesi del pediluvio e del sui-j decisione dei Montesi sia 
cidio. Si osservò, in quella oc-1 frutto di una paziente opera 
casione che se pur scontata Idi persuasione compiuta dal 
poteva apparire la notizia, signor Rodolfo nei confronti 
essa acquistava un grande in- di sua moglie, la cui volontà 
teresse per il crisma di u fn- 'aveva finora prevalso. 

29 luglio 1954. dichiaro di c o ­
stituirmi e con questo atto, 
nella espressa qualità, mi c o ­
stituisco' parte civi le nel pro­
cedimento penale jn fase i -
struttoria presso la Sez ione 
Istruttoria della Corte d'Ap­
pello di Roma, relativo alla 
morte della signorina Mon­
tesi Wilma di Rodolfo, con­
tro quanti saranno ritenuti 
responsabili del tragico e v e n ­
to. La costituzione e fatta per 
l'esercizio dei diritti attri­
buiti dalla legge. Firmato: 
a w . Augusto Carbone ». 

Ecco un avvenimento che 
ieri 'ha riprodotto negli a m ­
bienti giornalistici e forensi 
della capitale esattamente la 
atmosfera di una settimana 
fa. quando si sparse la noti­
zia che la « superperizia * 

questore Polito, al pacco della 
corrispondenza Wilma-Giu­
liani sequestrato dal capo de l ­
la .Mobile Magliozzi in casa 
dei Montesi — e su cui da 
tempo invano si chiedono l u ­
mi — alle famose frasi pro­
nunciate a suo tempo dal 

sto in dissidio con la United' Fruit. dovette cedere. Poi 
Fru i t . t r u s t di pretta marca\?°™ venuti gli scioperi contro 
repubblicana tra ì cui azio-,*" Uni ted Fru i t nellHondu-
nisti principali figurano n o n , ™ . D. fronte alla solleva­
selo l'attuale segretario d i ^«one de le repubbl iche ta­
stato John Foster Dnllcs, , , , „ . « " b i c h e l imperialismo passo 

sta-,"1 contrattacco. La prima rit-
' tima fu il Guatemala. Ora 

Weeks e il minis t ro del'a d i - i ^ ' n b r a .^ia giunta la volta 

anche l'attuale ministro 
tunitcnsc del c o m m e r c i o 

poco. Castelfranco è un 
munc rosso. 

Imperversa la campagna jro-
vernativa contro le Case del 
Popolo. L'altro ieri dalla Casa 
del Popolo dì Marzabotto so­
no stale, con la \io!cnza, cac­
ciate organizzazioni di ogoì 
genere: anche le a--ociazioni 
dei familiari delle vittime. ET 
tornato in tutti il ricordo del­
la giornata delle SS tedesche. 

L'on. Scclba non riesce a 
capire come mai ì rapporti 
dei carabinieri segnalino che 
gran parte dell'opinione pub­
blica è ostile al gorcrno; se ne 

c o - | è lagnato in un non lontano 
< rapporto » da lui temilo agli 
ufficiali superiori, secondo lo 
stile fascista, e che egli ha ac­
cusato di essere, loro, ostili al 
governo. L'on. Sceiba, e con 
lui i dirìgenti clericali, non 
capiscono che il loro piane, 
olire tutto, e anacronistica. 
proprio come è anacronismo 
smembrare la San Giorgi » e 
sognare di tornare alle bot­
teghe artigiane. Vorrebbero 
anch'essi tirare diritto: per 
fortuna che ci siamom noi a 
fermarli, altrimenti cortic fini­
rebbero male! , 

OTTAVIO PASTORE 

fesa Sterens. I 
Il dissidio tra Fìgueres e i\ 

gruppi statunitensi legati n^ 
lui attraverso il partito de--
mocratico di Truman da una, 
parte e la United Fr.ut dal-; 
l'altra ha risvegliato la co-\ 
scienra nazionale del popolo' 
costarle 
nista _ 
circa 20.000 membri (il 3'.») 

.'circa dell'intera popolazione)^ 

LEON FELIX GONZALES 

{Continua tn 6. pag. 8. col.) 

L'ingegner Gaetano R e b e c ­
chini, figlio del Sindaco d i 
Roma (ritratto nella loto 
mentre, accompagnato dalla 
moglie, esce da Regina 
Coeli) , e l'ingegner Bernardo 
Aureli , che erano stati tratti 
in arresto in seguito al tra­
gico crollo di largo A r g e n ­
tina, nel quale trovarono la 
morte le due impiegate Flora, 
Casadei e Rosina Zannoni, 
sono stati messi in l ibertà 
provvisoria n e l pomeriggio 
di ieri. La proposta della l i ­
bertà provvisoria era partita 
dal Giudice istruttore dottor 
Rossi, ed aveva avuto il p a ­
rere favorevole del P r o c u ­
ratore del la Repubblica prof. 
Velotti . Il provvedimento è 
stato esteso anche ai due o p e ­
rai dell'Impresa Orsini. A l ­
fredo Paiggi e Giovanni Zet'«. 
feri, arrestati dopo la scia­
gura. 

E' stato anche revocato i l 
mandato di cattura nei con­
fronti dell'assistente ai lavori 
ing. Laurenti e del subap­
paltatore signor Mario Orsi ­
ni, per trascorsa flagranza. 

La scarcerazione del l ' inge-
ner Gaetano Rebecchini è 

avvenuta esattamente al le 
15,30. Dopo l e consuete for­
malità e la restituzione degl i 
oggetti personali, il figlio de l 
Sindaco è stato accompagna­
to all'uscita del carcere dove 
erano ad attenderlo la m o ­
glie e il suocero a w . Carlo 
D'Amelio, che lo assiste nel la 
vertenza. A bordo di una 
macchina, l'ing. Rebecchini s i 
è subito recato nel suo s t u ­
dio in v ia Trinità dei P e l l e ­
grini 16, giacché le autorità 
di polizia hanno consentito 
a esentarlo dalle rituali pra­
tiche e dai rilievi segnalet ic i 
a cui solitamente sono so t to ­
posti, in Questura, i l iberati 
dal carcere. 

La liberazione dei due t e c ­
nici non è stata disposta i n 
base ad elementi emersi da l ­
l'inchiesta. Si tratta di una 
normale concessione di l i ­
bertà provvisoria. Il proce­
dimento, quindi, continua 
come continuano gl i accer­
tamenti peritali. 

Mentre i lavori a Palazzo 
Vitelleschi sono stati ripresi, 
prosegue l'istruttoria per far 
completa luce sullo s p a v e n ­
toso sinistro e per perseguirà 
penalmente i responsabili. 

PER SFUGGIRE ALL'INQUISIZIONE MACCARTISTA 

ciaiità che le veniva ctmte- A nostra volta crediamo di'i^111''»"'- fidanzato di Wi lma:j t 5jr ufacati si sono ..., f . , . .. _. fatti più 
\ c r o . | " S e dovessi parlare, m o l t i . c o , n f j a f / i r i - . sì ^ono xviiuppa-l 
sioneU^'--^ nomi sallereobero fuo- ..- , , ,„ ,; ,„-„»; rf, i0l 

rito. La stessa o>servazione non essere lontani dal . . 
viene fatta Per quanto riguar- nen.-ando che sulla decisione Sro-.-i nomi sallereobero f u o - j t i 11ìovimenti di lotte econo­
ma la decisione dei Montesi: dei Montesi molto debba aver r , ! " — *' M c l'hanno uccisa! »>.j,m-c;,c contro gli interessi del-
seppure noto era il fatto che influito l'andamento dell'in-i Questa e la seconda e f o n - ) , U n , t e ( j f r m t . 
nei Montesi anda\a da t em-ch ie s ta del dott. Sepe e la | da menta le considerazione che j In qnesto clima di crescen­

te ostilità per gli Stali U 

Uno scienziato americano 
ba chiesto asilo a Praga 

PO maturando questa decisio- realtà dei fatti. I genitori di 
ne. l 'avvenimento a-sume un Wilma hanno, dunque, d iv i -
erande interesse perche l'nt-'Sato di imboccare finalmente 
to eiudiziario che Io sigla quella giusta strada da cui 
comporta automaticamente u n a misteriosa mano è s e m -
una serie di importanti f i e - j D r a t o sviarli nel passato. 
duzìonl. i La decisione presa dai 

Cosa si può. infatti, ricava-} Montesi. infatti, sugellando 
re da questo avvenimento? definitivamente la sepoltura 
Esso getta nuova luce sugli della tesi del « pediluvio >> ac-
sviluppi dell'istrutto.-ia con-1 " e d i t a in modo lampante le 
dotta dal dottor Sepe. accre- ! v o c > secondo cui Sepe. sta da 
ditando definitivamente l'ipo-l tempo indagando sull'tfpera-
tesi che il magistrato abbia ito della polizia. E questo non 
concluso anche egli, come il Può voler semplicemente at-
" superperiti »> per il delitto:) testare sulla scrupolosità del 
non solo, ma fa ritenere che'magistrato: se questa istrut-
ugualmente fondate s i ino le toria ha un senso, se ne deve 
voci che indicano il magistra 
«o già orientato sulla specie 
del delitto.- se esso cioè sia 
col DOSO o doloso. 

Un quotidiano romano no­
to per l'attenzione e la cura 
con cui seeue oggi gli svi­
luppi dell'affare Montesi — a 
remissione totale dei peccati 
di cui sì macchiò nel passa­
to. quando ostentava una fie­
ra incredulità verso tutto ciò 
che la stampa democratica e 
l'Unità in particolare veniva 

concludere che anche per la 
polizia si sta approssimando 
l'ora della resa dei conti. E' 
noto, infatti, che all!origine 
della tesi del pediluvio, non 
sussistono semplicemente le 
personali elucubrazioni di 
questo o quel tal altro fun­
zionario, ma ^ t r i : tatti che 
ingenerano forti sospetti: dal 
famoso colloquio Pavone-
Montagna-Piccioni al Vimi­
nale, alla caleidoscopica c a ­
tena di alibi in cui si Inserì 

utomaticamente scaturisce 
dalla decisione dei Montesi. 
In altri termini, giunti a que ­
sto Olinto. l'opinione pubbli­
ca è nel pieno diritto di ch i e ­
dere una spiegazione; perchè 
•a polizia sostenne il " pedi­
luvio^? La parola-al dottor 
Sepe. e. in linea subordinata 
all'ex questore Polito, di cui 
ricordiamo la notevole voca­
zione alle dichiarazioni e a l ­
le conferenze stampa e il cui 
silenzio, in simili circostanze, 
potrebbe suonare quanto mai 
inopportuno. 

' LONDRA. 30. — I". depu-
T_'tato laburista Wedsewood 

. - „ . - „ _ '"ÌBcnn ha annunciato ai Comu-
mtt si e giunti a la campa- n i d i r i c e v u t 0 u n a I e : t e -
gna elettorale dell estate ™o3\ d e l I o s C Ì e n z i a t o amer icano 
che ha visto in Ir^a per la\àon J o 3 e p h C o r t 51 q u a l e gìi 
presidenza Jose Fìgueres e' 
Fernando Castro Cervantes, 
un arnese della United Fruit-
11 primo aveva fatto ricorso 
per vincere ad una i n s i s t e n - ( D . „ „ , , . „;„„,; 
te demapoouz anti-yanqui._ | ^ ™ J L ™ 3 e ^ i S ? K 

Scomunicava che egli e la 
moglie avevano chiesto asilo 

Ipolitico in Cecoslovacchia. 
Il dottor Cort è nativo di 

Un Consigliere regionale 
<fel NSI arrestato a Cagliari 

CAGLIARI. 30 — 11 consi-
fflirre regionale Giovanni An-
Sioy, vicefederale del MSI in 
provincia di Cagliari, è stato 
tratto in arresto nei giorni 
scorsi mentre entrava nella 
sede del soo partito. 

Il consigliere Angior è re 
spostabile del reato di peca 
lato commesso al danni di nn 
ente, militare presso 
impiegato. 

— eoi 
nei swoì comiri. — Siamo a-
mici dell'America e nemici 
del comunismo, ma dobbia­
mo ottenere dalla United 
Fruit un tributo maggiore di 
quello che ci dà ora *. In ba­
se ad un accordo rigente fi­
no al 1954 la United Fruit 
versava al governo costari­
cense il 20* • dei suoi utili 
come imposta, senza che il 
governo costaricense potesse 
controllare se le cifre di­
chiarate dalla United Fruit 
fossero esatte. E la United 
Fruit possiede nella Costari­
ca (come nel Guatemala, « e l ­

eni eroi l'Honduras, nel Nicaragua, a 
'Cuba e San Domingo) i a 

vano richiamato in patria a 
conclusione di una campagna 
persecutoria di tipo maccar­
tista. In seguito a tale fatto. 
il ministero britannico degli 
Interni non aveva voluto 
prolungare il permesso di 
soggiorno del Cort. 

La lettera di C o r t letta dal 
parlamentare laburista, dice*. 
« Ruth e io ce no andiamo in 
Cecoslovacchia. S iamo molto 
grati al governo cecoslovacco 
di averci concesso asilo poli­
tico e dì averci dato la DCS-
sibilità di continuare l e no ­
stre ricerche mediche >. 

Xe l darne lettura, roratooe 
ha v ivacemente criticato i l 

governo accusandolo di avt.ro 
costretto il Cort al suo gesto, 
appoggiando la persecuzione 
di Washington contro d i lui. 

Secondo una notizia di f fu­
sa a tarda notte dalla Keuter, 
Io scienziato e la moglie s a ­
rebbero partiti poco dopo la 
mezzanotte imbarcandosi s u 
un mercantile polacco, col 
quale giungeranno a Gdyrùa 
per proseguire di lì alla volta 
della Cecoslovacchia. 

Domani sarebbe scaduto 
l'ultimo giorno di permanen­
za concessa ai Cort in I n ­
ghilterra. 

E' morta la sorella 
del compagno Longo 

E' morta ieri a Torino alla 
età di 61 anni, dopo una l u n ­
ga malattia, Giovanna Longo, 
sorella del compagno Luigi 
Longo. A l compagno Longo a 
a tutti i familiari della S c o m ­
parsa giungano, in quest'ora 
di dolore, le condoglianza 
commosse del Partito e d e l ­
l'Unità per i l grave lutto cha 
l ì colpisce» 
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ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 

Le responsabilità (Le. per la mancata elezione, dei giudici costituzionali — Partito De Ga-
speri, Fan funi inizia una frenetica attività ~ I « casuali » al Consiglio dui Ministri 

L'esito della votazione alla 
Carnei a, che ha veduto i ele-
ìleali impegnati nel far fallile 
ancoia una volta la elezione 
della Corte Costituzionale, è 
stato ieri al centro dei com­
menti politici. Anche dal pun­
to di vista giuridico, la posi­
zione attuale della DC, la 
quale sembra voler puntare 
sulla « riforma » della legge 
per la elezione della Corte 
Costituzionale, secondo il pro­
getto Sturzo che abbassa il 
quorum necessario, appare in­
sostenibile. Infatti si faceva 
osservare ieri che lo stesso 
Presidente della Camera ono­
revole Gronchi, nell'indire la 
votazione aveva notato che in 
realtà la votazione cui si sta­
va per dare inizio era prati­
camente il proseguimento di 
una stessa votazione, quella 
del 31 ottobre scorso, che oggi 
è ancora da ritenersi ideal­
mente aperta. Per questo mo­
tivo, faceva osservare ieri il 
compagno Targetti, Vicepresi­
dente della Camera, appare 
inammissibile che una vota­
zione, iniziata secondo una 
legge, possa proseguire con 
un'altra. Questo sarebbe il 
caso giurìdicamente assurdo 
che si creerebbe ove i d.c. 
volessero far approvare, pri­
ma delle elezioni dei giudici, 
la legge Sturzo di modifica 
all'attuale legge. Lo stesso 
Sturzo, del resto, — ricordava 
Targetti — ha notato che nel 
caso in cui la sua proposta 
divenisse legge, essa non ri­
guarderebbe le elezioni avve ­
nute in base alla legge attual­
mente vigente. 

Due importanti riunioni 
di Commissioni parlamentari 
della Camera, hanno integrato 
i già abbondanti lavori par­
lamentari di ieri, di cui rife­
riamo in altra parte. La Com­
missione Finanze e Tesoro 
della Camera ha ratificato 
l'operato della analoga Com­
missione del Senato, per quan­
to riguarda gli acconti agli 
statali. La Commissione Este­
ri, da parte sua, ha proseguito 
la discussione sulla ratifica 
della CED. Oltre ad un ro­
boante intervento di Pacciardl 
il quale ha difeso a spada 
trotta la causa della CED, 
presentandola come il solito 
« baluardo » di ogni civiltà, 
la Commissione ha ascoltato 
un intervento del monarchico 
Cantalupo. L'ex ambasciatore 
ha tracciato un esame largo 
delle varie questioni che la 
CED pone sul tappeto, dimo­
strando la incompletezza del 
trattato sia dal punto di vista 
giuridico che dal punto di v i ­
sta della sua efficacia politica. 
Solo uno stato di necessità, 
che oggi può essere escluso 
— ha detto Cantalupo — po­
trebbe giustificare una ratifica 
incondizionata che non te­
nesse conto delle attuali in­

certezze europee e del do­
minante dilettantismo nord­
americano. L'on. Cantalupo, 
ha concluso confermando la 
nota posizione dei monarchici, 
i quali dichiarano di astenersi 
dal voto, in sede di Commis­
sione, inselvandosi di pren­
dere una decisione finale 
quando tutti i punti ancora 
incerti saranno, definiti. Can­
talupo ha aggiunto che i mo­
narchici voteranno a favore 
del trattato solo quando i fatti 
Il peisuaderanno che la CED 
è davvero utile per il nostro 
Paese. 

Un altro deputato monar­
chico, Alliata di Monteiealc, 
si e schierato contro la CED, 
affermando che nel trattato 
non si ravvisano le garanzie 
necessarie per evitare ai sol­
dati italiani di battersi, nel 
caso di un conflitto, nelle con­
dizioni d'inferiorità alle quali 
sono sempre stati costretti di 
fronte al « potente alleato ». 
Egli ha aggiunto che il go­
verno, nelle trattative per la 
firma del trattato, non ha sa­
puto difendere i nostri inte­
ressi, ed ha concluso alfer-

mando che non potrà votai e 
a favore della CED. 

Partito De Gasperl per Sel ­
la di Valsugana, Fanfani ha 
iniziato immediatamente una 
frenetica attività di dilezione 
del partito. Ieri si ù jiunita 
la direzione della DC che ha 
impostato una serie di « cam­
pagne » propagandistiche a 
tinta « sociale ». E' stato no­
minato il dirigente di un mac­
chinoso ufficio « per lo svi­
luppo politico oiganizzativo 
delle zone depiesse » e il di­
rigente di un ufficio « attività 
popolari n non meglio identi­
ficate. Oltre alla riunione del­
la direzione, Fanfani ha pre­
sieduto ieri una ìiunione di 
segretari provinciali, ai quali 
ha dato il grande annuncio 
che a partire dal primo agosto 
la DC si occuperà delle « zone 
depresse » e che a questo sco­
po verrà lanciata una campa­
gna per la istituzione di un 
fondp per le zone medesime. 

Anche il Consiglio dei mi­
nistri si è riunito ieri, in ora 
e luogo inusitato, alle ore 20 
a Montecitorio. La stranezza 
della convocazione aveva 

SULLA VERTENZA SALARIALE 

Accordo raggiunto 
tra CGIL e Piccole industrie 

Anche C.l.S.L. e U.I.L. invitate a firmare 

La Confederazione Genera­
lo Italiana del Lavoro e la 
Confederazione Nazionale del­
la Piccola Industria (CON-
FAPI) . proseguendo nelle 
trattative intese alla defini­
zione di un accordo generale 
che regoli le retribuzioni dei 
lavoratori delle piccole indu­
strie, hanno portato a termi­
ne ieri sera i loro lavori. 

La firma avverrà nei primi 
giorni della prossima settima­
na. in quanto ieri sera stessa 
è stato rivolto un nuovo in­
vito alla CISL ed alla UIL 
perchè aderiscano all'accordo 
stesso. 

Le parti si sono trovate 
concordi nel riconoscere: 

1) che è indispensabile — 
nello stesso interesse della 
formazione e della perma­
nenza di manodopera specia­
lizzata. qualificata e, comun­
que. di alto rendimento — 
assicurare a tutti j lavorato­
ri del settore un uguale trat­
tamento salariale e norma­
tivo; 

2) che è del pari indi­

spensabile differenziare, me­
diante appositi provvedimen­
ti di logge taluni oneri — sia 
di carattere normativo sia 
di carattere previdenziale — 
che risultano estremamente 
onerosi per la piccola in ­
dustria. 

In questo «.-eiiso. la CON-
FAPI promuoverà la necessa­
ria azione sul piano legisla­
tivo e la CGIL, dal canto suo, 
ha assicurato il suo appoggio, 
anche sul piano parlamentai e, 
alle istanze della piccola in­
dustria italiana. 

LA SCIAGURA DI RIBOLLA 

Il governo e la Montecatini 
La Montecatini ha pubbU-

' caio (a pagamento) sui glor-
•' nali governativi e padronali 
' un comunicato in cui cerca 

di scagionarsi — senza pe­
raltro fornire ombra di pro­
tra o di documentazione — 
delle proprie responsabilità 
nella sciagura di Ribolla. La 

' Giustizia, organo della sn-
cialdemocrazia e del mini­
stro del Lavoro Vigorelli, ha 
pubblicato a sua volta un 
trafiletto che, nelle primis­
sime riohe, apre una pole­
mica con la Montecatini. Ma 
—. che e, che non e — la Giu-

• stizia si perde per strada: i:, 
' partita lancia in resta contro 
'i monopolisti proprietari di 

Ribolla, finisce col prender­
sela coi comunisti, con l'Uni­
tà, col compagno on. Tognn-
ni. La cosa non sorprende. Ai 
socialdemocratici dev'essere 
dispiaciuto molto far forre 
alla. Montecatini: tanto è vi­
ro che neppure una volta, 
nel corso della sua esposi­
zione alla Camera sull' in­
chiesta ufficiale eseguita a 
Ribolla, il ministro Vigorelli 
osò fare il nome del trust 
chimico - minerario! Quasi 
che le colpe di Ribolla ri­
salissero a qualche ente me­
tafisico, astratto, sconosciuto 

Quanto alla Giustizia, dì 
una sola affermazione le din-
ino atto: Vigorelli ha efjct-
tivamente criticato gli insuf­
ficienti controlli grisottm:'-
trici in atto a Ribolla. Tut­
tavia, insistiamo, Vigorelli 

• non ha citato il fatto più 
'grave e significativo: e cioè 

che in tutta la miniera esi­
stesse una sola delle speciali 
lampade per la misurazione 
del gas. 

Ma ben più ampia e la 
portata della polemica e ben 
più profondo il suo signifi­
cato. Una volta assodato — e 

_ in via ufficiale — che c i •»-
. no state precìse responsabi­

lità nella sciagura del 4 mag­
gio, c'è un altro punto sul 
quale i l governo preferire. 
sorvolare: la sciagura poteva 
essere evitata. Le colpe, qui, 

' ricadono sia sulla Monteca­
tini che sul governo. 

Ci limitiamo ad elencare 
le denunce effettuate dalla 
Commissione interna e dagli 
organi sindacali sulla peri­
colosa situazione esistente a 
Ribolla: 

— Ispezione e relazione 
della C. I. del 4 agosto '52, 

— Convegno nazionale per 
la sicurezza nelle miniere, 
del 20 mUcmbre '52; 

— Relazione della C. 7. 

Convotate (e parti 
per la S. Giorgio di Genova 

Il Ministro del Lavoro, 
on. Vigorelli , ha convocato 
per il pomeriggio del 3 ago­
sto separatamente le parti 
interessate alla vertenza de l ­
la « San Giorgio » di Genova. 

Ai Ministero del Lavoro 
incontro per gli zuccherieri 
In seguito alla rottura del ­

le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
zuccherieri, dovuta all ' in­
transigenza degli industriali, 
il sottosegretario al lavoro, 
on. Del le Fave, ha convo­
cato le parti per tentare di 
raggiungere un accordo e 
scongiurare gli scioperi già 
programmati unitariamente 

Negli incontri avvenuti s e ­
paratamente presso il min i ­
stero, i rappresentanti delle 
grandi società saccarifere 
hanno manifestato la loro 
volontà di non accogliere le 
richieste dei lavoratori pur 
lasciando intravedere alcuni 
elementi positivi. Oggi alle 
10,30 avrà luogo un altro 
incontro. 

saH'in/ortunto avvenuto n 
Ribolla il J5 luglio '53, nel 
quale rimasero feriti due 
minatori; 

— Esposto dei sindacati 
minatori di Ribolla aderenti 
alla CGIL e all'UIL, pre­
sentato il 17 luglio '53 al «»i-
stretto minerario di Gros­
seto; 

— Esposto presentato il r 
agosto '53 dal sindacato mi­
natori di Ribolla all' /spetto­
rato del Lavoro, al distret­
to minerario e alla prefet­
tura di Grosseto; 

— / s p e r o n e e relazione 
della C. I. del 3 settcìn'irc 
•53; 

— Relazione della C. I. 
dcll'S ottobre '53; 

— Replica alla relazione 
dell'ino. Seguiti, capo del 
distretto •minerario di Gros­
seto; la replica fu inviata il 
17 novembre '53 dal siiata-
cato minatori di Ribolla tir 
ministero dell'Industria, al 
prefetto di Grosseto, al di­
stretto minerario, all'Uffirlo 
del Lavoro. all'Associazioi;c 
industriali; la relazione Se­
guiti si dimostrò in seguito 
infondata e, dopo il disastro 
del 4 maggio, l'ing. Seguiti 
fu destituito; 

- Nuova replica alla r— 
lazionr Seguiti, inviata >l 23 I(t'ontinua/ione^ dalla 1. pagana) 
marzo '53 dal sindacato mi- , . . , 

j Zannari applausi a stnistra. 
I Moire congratulazioni). 

La seduta del mattino è fi­

di nuovo occupata 
la (iavolotta ài Favara 

ENNA 30. — I 400 minatori 
della Ciavolotta di Favara so­
no stati costretti nuovamente 
atl orcupare la zolfatar.1. La 
direzione della miniera, infatti, 
è venuta meno all'accordo sot­
toscritto con cui si impeciava 
a reVorarr i 60 licenziamenti 
disposti per rappresaglia; non 
solo essa ha riconfermato que­
sti licenziamenti, ma tiri corso 
delle trattative svoltesi a Pa­
lermo ne ha annunciati al­
tri 38. 

fatto circolale la voce di 
grosso novità per Trieste, ma 
poi si è appreso che I mini­
stri si erano occupati del di­
ritti « casuali f per i quali 
avevano stilato un decreto-
legge che ricalca completa­
mente il piogetto in discus­
sione attu- lmente alla Ca­
mera. A questo proposito va 
segnalato che contemporanea­
mente al Consiglio, anche la 
Commissione Finanze e Teso­
ro della Camera si era riu­
nita, in sede deliberante, per 
esaminine 'o stesso problema 
Il che ha dato luogo a un vi­
vace incidente, provocato dal 
sottosegretario Lucifredl. il 
quale ha fatto sapere di non 
poter intei venire, dato il 
Consiglio dei Ministri al qua­
le era chiamato a partecipa­
re. I comijigni Walter. Pie-
raccini e Cavallari hanno 
fitto rilevare la grave scor­
rettezza del modo di oroco-
deie del governo sempre di­
snodo a scavalcare il Par­
lamento e ;Ì ì itardare : lavo­
ri delle Commir-''-ni. Per ri­
mediai e in qualche modo al­
ia scorrettezza. Sceiba ha 
fatto s f inendole il comuni­
cato ufficiale del Consiglio 
dei Ministri, il ouale così 
e ìisultato un Consiglio dei 
Ministri s e m i c ' — a s t i n o . 

I fascisti 
dell'Alleanza Tricolore 

salutano Sceiba e Fanfani 
Si i- 9vo|to noi giorni «rorel fi 

Caprera 11 Congresso nazionale 
dell'Alleanza Tricolore italiana. 
Il Congresso — informa l'agen­
zia API — «lui riaffermato alla 
unanimità II leale fiancheggia­
mento della Democrazia Cristia­
na votando un indirizzo di sa­
luto e di augurio all'on. Fan­
fani» 

Il Congresso ha potilo quindi 
In risalto l'opera dei governi 
presieduti dmi'on. De Gasperl e 
di quelli a lui succeduti, ed tiu 
Inviato il proprio saluto all'on. 
Sceiba, esprimendo altresì «la 
propria gratitudine per le pro­
ve di amicizia avute tn partico­
lare» dagli onorevoli democristia­
ni Tambroni. Spataro e Restagno. 

Sono htutl rieletti a Piesldcnte 
e a Vico Presidente nazionale 
deii'Alieuu/4i n-spett (rumente 11 
maresciallo fascista Ettore Basti-
co e l'on. Eugenio Spiazzi della 
Democrazia cristiana a Segreta­
rio nazionale il dottor Attillo 
Crepab. noto fascista, e a mem­
bri della Giunta esecutiva, tra 
gli altri, l'on. Russo Perez, il 
generalo Ez.lo Garibaldi, 11 prin­
cipe Mario D'Annunzio, il gene­
rale repubblichino Galblatl. 

11 Congresso, presieduto dallo 
on. Spiazzi, si è chiuso con un 
voto di fervida obbedienza alla 
Chiesa Cattolica e Un devoto 
omaggio al Sommo Pontefice. 

L'UDIENZA AIJ PROCESSO P E R L'EVASIONE DA REGINA COELI 

L acconto per gii impiegati statali Mentre la polizia lo cercava ovunque 
definitivamente approvato dalla Camera Dnjana veniva operato di appendicite 

Così ha annunciato Vavv. Cassineìli il quale ha aggiunto che il pastore sardo, appena 
si sarà rimesso, si costituirà - Benito Lucidi descrive come avvenne il suo arresto 

La prima udienza del pro­
cesso per l'evasione di Luigi 
Dejanu e di Benito Lucidi 
— avvenuta, come ò noto, 
dal carcere di Regina Coeli, 
nella notte tra il 17 e il 18 
febbraio scorso — si è ce ­
lebrata ieri mattina dinanzi 
alla sezione feriale del Tri­
bunale di Roma ed è stata 
caratterizzata da un clamo­
roso colpo di scena: l'avvo­
cato Cassineìli, difensore di 
Dejana insieme agli avvo­
cati Manfredi e Costa, ha 
fatto presente ai giudici che 
nei confronti del suo difeso 
non è stato depositato in 
cancelleria il decreto moti­
vato di irreperibilità e che 
contro di lui non è stato 
nemmeno emesso mandato di 
cattura. Pertanto il proces­
so — secondo l'avv. Cassi­
neìli — dovrebbe essere rin­
viato a nuovo ruolo per po­
ter sanare questa inconsueta 
situazione processuale. D'al­
tra parte — ha aggiunto il 
difensore — Dejaina. non es­
sendo colpito da mandato di 

cattura, non aveva alcun d o ­
vere di presentarsi al pro­
cesso. Tuttavia, l'evaso ha 
intenzione di costituirsi al 
più presto e lo farà — ha 
dichiarato l'avv. Cassineìli, 
tra lo stupore dei presenti — 
non appena si sarà rimesso 
dai postumi di un intervento 
chirurgico, cui ha dovuto 
sottoporsi in seguito ad un 
attacco di appendicite com­
plicata da un principio di 
peritonite. 

Le dichiarazioni dell 'av­
vocato Cassineìli hanno su­
scitato vivaci commenti tra 
il pubblico numerosissimo, 
che affollava l'aula della 
I Corte d'assise d'appello, 
messa a disposizione del Tri­
bunale per la sua notevole 
capienza- I curiosi presenti 
hanno sottolineato il fatto 
che, mentre centinaia di po­
liziotti e di carabinieri bat­
tono tutta l'Italia in cerca 
dell' irreperibile D e y a n a, 
« fermando » i cittadini che 
hanno con lui qualche vaga 

rassomiglianza, il sardo si 
trova, con tutta probabilità, 
tranquillamente adagiato su 
un lettino di ospedale! 

La richiesta di rinvio a 
nuovo ruolo, avanzala dal -
l'avv. Cassineìli, è stata re­
spinta dai giudici dopo una 
lunga permanenza in came­
ra di consiglio; il P.M. dot­
tor Gianlombardo aveva da­
to su di essa un parere net­
tamente contrario. 

Assente Dejana. imputato 
di evasione e latitante, d i ­
nanzi ai giudici sono coni 

comportandosi negl igente­
mente, a cagionare colposa­
mente l'evasione del Lucidi 
e del Dejana; Agostino Ba-
silidi e Aldo Di Palma, im­
putati di favoreggiamento 
personale, per aver aiutato 
il Lucidi a sottrarsi all'arre­
sto, dandogli ospitalità e as ­
sistenza e fornendogli armi 
ed indumenti; e, infine, Be ­
nito Lucidi — condannato 
all'ergastolo per l'omicidio a 
scopo di rapina dell'indu­
striale Casimiro Santiangeli 
— e imputato nell'attuale 
processo, oltre che del reato 
di evasione, dei reati di de ­

parsi ieri mattina il briga- tenzione abusiva di armi da 
diere di P.S. Michele Al 
beto, capo del III braccio di 

fuoco e 
polizia. 

di resistenza alla 

custodia Giuseppe Scaran-
gella, Marco De Andreis, 
Elenio Paolucci, Amerigo 
Bellotti e Arnaldo Perozzi, 
tutti accusati di aver con­
tribuito, violando i regola­
menti, omettendo la neces­
saria vigilanza e comunque 

Il Senato è andato in terie 
dopo un oliando del propri lavori 

Concluso il dibattito sui Trasporti - Approvato il traforo del M. Bianco 

Alle ore 19,'J5 di ieri il 
Senato è andato in vacai zi 
dopo aver apurovato. nel 
corso della sua ..;uina sc in­
ta prima delle ferie estive, il 
bilancio preventivo dei tra­
sporti e numerosi altri di1-'.-
gni di legge, «-osi com'c.ia 
stato in precedenza stabilito 
dalla Presidenza dell'as­
semblea. 

Ieri mattina, alle ore 9.30, 
il Senato all'inizio dei lavori 
ha approvato la proroga al 
31 ottobre dell'esercizio prov­
visorio. Subito dono, su ri­
chiesta del ministro ROMI­
TA. l'asso, iblea, prima di ri­
prendere l'esame del bilancio 
dei trasporti, ha approvato 
all'unanimità anche la legge 
che autorizza la spesa di 120 

STRELLI e il monarchico 
MASTROSIMONE hanno e-
spresso il pioprio giudizio 
sulla legge. I compagni GA­
VINA e BOLOGNESI, a no­
me , del gruppo comunista, 
dopo aver annunciato clip 
avrebbero votato a favore del 
nuovo stanziamento, hanno 
notato che i 120 miliaidi pre­
visti dal governo per i la-
voti di sistemazione dei fiu-

Regina Coeli, gU agenti di Come i nostri lettori ricor­
deranno, il Lucidi fu arresta­
to, dopo un drammatico con­
flitto a fuoco, il 6 maggio 
scorso, sulla piazza del Ve-
rano. In quell'occasione, ri­
mase ferito ad un piede e 
ad una spalla, in modo piut­
tosto s e r i o, tanto che ieri 
mattina è comparso in aula 
senza manette sorreggendosi 
ad una gruccia e ad un ba­
stone. Il Lucidi indossava la 
tenuta estiva degli ergasto­
lani, di tela grezza a sottili 
strisce rosse. 

Egli è stato interrogato per 
il primo dai giudici ed ha 
fatto un drammatico raccon­
to delle circostanze in cui 
avvenne la sua cattura. 

« Stavo passeggiando con 
Basilidi lungo la via Tibur-
tina, presso il Verano — ha 
detto Lucidi — quando in ­
contrammo tre persone, de l ­
le quali una mi fissò lunga­
mente. Basilidi mi disse: 
«Non guardare » e io in quel 
momento mi ricordai che 
c'era una taglia di un mil io­
ne sulle mie spalle. Fuggii 
verso l'ingresso del Verano, 
mentre Basilidi, che aveva 
una bicicletta, vi saliva sopra 
e si allontanava velocemen-

di legge di sola iniziativa go­
vernativa sono stati 446 e di 
quelli approvati 350 con una 
media dell'80 per cento. Di 
questi 263 sono divenuti leg­
ge. Dei disegni di legge ap­
provati dal Senato 98 sono 
stati discussi e approvati in 
assemblea e 329 dalle com­
missioni le quali hanno tenu­
to complessivamente 348 se ­
dute. Le interrogazioni orali 

mi erano, pero, appena u n l s o n o s ta te 401; di queste, 26, 
decimo della somma necessa­
ria per regolamentare orga­
nicamente i corsi d'acqua. 

Subito dopo il Senato ha 
ripreso il dibattito sul bilan­
cio dei trasporti con l'inter­
vento del relatore BUIZZA 
e del ministro MATTAREL-
LA, che si è limitato ad una 
ottimistica esposizione tecni 

miliardi in dodici anni per Ica della situazione esistente 
la prosecuzione dei lavori 
concernenti la sistemazione 
dei fiumi e d£i torrenti. Pri­
ma de l 'voto , ih-Una brevis­
sima discussione, il relatore 
MERLIN (de) , l'indinenden-
te di sinistra CERABONA, il 
socialista AGOSTINO, l'indi­
pendente di sinistra ANGRl-
SAN1 il missino CROLLA-
LANZA. il d.c. PALLA-

BILANCIO POSITIVO ALL'ESECUTIVO DELLA F.I.L.C. 

560 milioni conquistali 
dai lavoratori chimici 

Acconti di eguale entità agli uomini e'alle donne 

Il Comitato esecutivo na­
zionale della FILC, riunitosi 
a Milano il 28 luglio e. a., 
ha esaminato l'andamento 
della lotta dei lavoratori chi­
mici per conquistare un ac­
cordo onesto sui migliora­
menti economici e per i l rin­
novo del contratto di lavoro 

Il Comitato esecutivo ha ri­
levato con grande soddisfa­
zione che la lotta condotta dai 
lavoratori chimici, insieme 
con «li altri lavoratori della 
industria, ha già portato fin 
.-cnsibile miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavora­
tori di questo settore 16 
mila 105 lavoratori chimici, 
dipendenti da 1-8 aziende 
hanno conquistato un aumen­
to continuativo medio di lire 
2.200 al mese, oltre a quan-

La seduta della Camera 
nnfori di Ribolla al minisi m 
del Lavoro, al prefetto dì 
Grosseto e ni prcsidemi d,jl-
la Camera e del Senato. 

Infine, il I. aprile n.s.. il 
ministro Vigorelli in versano. 
rispondeva ad un'interroga­
zione del compagno on. To 
gnoni, il quale gli chiedeva 
di intervenire contro il li­
cenziamento effettuato dalla 
Montecatini a carico del sc-

nita alle 13.30 e alle 16 i de­
putati sono tornati a Mon-
tecitoi io. Non è stata però s u ­
bito ripresa la discussione sul­
la politica interna. In vista 
delle ferie, la Camera de ­
ve approvare alcuni provve­
dimenti di carattere urgen­
te; tra questi figura la legge 

arctario della CI. di Ribolla, c h e istituisce alcune «gevola-
Otcllo Tacconi, reo di aver 
denunciato in un comizio e 
sulla stampa le condizioni di 
lavoro e di coltivazione del­
la miniera che provocarono 
la sciagura del 4 maggio. 
Nella sua risposta, il m in i ­
stro Vigorelli non faceva che 
ripetere pari pari le motiva" 
zioni addotte, a giustifica­
zioni' del licenziamento, dal­
la Montecatini e dall'Asso­
ciazione industriali di Gros­
seto! 

A questo punto ci sembra 
provato che, solo che lo si 
fosse voluto, solo che si fos­
sero ascoltati i lavoratori, il 
disastro di Ribolla poteva es­
sere evita'o. Che cosa ne di­
cono l'on. Vigorelli e la Giù- . 
stizia? 

1. p. 

zioni tributarie a favore del 
la piccola proprietà contadina. 

Le siniatre. per bocca dei 
comunisti MICELI e AU-
DISIO e del socialista SAN­
SONE hanno proposto di al­
largare le facilitazioni fiscali 
riducendo a un decimo l'im­
posta di successione per gli 
eredi di coltivatori diretti. Se-
nonchè, nel corso della di­
scussione è emersa l'opportu­
nità di definire questo pro­
blema con un apposito dise­
gno di legge e l'Opposizione 
ha ritirato l'emendamento. GU 
stessi deputati di sinistra, in­
sieme con il democristiano 
GERMANI hanno proposto e 
hanno fatto approvare un or­
dine del giorno che « invita il 
governo a preparare disposi 

delle piccole proprietà conta 
dine. 

Subito dopo il governo ha 
chiesto la discussione d'urgen­
za di un disegno di legge che 
aumenta del 20 per cento J 
diritti erariali su tutti i pro­
venti dei pubblici spettacoli 

to stabilisce l'accordo-truffa. 
Altri 16.745 lavoratori hanno 
ottenuto aumenti « una tan­
tum >» per una somma media 
di L. 8.650. 

In complesso 32.850 lavo­
ratori chimici hanno conqui­
stato un miglioramento delle 
retribuzioni di oltre 560 mi­
lioni di lire annue. In 95 fab­
briche delle 128, dove sono 
stati conquistati acconti con­
tinuati, le lavoratrici hanno 
avuto aumenti uguali o su­
periori a quelli dei lavorato­
ri, realizzando cosi un accor­
ciamento delle distanze con i 
salari maschili. 

11 Comitato esecutivo hn 
deciso di chiamare tutti i la­
voratori chimici alla conti­
nuazione della lotta per i mi­
glioramenti salariali e per i! 
rinnovo del contratto di lavo­
ro. Per quanto riguarda in 
particolare il contratto di la­
voro, il Comitato esecutivo 
della FILC denuncia il tenta­
tivo in corso da parte del pa­
dronato di iniziare, con la 
complicità delle organizza­

li governo ha giustificato que- ta la stragrande maggioranza 
sto aggravio fiscale con l e s i - • - - -
genza di finanziare la legge 
per la pensione ai ciechi c l -

nelle .FF-SS.-, -
•.,Concludendo. Mattarella ha 

esc luso 'che d i s i a n o prossi­
mi" aumenti tariffari. Termi­
nato il discorso l'assemblea 
ha affrontato l'esame degli 
o.d.g. Come « raccomandazio­
ne » sono stati accettati gli 
ordini del giorno dei compa­
gni FLECCH1A. per l'esten­
sione delle previdenze agli 
assuntori delle FF.SS. e del­
le ferrovie secondarie, GRA-
MEGNA per il completamen­
to della tranvia Bari-Barlet­
ta, GERVASI per la sistema­
zione di un passaggio a li­
vello ad Arezzo. CAPPELLI­
NI per il ripristino della l i ­
nea Fossombrone. Fermigna-
no, Urbino, MANCINO per 
l'autorizzazione dell'esercizio 
dei servizi di trasporto merci 
per conto terzi con camion di 
portata superiore ai 25 q.li. 

Alle oro 14,10 il bilancio è 
stato approvato a maggio­
ranza. La seduta, quindi è 
stata sospesa e rinviata alle 
ore 17. 

Alla ripresa pomeridiana. 
sotto la presidenza dell'ono­
revole MERZAGORA, l'as­
semblea ha rapidamente np-
orovato la conversione in 
legge del decreto legge 26 
luglio 1954. concernente al 
cune modificazioni all'impo­
sta di fabbricazione sulla 
benzina che daranno alio 
Stato un nuovo gettito di 
sei miliardi. Altro disegno di 
legge approvato dal Senato è 
stato quello relativo ad una 
nuova proroga alla delega al 
governo per l'emanazione di 
un testo unico sulla riorca-
nizzazionc del ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
Sociale. Quindi i senatori so 
no passati ad aporovare il 
disegno di legge Dcr la rati 
fica ed esecuzione della Con 
venzione tra l'Italia « la 
Francia ner il traforo del 
Monte Bianco, conclusa a 
Parigi il 14 marzo 1953. 

Subito dopo i scnalpri 
FORTUNATI (P. C. I.) . COR-
NAGGIA - MEDICI (D. C ) . 

,.«...H»in.i iit-iic- oiS<"""»«- prrPHTOTTI / P «i » 1 B-^P 
zioni minoritarie. l e t r a t t a - Ì R V T T T txi * I\ vAm v>r 
Uve per il rinnovo del con- g f 1 ^ * } - %™' K S g j S 
tratto per il quale i lavorato- h i . J Ì A /«, T . x - _ ^ quale 
ri si battono da un anno sot 

sono state ritirate, decadute 
o trasformate; auelle discus­
se sono state 175 cioè circa 
il 50 per cento. Le interro­
gazioni con richiesta di ri­
sposta »"•"**"• sono state 616; 
di queste 124 hanno ricevuto 
risposta. Il lavoro svolto dal 
Senato — ha detto MERZA­
GORA — è stato dunque pe­
sante ed è merito dell'assem­
blea averlo compiuto hene e 
tempestivamente. Concluden­
do, il presidente ha rivolto 
un augurio a tutti i senato­
ri, ai giornalisti e a tutto il 
personale- del Senato. 

Un lungo, unanime apDljm-
so ha coronato il discorso ti"' 
Presidente, dooo di che Mer-
zagora ha tolto la sedut'i. 
Erano le 19.25. Il Senato 
verrà convocato a òomi':ili^. 

Evade un detenuto 
dalle carceri d[ Perugia 

PERUGIA, 30 — Eludendo 
la vigilanza delle guardie 
carcerarie, nel tardo pome­
riggio di oggi il detenuto 
Francesco Boschi è riuscito 
ad evadere dal carcere di 
Perugia, dove stava termi­
nando di scontare una pena 
di diversi anni. 

Dato il riserbo delle auto­
rità competenti non è dato 
sapere come il Boschi sia 
riuscito a fuggire. 

Scoperto innocente 
dopo otto anni <H prigione 
CATANZARO. 30 — Condan­

nato all'ergastolo per omicidio 
dalla Corte di assise di Locri. 11 
contadino Francesco Saraceno è 
stato assolto oggi per non a\cre 
commesso li fatto, aopo otto an­
ni di detenzione, dalla Corte di 
appello di catan/aro. 

te. Improvvisamente, mi vidi 
circondato da una ventina di 
individui; uno dei tre che 
mi erano passati accanto t e n ­
tò di afferrarmi e mi svinco­
la i» Quelli si rifugiarono 
dietro un'auto, io portai la 
mano alla tasca nella quale 
tenevo la pistola e mi misi 
a correre verso il Verano. 
Non sparai; l'ho già detto al 
giudice istruttore e lo ri­
peto qui. Avevo appena por­
tato la mano in tasca, che 
venni colpito alla schiena. 
Gettai l'arma, mi buttai car­
poni dietro un grosso para­
carro e gridai: Fermatevi ! 
Non sparate! Che mi volete 
massacrare? » Ma quelli spa­
rarono ancora da dentro i l 
Cimitero e mi colpirono al 
piede. Poi mi furono sopra, 
mi misero i ferri e mi porta­
rono al Policlinico ». 

PRESIDENTE: «Come mai 
vi misero insieme a Deyana 
nella cella 256, cosi favore­
vole all'evasione, nel perio­
do che passaste a Roma per 
il processo d'appello? ». 

LUCIDI: « Io e Deyana 
chiedemmo di essere trasfe­
riti in una delle cel le che 
si trovano dal lato della 256 
e, dopo qualche giorno dalla 
richiesta, f u m m o accon­
tentati ». 

P. M.: « E' vero che por­
taste nascosta nella ri lega­
tura di un libro la sega di 
acciaio con cui tagliaste le 
sbarre dell'inferriata? ». 

LUCIDI: « No, il volume 
era stato preparato prima 
che io venissi trasferito a 
Roma dall'ergastolo di Porto 
Azzurro, per il processo di 
appello. Quando il 10 gen­
naio fui rimandato a Regina 
Coeli, ritrovai il volume e mi 
servii della sega non appena 
potetti ». 

Dopo queste dichiarazioni 
di Lucidi, per l'ora tarda, il 
processo è stato rinviato a l ­
l'udienza di lunedì prossimo. 

ALLA 111° FIERA DELLA 

VALIGIA 
oi'ijan izzuzione 

FUNARO 
a S. Silvestro 
pei* f/li ultimi 

SO GIORNI 
Sconti speeittti fino a l 

i 
Visitateci e confrontate i nostri prezzi! 

to la direzione della 
che, come è noto, rappresen 

! BIANCO (P. L. Lì . a n-roc 
FILC t ' e ' "SP 0 !^"' gruopi. hanno) 

pronunciato parole di r.u^u-

della categoria. 
Il C. E. allo scopo di prose-

vili. Ma, come ha notato 11 j guire ed intensificare la lotta 
£ ™ ™ « r o l l a r ! H «Sste ! ì n t u t t a , a categoria il Comi-
L° m p , a . g n ° 2 S L l a " ; , , l ^ S 2 : t a t o p u t i v o ha deciso di ma di scaricare sui contri 
buenti ogni misura sociale che 
il governo è costretto a pren­
dere è indubbiamente un s i ­
stema condannabile. Caval­
lari ha proposto di ridurre 
l'aumento dal 20 al 12 per 
cento. Ln maggioranza ha re­
spinto la proposta e ha ap­
provato la lc?ge. 

A tarda sera è stato ripreso 
il dibattito sul bilancio del­
l'Interno con un discorso del 
compagno GAUDIOSO ( P S I ) . 

Scossa tellurica 
in Piemonte 

PtNEROLO, 30 — Alle ore 
2,45 di questa mattina una scos­
sa tellurica di carattere ondu­
latorio è stata avvertita a Pi-
nerolo. Il fenomeno è durato 

zioni relative alle successioni"alcuni secondi. 

convocare per la prima quin- Assemblea. 

rio e di stima per il Presi­
dente Morzagi , alle quali I 
si è associato a nome del go ­
verno il ministro guardasi-1 
gilli DE PIETRO, il Presi­
dente Merzagora, vivamente 
commosso ha ringraziato la ; 

dicina di settembre il Comi­
tato direttivo della FILC. 

Si profila un aumento 
delle tariffe postali 
A quanto afferma l'agenzia 

di stampa AIS, in alcuni am­
bienti ministeriali circola la 
voce della imminenza di un 
provvedimento che sarebbe 
adottato dal Governo nei pros­
simi tempi, relativo all'aumen­
to delle tariffe postali e tele­
grafiche per tutto ii territorio 
nazionale. 

In base al nuovo provvedi­
mento la tariffa delle lettere 
normali verrebbe portata a 30 
lire, mentre le raccomandate 
e le lettere espresse sarebbero 
portate a 100 lire. 

Il Presidente ha ricordato! 
che dal 23 luglio 1953 al 31 j 
luglio 1954 il Senato ha te- : 
nuto 178 sedute pubbliche per I 
complessive 645 ore. con una 
media di 3 ore e 40 minuti 
per seduta. Per le sole discus­
sioni dei bilanci del 1953-541 
vi sono state 117 sedute con] 
un totale di 430 ore. Le te-1 
dute dedicate ai bilanci dclj 
1954 invece sono state 71 pevi 
complessive 244 ore, e gli ora- . 
tori intervenuti sono stat: 
377. Al Senato inoltre sono 
stati comole-ssivamente tra­
smessi 691 disegni di lesse 
e ne sono stati anorovati 427. 
Dei 246 disegni di lee»;e an­
cora da esaminare 141 sono 
stati presentati o trasmessi 
nei mesi di giugno e dì lu­
glio di quest'anno. I disegni 

^Zrjm/wU giduto 
GRANDIOSA 
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UN LIBRO POSTUMO DI MVIP BIANCO 

Storico della Resistenza 
Amaro risarcimento alla fi­

ne immatura d'un uomo come 
Livio Bianco, la pubblicazio­
ne d'alcuni scritti preziosi che 
la sua schiva modestia non 
avrebbe probabilmente lascia­
to uscire dal geloni segreto 
di archivi personali. Udito 
a un anno di distanza da quel 
12 luglio quando, tradito da 
un masso instabile, Livio pre­
cipitava dalla nera e arcigna 
cima di S. Robert, questo 
grosso volume (D. LIVIO 
BIANCO. Guerra partigiana, 
< Saggi >. ii. 180. Giulio Fi-
naudì Uditore. Torino, 1934, 
lire 2300) contiene anzitut­
to la ristampa di quel vera­
mente aureo libretto, Venti 
mesi di guerra partigiana nel 
Cuneese, ch'era uscito a Cu­
neo nel 1946, per le edizioni 
del partigiano giellista Ar­
turo I-elici (Panfilo). 

Suol dire di questo libretto 
Carlo Levi che è scritto in 
stile da commentari, e sen­
za nessuna paura stabilisce il 
confronto con Giulio Cesare. 
Con ancor meno paura, io 
\orrei rincarare la dose, e 
affermare che se il confronto 
con Giulio Cesare regge per 
la stringatezza e l'efficacia 
dello stile, tutto cose, senza 
fronzoli, da uomo d'azione, il 
libro di Bianco va poi oltre 
por maturità d'assimilazione 
storica. Nei vari De Bello di 
Giulio Cesare tu hai ancora 
sempre la cronaca spicciola 
della guerra, di meravigliosa 
evidenza, ma cronaca; hai l'a­
neddoto. il documentario dei 
fatti. Nei Venti mesi di Livio 
Bianco hai l'inserimento dei 
fatti, di cui l'autore è stato 
protagonista, entro un'ampia 
visione storica; hai, come in 
uno spaccato locale, centrato 
sui monti della « provincia 
grande >, l'essenza del feno­
meno partigiano, sia nelle leg-
L'i interne del suo sviluppo, 
sia nel significato e nel va­
lere civile ch'essi) ha per il 
nostro paec<". 

Dopi» la ristampa dei l'enti 
mesi di «uerra partigiana nel 
Cuneese, il volume cinaudino 
s'arricchisce di documenti ine­
diti: cioè, prima di tutto, un 
diario scheletrico che Livio 
riusciva miracolosamente a 
icnere. giorno per giorno, sen­
za saltarne uno, anche nello 
scompiglio dei più rovinosi 
rastrellamenti: poi le lettere 
scambiate con la moglie e con 
i più stretti collaboratori di 
guerra partigiana e di lotta 
clandestina, e infine gli arti-
eoli da lui pubblicati con 
pseudonimi vari, e tutti si­
gnificativi [Piantagrane. Un­
ione T.eutrun), nel giornalet­
to della Mia I Divisione al­
luna G. L., ordini di servigio 
e circolari, istruzioni, rap­
porti. ecc. 

Molto giustamente Giorgio 
Agosti e Franco Venturi, che 
hanno curato con affetto d'a­
mici e con precisione di filo­
logi la raccolta e la pubbli­
cazione di questi documenti, 
fanno notare nella prefazio­
ne come nella relazione sto­
rica dei Venti mesi di guer­
ra partigiana non sia « rima­
sta neanche una traccia dello 
.--forzo che ogni distacco esi­
ge ». Il miracolo di questo rac­
conto storico è che sia nato 
quando ancora scottava il ca­
lore degli avvenimenti (prima 
ancora di uscire nel volumet­
to cuneese del 1946. esso era 
apparso nei « Nuovi quaderni 
di Giustizia e Libertà s, nu­
meri 5-6, del 1943). La com­
posizione di questo nuovo vo­
lume sottolinea il miracolo: 
quella stessa materia storica 
che nella narrazione dei Venti 
mesi si presenta perfettamen­
te a fuoco, nella giusta pro­
spettiva. quasi fo*?c vi^ta con 
chissà quale distacco di tem­
po. nelle lettere, nel Diario. 
nei documenti, sì accavalla e 
tumultua come lava caotica! 
di avvenimenti in cor»o d'at­
tuazione. 

K d'altra parte, lettere e 
Diario — ma soprattutto le 
lettere — danno la spiegazio­
ne del miracolo, rivelando 
quello ch'era il tratto essen­
ziale di Livio, e che una vol­
ta cercai di descrivere come 
una specie Hi ; furore fred­
do > nell'azione. Generalmen­
te chi agisce, chi < fa > qual-
< he co*a (e includo nella ca­
tegoria anche gli artisti, per 
lunga familiarità che ne ho). 
soggiace a un fenomeno di 
pragmatismo, cioè di infatua­
zione entusiastica per quel 
che sta facendo, che nece>-
.-ariamentc gli pare la cosa 
più importante, più bella, più 
jwrfetta che si possa imma­
ginare. Senza il fuoco di que­
sta convinzione in quel che 
si sta facendo, sembra non 
sia possibile agire in mo­
do efficace, creare un'opera 
d'arte, compiere un'impresa. 
D'altra parte, ne deriva la la­

mentevole incapacità d'auto-Ifamiliari del partigiano cadu-
j critica che è diffusa t u ni il lo. quand'essi, sconvolti . i dalla 
aitisti, e di cui i critici d̂  disperazione, son sul punto di 
professione limino così Inr- deprecare un ideale generoso 
ga e ras-cgnatu esperienza.j per il quale il loro congiunto 
Vai a far capire a quel mu­
sicista tutto infatuato della 
sua opera appena composta. 
che in realtà non ha fatto che 

M e sacrificato? .- Voile qui 
noe/, aimé sa oie, uous deuez 
aimer sa mort *. 

l e vite degli uomini interi 
hanno una loro coerenza to­
tale. che investe vita e morte. 
Non si possono scomporre, 
non si può pretendere di sce­
gliervi quel che a noi faceva 
comodo, lasciando fuori quel­
lo che non approviamo. Noi 
possiamo magari, per comodo, 
distinguere, e parlare di Livio 
partigiano, di Livio giurista, 
magari di Livio uomo, mari­
to, amico: ma poi in realtà 
non c'era — e non ci sarà 
nel nostro ricordo — che un 
Livio Milo, dove tutto è con­
catenato. F. se fu quel par­
tigiano. quel giurista, quel­
l'uomo che fu. lo fu anche 
perchè amava le montagne e 
gli piaceva, a ragion veduta, 
per un rischio calcolato, an­
dare a metterci in gioco la 
vita. 

MASSIMO MILA 
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U O P O IL, F E S T I V A L 

Il cinema deiVAsiu 
è venuto «Uff riha Un 
La nuova scoperta del cinema giapponese - "I bimbi di Hiroscima,, e "I pescatori di gamberi,, 
Dalla Cina all'Indonesia - La classica eleganza dell'opera lirica cinese - La Polonia a Venezia? 

£e» lettre* 
franeainex 

Direttore: Aragen 

pubblicano due numeri 
sulla cultura italiana 

Il 29 luglio e il 5 agosto 

rimasticare formule altrui, e 
ha ripetuto vocaboli di Puc­
cini, di Debussv. di Struiiv, 
convinto in buona fede d'es­
sere tiasporlato da un'ispira­
zione irresistibile! C'è nel Don 
Chisciotte un episodio colos­
sale — quello dell'elmo di 
Mambriuo — che descrive in 
maniera definitiva come M 
svolga questo fenomeno di 
pragmatismo, per cui una 
stupidaggine qualsiasi, avvia­
ta come uno scherzo, nel ca­
lore dell'azione si trasforma 
in un fatto importante, nel 
quale tutti credono con pas­
sione, fino al punto di scam­
biarsi botte da orbi per una 
volgarissima bacinella da bar­
biere, gabellata appunto come 
l'elmo di Mambriuo. 

Ora la qualità tipica di Li­
vio Bianco era d'essere total­
mente immune da questo esa­
gitato e facinoroso pragma­
tismo. Lui agiva (e con quale 
efficacia lo sanno i tedeschi 
e i repubblichini che ebbero 
ad operare nel Cuneese). e 
conservava sempre la mente 
perfettamente lucida dello sto­
rico. L'entusiasmo dell'azione 
era freddo e trasparente in 
lui: gli lasciava sempre scor­
gere i difetti inevitabili, le 
mende intrinseche e immanen­
ti nella stessa limitatezza del­
la natura umana, senza clic 
questa percezione spietata riu­
scisse a < smontarlo > mini­
mamente nell'azione. E* un 
tratto ben piemontese, questo. 
di vedere nellu propria azione 
immediatamente i limiti e le 
insufficienze, e di dare per 
scontato, ovvio, tale da non 
meritare che >*e ne parli, tut­
to quel che v e di riuscito e 
di ben fatto: si capisce che. 
se si fa qualche cosa, si Fai 
perchè riesca e perchè si ri-j 
tiene d'esserne capaci: ci inan­
ellerebbe altro, inorgoglirsi ed 
entusiasmarsi per così poco! 
Invece, ecco come si sarebbe 
potuto far meglio; guarda qua 
che razza di e cappel la* hai 
fatto; fortuna che gli altri 
sono stati ancora più e bini » 
di te e non «=e ne sono accorti, 
ma intanto ti serva di lezione 
per un'altra volta. 

"Così era f.fVìo Bianco. £ Non 
vi fate troppe illusioni >; e Voi 
v'illudete sul mio conto >: 
quante volte ritornano queste 
espressioni e altre analoghe 
nelle lettere ai capi della Re­
sistenza piemontese? Livio non 
coltivava illusioni: era vera­
mente quel moderno u o m o 
senza miii che qualcuno di 
noi ha sognato <ome incar­
nazione della ragione umana 
nella sua dignità e autosuf­
ficienza. E senza illusioni, pur 
viveva lieto, operoso, sereno: 
affettuoso marito, e amico di 
calda cordialità umana. La di­
struzione delle illusioni non 
gli era motivo di leopardiana 
tristezza, perchè la realtà gli 
era amica. Questo amore del­
la realtà, questo e sano rea­
lismo da idealista •>, ch'egli 
ammirava m sua moglie, e la 
lezione e il significato della 
vita di Livio Bianco. 

La perdita d'un uomo come 
Livio ripropone, in maniera 
più scottante che mai. l'e­
terno problema che v ien sem­
pre dibattuto, quando la mon­
tagna si porta via uno dei 
suoi devoti: se un uomo — e 
n questo caso un uomo di 

tanto valore — abbia il di­
ritto d'esporre la vita per una 
passione che — mettiamola 
come si vuole — è in sostanza 
un divertimento. 

Ricordate Les nuits de la 
colere di Salacrou? Ricordate M . . . „ . _ 
che cosa vj si risponde ai'riafc per uccidersi, permet-^ equipaggio mortalmente col 

ANTICIPAZIONI SUL SALONE TORINESE DELLA TECNICA 

STATI UNITI — Dopo le sue sfortunate vicende sentimentali 
con Vittorio Gussmann, Shelley Winters sembra avere 
riacquistato la gioia di vivere. Eccola sorridente vicino 
all'attore Hugh O' Bricii, durante le riprese di un film 

Tessuti migliori del nailon 
da iHioie materie plastiche 
./ fine settembre l'esposizione — Le prove sperimentali di lavorazioni meccanico • agrarie 
i'n <.< robot » che risponde a diverse domande — Che cosa vedremo nel settore aeronautico? 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, luglio. 
Anche quest'anno la fine 

di settembre vedrà il Sa­
lone della Tecnica ospitato 
nel complesso di Torino-
Esposizioni al Valentino. E' la 
terza manifestazione inter­
nazionale che si svolge nella 
nostra città, dopo il XXXVI 
Salone dell'Automobile e le 
Giornate mediche internazio­
nali; manifestazione r e s a 
possibile anche grazie alla 
disponibilità di uno dei più 
grandi saloni da esposizioni 
d'Europa, opera realizzata per 
la lungimiranza dell'Ammini­
strazione comunale Negar-
ville. 

Dal 29 settembre al 10 ot­
tobre, all'insegna dei poliedro 
policromo, avremo dunque la 
quarta edizione del Salone 
della Tecnica, manifestazione 
che riunisce le quattro m o ­
stre tradizionali della mecca­
nica, delle materie plastiche, 

della meccanizzazione agri­
cola e della tecnica cinema­
tografica, fotografica ed ot­
tica. 

Come sempre, si avranno 
manifestazioni eollegate, qua­
li il Siiiiposiiu» di chimica 
macromolecolare, .sotto gli 
auspici dell'Unione interna­
zionale di chimica pura ed 
applicata; il VI Congresso in­
ternazionale dello materie 
plastiche che avrà per tema 
<* Unificazione dei materiali 
plastici » e che vedrà anche 
la consegna di lauree ad ho­
norem; il VI Congresso in­
ternazionale della tecnica ci­
nematografica sul tema *= Il 
cinema e l'industria »; un 
Convegno nazionale sul te­
ma <• Tecnica del condiziona­
mento ambientale nelle azien­
de ». Inoltre si avrà una ras­
segna internazionale d e l l a 
stampa tecnica e scientifica, 
un concorso cinematografico 
per documentari industriali, 
w\ congresso di dottori com-

.TfM'l r*Ti< nTi 1IJK 111 KARIiOWV % A K Y 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY. luglio. 
Cina, Giappone, Indonesia, 

India. L'Asia è stata alla 
ribalta, nei giorni scorsi, an­
che nel Festival del cinema 
di Karlot-y Very. E comincia­
mo dal Giappone, che vanta 
oggi certamente una delle 
più interessanti e felici cine-
matogrufie internazionali. 

Dapprima è stato proiet­
tato ul Festival il film di 
Iamamura I pescatori di 
gamberi, poi è venuto il re 
gista lamamoto, il quale lia 
presentato ad un pubblico 
commosso l'opera che il Fe­
stival di Cannes non aveva 
accettato, quello straordina­
rio film di Kaneto Shindo 
che è I bimbi di Hiroscima 
In questa epoca di angosce 
atomiche e termonucleari, 
I bimbi di Hiroscima situine 
a noi con un valore che 
supera quello di qualsiasi 
documento o appello. E' un 
grido lacerante, penetrante, 
sconvolgente. Nella storia 
della maestrina che otto anni 
dopo torna a Hiroscima per 
riconoscere i bimbi che aveva 
amato e curato amorevol­
mente si ha l'invito a un 
pellegrinaggio il quale non 
sia solo commemorativo. 
Hiroscima diviene lentamen­
te, ma sin dalle prime imma­
gini, un s imbolo di orrori e 
di terrore, un bivio decisivo 
del mondo moderno. E' una 
città che sembra quasi popo­
lata da spettri con le carni a 
brandelli, una città dove solo 
i bimbi, pur nell'aridità di 
uno sguardo che non dimen­
tica il passato, hanno sprazzi 
di gioia e di vitalità. Gli al­
tri, i vecchi, quelli che par­
lano della bomba come ai 
un destino cattivo e sopran­
naturale che ha mutato e 
stroncato la loro vita, non 
hanno più la forza neanche 
di stendere la mano per la 
elemosina. Solo uno di essi 
trova nel suo sconfortante 

Una fiera immagine di vietnamita, dal documentario «Canto dei fiumi - di Joris Ivens 

fendo così al nipotino dì an-\pito dalle radiazioni di un 
dare via da Hiroscima e nonìaltro «fungo,, scoppiato al 
guardare più ogni giorno uno\largo delle coste. 
spettacolo di rovine e le toni- Le lodi di colore» che ave-
bc dei propri genitori. [rniio già visto questo film 

\non sono davvero sproporzio­
nale alla realtà delle Cose. 
1 bimbi di Hiroscima è ve­
ramente uno dei più alti prò 

Alt i s s imo prodotto 
•< Date la mia salma a un 

ospedale. Voglio che tutti ve­
dano il mio corpo » dice 
vecchio, morendo fra gli spa 
simi. Ma su nel cielo si ode 
il rombo di un aereo e la 
gente guarda in alto, con il 
terrore negli occhi. Il regista 
non poteva prevedere una 

che proteggeva la pesca clan­
destina nelle acque territo­
riali sovietiche e fece doma­
re nel sangue la pretesa ri­
volta. Il film termina con lo 
sventolio di una bandiera 
giapponese deturpata da una 
macchia di sangue. L'ambien­
te della nave dei pescatori 

dotti artistici del nostro tem-ldi gamberi, ambiente di gen-
t'fjpo e della cultura moderna,\te avvilita, ebbra di stanchez-
i- impegnata a esplorare le za, sporca e lacera, offre a 

condizioni dell'uomo stretto 
in una morsa decisiva; e ap­
pare chiaramente. questo 
film, come un documento 

l 
regista lo spunto per una ve­
ristica descrizione che r.on 
tralascia alcun motivo spet­
tacolare: le tempeste, i mal­
trattamenti. le morti, le liti 
e gli stessi gamberi che si 

preciso e puntuale della cul-
realtà ancora più dura: l'unno tura giapponese. E' un'opera 
successivo a quello in cui sii nazionale in ogni senso, e ammucchiano impazziti nella 
svolge la vicenda del film,\per il problema che agita e^rete. sono gli elementi di que-
due navi di pescatori sareb-lper i mezzi espressivi conjsfo racconto romanzesco, che 
bero tornate m un porto detieni lo sviluppa; ha una esem-\tiene inchiodati e avvinti fino 

grafie, realizzate sulla clas­
sica iconografia del paesaggio 
cinese. Il film è a colori e 
sono colori di una nuovissima 
pastosità. 

Dalla Cina passiamo, con 
un salto abbastanza ardito, 
alla Polonia, che ha presen­
tato qui un film in due parti: 
Cellulosa, tratto da un ro­
manzo il quale ha grande 
fortuna in Polonia. Il film 
è la storia di un giovane con­
tadino che viene dulia cam­
pagna alla città per lavorare 
in una fabbrica di cellulosa 
Siamo ai vecchi tempi dello 
sfruttamento capitalistico e 
attraverso il lavoro in fab 
brica il giovane acquista una 
profonda coscienza politica e 
sociale, tanto da divenire un 
dirigente. La sua storia si 
fonde con quella stessa della 
nazione polacca. 

Il regista Kavalerovicz ap­
pare come uno dei migliori 
talenti del cinema europeo: 
egli è un realizzatore pronto 
e acutissimo, un narratore di 
gran polso. Il suo procedi­
mento è abbastanza simile a 
quello dei registi realistici 
italiani: una attenzione v iva ­
ce ai caratteri e al racconto, 
sullo sfondo di un ambiente 
che mai è scenografico. Par­
ticolarmente nella prima 
parte. Cellulosa procede con 
un andamento esemplare, con 
grande chiarezza di idee, 
senza dispersioni, e con una 
vera freschezza e nobiltà di 
impostazione. Questa prima 
parte è stata presentata a 
Karlovy Vary fuori concorso 
e speriamo di vederla al no­
stro Festival di Venezia. Col 
quale augurio ci sembra di 
poter chiudere nel modo mi­
gliore le nostre corrispon­
denze sul Festival cecoslo­
vacco del cinema. 

TOMMASO CHIARETTI 

pessimismo l'energia mate-\Giappone con a bordo nnìplarc chiarezza di UnguaggioJ.al drammatico e crudo finale. 

La prima 
per il Premio 

selezione 
Viareggio 

|un uso estremamente sobrio: Per completare il quadro 
e discreto dei mezzi vocali e,dei paesi asiatici basterà ri-

\musicali, un estremo pudore\cordare che l'India ha pre-
\e una delicatezza inconsuete.sentato anche qui il bello e 
\ncllo svolgere le situazioni .realistico film Due ettari di 
ipsicologiche. Straordinaria è terra, che fu rifiutato dal Fe­
lla commovente storia del ma- stivai di Venezia, fu premiato 
tnmonio fra il soldato tor- al Festival di Cannes ed è 

iuato dalla guerra e la sua certamente una delle opere 
.fidanzata mutilata dalla cinematografiche più interes-
bomba. santi che si siano viste re-

• Pienamente giustificato esentemente. 
'insomma, l'aver attribuito a . * • • „ . -.". „ « « „ : 
I bimbi di Hiroscima. ex ae-' • l , , m l » , u » " « * • 

mcrcialisti, una settimana ci­
nematografica. 

La manifestazione più im­
portante e che desta il mag­
gior interesse non solo fra 
gli espositori e le case co­
struttrici, ma anche fra i con­
tadini, i tecnici e gli studiosi 
di meccanica agraria, sarà il 
complesso di prove pratiche 
e dimostrative di lavorazio­
ni meccanico-agrarie e spe­
ciali che si svolgeranno sui 
campi del Centro nazionale a 
Mirafiori. realizzato con l'aiu­
to concreto dell'Amministra­
zione comunale Coggiola e 
che è, attualmente, l'unico 
istituto a carattere nazionale 
con sede nella nostra città. 

. I vveo fuvti»tutu 
Si avranno lavorazioni del 

terreno, irrigazioni a pioggia 
e fertirrigazioni, piantamenti 
e trapianti, dimostrazioni di 
macchine forestali e l'impie­
go del velivolo particolar­
mente attrezzato, già esposto 
lo scorso anno, per l'irrora­
zione di fertilizzanti e di so­
stanze antiparassitarie s u i 
terreni coltivati. Tale aereo, 
munito di speciali cingoli, 
può atterrare ovunque. 

La disposizione delle mo­
stre è leggermente variata 
rispetto allo scorso anno: le 
materie plastiche, per il 
grande sviluppo assunto, in ­
vaderanno il terzo Salone 
(ora Palazzo del Ghiaccio), 
mentre nel primo e nel s e ­
condo vi sarà la XIV Mostra 
della meccanica. La metal ­
lurgia sarà presente con i 
materiali ferrosi e non ferro­
si, le attrezzature e gli im­
pianti per la loro trasforma­
zione. La meccanica, ospita­
ta nel grande salone centrale, 
comprenderà meccanica di 
precisione, macchine e attrez­
zature per uffici, motori, 
macchine idrauliche e pneu­
matiche, costruzioni metall i­
che e aeronautiche, con una 
sezione di astronautica per la 
presentazione dei modelli di 
missili. 

La rassegna delle macchi­
ne utensili, che attira sempre 
la curiosità più viva, è un 
po' danneggiata dall'analoga 
esposizione nazionale, che sa­
rà allestita quasi contempo­
raneamente a Milano. 

Avviva . I m i f o l i o 
La Mostra delle materie 

plastiche assume quest'anno 
la denominazione di primo 
Salone europeo (concetto a s ­
sai restrittivo dell'Europa, v i ­
sto che saranno presenti solo 
Germania, Olanda. Francia, 
Inghilterra e Svizzera, oltre 
agli Stati Uniti). E" questo un 
settore in continua evoluzio­
ne: fra le altre, saranno espo­
ste le nuove materie dette 
« terileniche ». per la produ­
zione di tessuti le cui presta­
zioni sono superiori a quelle 
dei tessuti di orlon e di nay-
lon e, sembra, delle stesse 
stoffe normali, pur avendo 
eguale morbidezza. 

Quarta mostra ospitata in 
una delle due gallerie è quel­
la della tecnica cinematogra­
fica. fotografica ed ottica; 
l'altra galleria sarà una vera 
tentazione per le massaie, 
presentando una gamma i n ­
finita di prodotti e di appli­
cazioni elettrodomestiche. 

Attrattiva par'.5., olare costi­
tuirà il «< robot » Anatolio. una 
delle più recenti applicazioni 
elettroniche, per la prima 
volta in Italia, dopo essere 
stato esposto a Parigi. E' un 
« uomo meccanico » in grado 
di rispondere a svariate do ­
mande. 

Come sempre saranno con­
cesse facilitazioni ferroviarie, 
oltre che doganali, per i due­
cento espositori s t r a n i e r i , 
mentre al Salone saranno a s ­
sicurati tutti i servizi indi­
spensabili. 

fui**» tuuuvhevoli 
Si tratta indubbiamente di 

una manifestazione di alto 
interesse e che ha la sua 
sede più che naturale in T o ­
rino, patria della tecnica n a ­
zionale: le maestranze s p e ­
cializzate, i tecnici di vaglia, 
i progettisti migliori, tutti i 
lavoratori torinesi sono lieti 
di poter ammirare, provare e 
discutere le piu recenti i n ­
venzioni della tecnica m o n ­
diale. 

Non si riesce peraltro a 
immaginare che cosa sarà 
presentato nel settore aero­
nautico di questo salone, do ­
po la smobilitazione dello 
stabilimento Aeritalia, l'unico 
ancora esistente in Italia, 
decretata dalla direzione Fiat. 

E' da rilevare inoltre c o ­
me nel nostro paese alla cura 
per le esposizioni non corri­
sponda una eguale attenzione 
all'industria nazionale, m e n ­
tre continua la smobilitazio­
ne dei complessi migliori, con 
danno non solo delle migliaia 
di dipendenti e delle loro 
famiglie, ma dell'economia 
italiana. Il governo respinge 
oggi ogni iniziativa atta a 
salvare la San Giorgio, e la 
attuale amministrazione de l -
l'I.R.I., che gestisce l e az ien­
de dello Stato, fa il gioco dei 
monopolisti privati a danno 
delle finanze statali e dell ' in­
teresse della nazione. 

Non è sufficiente presenta­
re le innovazioni se esse s o ­
no disgiunte dalla produzio­
ne e dallo sviluppo costante 
e sicuro di tutta l'industria 
del nostro Paese . 

RAIMONDO LURAGHI 

Hoc caccio 
21 Certaltlo 
Quattro novelle del grande 
scrittore verranno rappresen­
tate oggi e domani sera con 
la regia di Vito Pandolfi 

CERTALDO, 30. — Prose­
guendo una lieta consuetudi­
ne inaugurata negli anni pas­
sati. Certaldo renderà • onore 
anche quest'anno al suo gran­
de figlio Giovanni Boccaccio. 
con uno spettacolo all'aperto 
dal titolo « L e beffe del D e -
camerone >, che verrà dato 
domani sera. sabato, e repli­
cato domenica 1. agosto. 
Trattasi di quattro novelle 
del famoso scrittore, adatta­
te da Vito pandolfi, che sarà 
anche il regista della rappre­
sentazione. La interpretazione 
è affidata a un gruppo di 
noti e valorosi attori: Rossa­
na Montesi. Laura Rocca, 
Giulia Belsani, Mario Scac­
cia. Mario Siletti. Matteo 
Spinola e Luigi Belsani . P r e ­
steranno altresì la loro col ­
laborazione allo spettacolo i 
danzatori Guido Guidi e F a u ­
sta Spada, il tenore Alfredo 
Bianchini. Le novel le rjrescel-
te per l'esecuzione scenica 
sono: la novella prima della 
prima giornata, la novella 
decima della quinta giornata. 
le novelle settima e nona de l ­
la ottava giornata. L'attesa 
per questo avvenimento d'ar­
te è viva ip tutta la Toscana. 

LE PRIME DEL CINEMA 
( ì in inaicu 

La giuria si riunirà di nuovo il 5 agosto - Rèpaci confermato presidente !SSeimannnilfd!eS!co*i ^?óLL£!2n£ S 25E?2! 
Si e riunita in Roma la giurìa 

del Premio letterario Viareggio. 
Dopo la riconferma, per acclama­
zione. di Leonida Rcpaci a presi­
dente. la giurìa è passata ad una 
prima «-elezione della produzione 
letteraria edita nell'ultima anna­
ta. fermando la sua attenzione 
sulle seguenti opere fra narrati­
va. saggistica, poesia e opera 
prima: Anceschi-Antonielli: Liri­
ca del novecento: Antonielli: La 
tigre \ iz! osa: Aitaldi: Letture 
inglesi; Bacino: Oro e cenere: 
Bartoli'm: Signora malata di cuo­
re; e: Ombre fra le mctope; Bat­
taglia: Processo alla giustizia; 
Bertoni Jovinc: Stona della scuo­
la popolare in Italia: Biasion: 
S'agapo: Bo: Della letteratura e 
altri saggi; Bolla: Eleonora Duse 
nell'amore e nell'arte. Buzzati: 
Il crollo della Balivema: Cappo­
ni: La trilogia; Catri: Noi po­
veri: Comi: Spinto d'armonia; 
Cassola: Il taglio del bosco: Cal­
vino: L'entrata in guerra: Can­
deloro: Il movimento cattolico in 
Italia; Ciammni: Gi=n Pietro 
Vieuiseux: Cunetta: Da Amleto 
a Charlot: Cacciaeuer-a: Nove 
fanciulle; Carocci: Il ra-npo degli 
ufficiali; Cara: Crescerò Esteri-
nm: Capitini: Il fanciullo nella 
liberazione dell'uomo; Cicognani-
La nuora; Chiarini: Cinema quin­
to potere; e: Il film nella batta­
glia delle idee; Cordic: Ideali e 
figure d'Europa: De Angells: 
Storia di uno sconosciuto: De 
Mattei: Labirinto romano; Della 

«Mea: Vita da Tobia: Di Falco: 
Paura del giorno; Dotto: Improv­
viso: Dumonttl. Letteratura e 
conformismo: Emanuela: Un 
viaggio sopra la terra; Fattori: 
Tuio; Fiorentino: Da Teocrito: 
Fiore: Ero nato sui mari del ton­
no; Fiori: La porta chiusa; For­
tini: Una facile allegoria: Fran­
ciosa: Una chitarra in paradiso; 
Fabbri- Ambiguità cristiana: Fer-
rarotti: Il dilemma dei sindacali 
americani: Gatto: La forza degli 
occhi: Gavazzeni: La musica e il 
teatro; Grande: Poesie: Geymo­
nat: Saggi di filosofia neorazior.a-
listica: Giarrizzo: Edward Gib-
bon e la cultura europea del 
settecento: Giorgetti: Il giocato­
re del silenzio; Giannini: Prati 
di fieno: Gromo: Cinema italia­
no; Guerra: Stardclle viareggine: 
Longo: Nuvole e cavalli: Lopez: 
La prova del nove: Luporini: La 
mente di Leonardo: Marchi: Se­
colo di magie; Marti: Cultura e 
stile -iei poeti giocosi del tempo 
di Dante: Martini: Biciclette al­
l'alba; Martini: Lettere: Mann: 
Cenere calda: Magagnato: Teatri 
italiani del cinquecento; Macchia: 
Il di d'Ognissanti: Marengo Galli: 
Mezzo secolo: Milani: Emilia sul­
ta diga: Montella: I parenti del 
«ud: Moretti: Uomini soli; Mu­
setta: Letteratura militante. Son-
netti: Poesie; Ottleri: Memorie 
un'incoscienza: Patti: Giovanni­
no; Padellare: Un sobborgo del 
paradiso: Parrella: Poesia e pie­
tra di Lucania: Parise: Il prete 

iThaelmann (di cut si parlo h film sni iecnici sa 

ampiamente in questa pagina n m n de{la sua nuova Re_ 
P™™a.pubblica. Ma l'attesa maggio­

ra ,. , .aeJila''.re anche quest'anno era per 
Pace messo m palio dal Fé- , a Cina i^ cinematografia di 
stìVal- [quel grande popolo ha pre-

Accanto a questo film, Val- tentato tre film: uno Quell i 
Fé- delia steppa, impostato sul 

. . pe-'passaggio ai certe popolazioni 
Ragionieri: Un comune socialista':Jscatori di gamberi, che pure mongole dalla vita nomade a 
Sesto Fiorentino; Ramous: li li- ,è di una grande forza e quella organizzata stabilmen-
bro delle odi: Rognoni - Express io- \ drammaticità f mostra le tare'te L'altro, La conquista del 
L T ^ t t e « f ^ t f m r m o r 1 t " ^ V o r m a ! w l » c , k « di certo c inema monte Suan, è una concitata 
mimaitnu ^ pr^biziouK s^ìMaPPonese: un'enfasi talvoltale avvincente opera sulla 

i>.ii~ o , . . T> *, ' i " epoco della sua 
bello; Parronchi Potate: Pepo: ihertine^rì il premia Terra del sud. Plateroti: Fuga oentne.se/ . li rremio 
dei giorni: Peretti ori-,a: Espe­
rienze e riflessioni di un magi­
strato: Piccioni: Sui contempora­
nei; Emilio: L'uccello della c u - j , " " " " * " "t,™™*.^/'"^} 
pola: Puccincli.. Resa alla i .ber-; t r a °PeJa. Presentata al 
tà; Raimondi : Notizie dall'Emilia; istical dai giapponesi . I 

Ombre rosse: Spadolini: Opposi 
zione cattolica: Spagnoletta Le 
orecchie del diavolo: Seminara: 
Disgrazia in casa Amato; Ser-
monti: La bambina Europa: Spa­
rtani: Le acque del sabato; Trc-
ves: Inglesi a Firenze: Uli\i: Gal­
leria di scrittori: Vann'amò: 
Indovinelli popolari «iciliini; Vi­
ta: L'anima che parla. 

La giuria precisa ancora una 
volta che. nello spirito dell'atto 
costitutivo del premio, può pren­
dere in considerazione qualsiasi 
opera che. edita nei termini pre­
stabiliti. sia stata presentata o no 
al premio stesso. 

La segreteria informa inoltre 
che. soltanto a c^us* di un de­
precabile errore dt trasmissione 
del comunicato stampa a suo 
tempo diramato, fu omesso il no­
me di Eugenio Montale. 

La giuria tornerà a riunirsi il 
5 agosto a Roma. 

sproporzionata al testo, una^uerra di liberazione 
declamazione di ovvia origine; Straordinariamente inte-
teatrale, una ricerca non.ressante è H terzo film Lian 
sempre sana dell'effetto spei- jShan-po e Ciu Yin-Tai , rea-
tacolare. Il fatto si è, tuttavia.\lizzato da due giovani registi. 
che questa volta l'argomentoijl titolo è quello di una clas 
scelto dal regista Iamamura 
per il suo film aveva molti 
aspetti che si prestavano ad 
esser sfruttati in quel senso. 
Si tratta di u n episodio san­
guinoso delta storia giappo­
nese. Nel 1932 l'equipaggio di 
une nave di pescatori (una 
sorta dì stabilimento natante 
per la produzione di gamberi 
in scatola) si ammutinò per 
le inumane rnndizioni di 
sfruttamento cui era sotto­
posto ed espose un piano di 
rivendicazioni sindacali. Ma 
il capo della ciurma chiamò 
in soccorse un incrociatore 

sica opera lirica cinese e il 
film assume un interesse di 
eccezione proprio perchè ci 
fa conoscere un tipo di opera 
musicale a noi quasi comple­
tamente sconosciuto. Nono­
stante la sua lunghezza, esso 
si vede e si ascolta con un 
piacere insolito. Si fa p e r e n ­
nemente ammirare per lo fe­
deltà alla tradizione nazio­
nale, per la eleganza addirit­
tura raffinata delle sue attrici, 
che si muovono in un mondo 
quasi di fiaba, per l'educa­
zione fermissima delle voci, 
per la proprietà delle sceno-

Una fnmis1- «. compunta da 
una madre svanita e ubriaeo-
na, dal figlio alcolizzata e «J3-
vczzacollo e della figlia, che 
memora essere l'unica persona 
normale della casa, vive in una 
splendida v;!!a posta al centro 
di una srande piantagione di 
canne da zucchero. Villa e 
piantagione, sono lasciate nel­
l'abbandono p.ù squallido, ap­
punto per l'incuria dei padroni. 

Un lo?co profittatore vorreb­
be impa«es?ar*i della casa e 
della proprietà, e. per raggiui-
gere il suo scopo, scova i pre­
sunti veri eredi dei sudde ti 
beni; per dimostrare il loro di-
d.tto alla villa e alla pianta­
gione e^h falsifica le carte di 
comprevendita che dovrebbero 
essere custodite in un cofano 
in fondo al mare. 

Nel frattempo, siccome gì: 
credi sono due, fratello e so­
rella, chiede la ragazza in spo­
sa e poi uccide il fratello d! 
lei. Tutto questo losco intrigo. 
che è molto più complicato di 
come ve l'abbiamo raccontato, 
viene alla fine acoperto grazie 
all'intelligenza e all'abilità di 
un ex ufficiale di marina in-

1 no le cose. Lo interpretano coni 
pota convinzione Ray Millend.j 
Weniell Corey e Arlene Dahl, j 

La regìa è di Lewis R. Foster.! 

I ribelli 
cicli Honduras 

Questo film, realizzato l'an­
no scorso, acquista indiretta­
mente. dopo quanto è avvenuto 

L'odio colpisce 
due volte 

E* un .< giallo » con pretes-
pr.colog.che, che s: regge in­
teramente sull'incertezza che 
tormenta Io spettatore rìno ella 
fine circa l'identità dell'assas­
sino. Ecco, in breve, di che si 
tratta: la moglie del protago­
nista viene trovata morta nella 

ciò. crediamo, ha un'importan­
za relativa. Il fatto sintomatico 
è che l'americano ci viene ds-
scritto come un eroe imbatti­
bile. un superuomo, senza il 
quale gli indigeni non riusci­
rebbero e combinare niente. E" 
una specie di commesso vieg-
gietore del colpi di Steto. egli, 
come ha ecutemenie rilevato 
recentemente un critico anneri­

ne morato della figlia della pe-Jcano. proprio e proposito di 

nel Guatemala, un sapore di i sua stanza da ietto; tatti so-
attualità. In esso si r.arre infatti spettano che sia stato il mar.'o 
la storie di un embricano, un | ad ucciderla. Egli, infatt.. su-
uomo «duro. , dall'aria deeiss ! bisce due processi, me viene le -
che è mcar.cato di portare un'sciato in libertà grazie anche 
messaggio e aiuti finanzieri al e'.:e testimontenza favorevole di 
presidente deposto deHHondu- una donne innamorata di lui. 
ras, per aiutarlo a riconqu:3*a- Un bel giorno, arriva el'.e 
re il potere, li film, neturel- fattoria del presunto assassino 
mente, non spiega chi siano ij un'attrice in vacanze, la quale 
rivoltosi aiutati deiremerxano.j si innamora perdutamente d*> 
quale sia il loro programma e' l'enigmatico uomo; dopo ur.e 
quali le loro rivendicazioni; mei sene di scene piene di « s o -

drone della v.lle. 
Le cose si risolvono nel se­

guente modo: l'ufficiale di ma­
rina sposta le regazza amata, i1 

figlio ubriacone mette ls testa 
a posto e sposa la presunta ere­
de della villa, e le villa, che 
del resto era troppo malandata. 
si incendia, cosi tutlo ricomin­
cerà da capo. 

Il film, zeppo di intrighi co­
m'è, procede lento e stiracchia­
to e si movimenta un po' solo 
quando gli spettatori hanno già 
capito più o meno come stia-

questo film, vuole « dimostrare 
il diritto che henno gli ameri­
cani di fare, col ferro e col 
fuoco, le rivoluzioni in casa di 
altri ». E questo film, nel *53, 
non costituisce un caso isolato, 
nell ambito della produzione di 
Hollywood, ma fa parte di un 
intero filone 

L'interprete di questo polpet­
tone avventuroso è Glenn Ford, 
affiancato da Ann Sheridan e 
Zachary Scott. La regia * di 
Jacques Tourncur. Scadente il 
« technicolor ». 

spensione >.. si arriva ella pre-
v.sta crisi isterica delia donne 
brutta e innamorata del prota­
gonista, le quale confessa di 
essere stata lei a uccider* la 
moglie di luì. Poi l'assassina o 
suo fratello tentano di sfuggi­
re alla legge degli uomini; sic­
come è giusto che. in qualche 
modo, vengano puniti, finisco­
no con la loro macchina in un 
burrone. Muoiono, naturalmen­
te, non prima però che la do.j-
na abbia confessato, dinanzi ad 
un rappresentante della legge. 
il suo delitto. 

Questa storia noiosa ed estre­
mamente meccaajea, 6 siate in­
terpreterà da Ruth Roman, Ri­
chard Todd. Mercedes McCam-
bridge e Zachary Scott. B re­
gista è King Vidor che, con 
questo film, ha voluto confer­
marci, benché non ce ne fosse 
bisogno, la sua allarmante de­
cadenze. 

Vice 

file:///orrei
file:///musicali
file:///ncllo
http://oentne.se/
file:///lizzato


Pag. 4 — Sabato 31 luglio 1954 « L'UNITA» » 

lì cronisti» r i reve 

da l l e 17 nlle 22 Cronaca dì Roma I e lefono d i r e t t o 

n u m e r o 68*5.869 

IL CONVEGNO INDETTO DAGLI ORTOFRUTTICOLI 

La frulla cosla troppo rara 
per le incontrollate speculazioni 

Un terzo delle derrate vendute non affluisce ai Mercati generali - La 
diminuzione dei prezzi è possibile - Le responsabilità del Comune 

L'ICP fa murare una casa 
con dentro indumenti e mobilio 

La famiglia di un sinistrato di guer-
vittima dell'inaudito provvedimento I*C 

Smino venuti a conoscenza) per prendere una coperta par 

Un i n t e r n a n t e convegno c i t - . 
tr.Jino, il pi imo de l genere, 
2id avuto luogo ieri sullo --col­
lante problema riguardante i 
prezzi dei piodott i ortofruttl-
ruli. Il dibattito cui erano Mu­
ti invitati le autorità c o m u ­
nali, ì S'>"-pulisti, i r ivenditori 
e la cittadinanza è .stato in­
t i n t o dalla Associazione prò-
vinciate rivenditori e i b e e 
i rutta. 

In apri tuia , a l la pi esenta dt 
un pubbl ico fultiasimo, sono 
t-tati invitati al la presidenza 
j'avv. Capritti e i .signori Fa-
i inacci, Di Marco, Colabona, 
Ciambella e Buttarcll i quaii 
c i n i s m i romani del la caleRO-
i .a; il p : e l i d e n t e de l la A-sOCÌu-
/ i o n e provinciale rivenditori 
oitofrutt icol i signor Santini; il 
cor.s'.gliere comunale e in tm-
n:o de l Consigl io di pro.^iden-
/* del la Associazione niKiona-
ic- venditori ambulant i G'.u->ep-
pc Cadrini; l 'ex us.-.L.SiWre a l ­
l 'Annona prof. Ferraguti , il se ­
gretario della C.d.L. Ubaldo 
MoroneM e il s ignor Tecco id l 
lappresentante de i negozianti . 

Occorre dire immedia tamen­
te che Tesarne de l l e questioni 
affrontate non ha so lo chia­
rito, con efficacia, le cause che 
determinano il r incaro d e l l e 
derrate, ma ha affrontato a n ­
che quei problemi general i che 
sens ibi lmente incidono anche 
nel se t tore ortofrutticolo. 

V e d i a m o dapprima c iò che 
riguarda diret tamente il tema 
del convegno , in altri termini 
le cause immediate de i prezzi 
t ioppo e levat i del mercato or­
tofrutticolo. 

L.:i ca l i s i p«ima è .-tata una­
n imemente individuata nel 
mancato pas.saggio d i tuMe le 
rlerratc attraverso i Mei enti 
Generali . Circa un terzo del 
prodotti che si vendono in c i t ­
tà vengono sottratti alla .stra­
da normale , diciamo così, ed 
immessi direttamente al consu­
mo dei produttori. Chi .sono 
questi produttori? A spigolare 
dietro l e v a n e etichette .<Mac-
caresc >., « Solonlo .. ecc., non 
i- difficile a chiunque ri trovo re 
. nomi ben noti d i alcuni 
uro5=i agrari. 

D'altro canto il Denotici» che 
[,uct.ti fignori traggono dalla 
manovra è faci lmente c o m -
nrensihile . Elusi i Mercati Ge ­
nerali.- i produttori ev i tano una 
-c-rie impressionante d i tassa­
zioni e, praticando gli stessi 
prezzi dei noi mali rivenditori 
ottengono guadagni scandalosi 

Si dirà: ma come è possibi le 
che costoro appl ichine al det ­
taglio gli .stessi p iezz i? E' asta-
t.i il consigl iere Cadrini. in un 
lucido intervento, che ha d i ­
mostrato come non M>1O '« cosa 
-ia vera, ma addirittura aval ­
lata dal le autorità comu.ìj lJ. 
Nei mercatini rionali avv iene . 
infatti, ogni mattina che gli 
ispettori annonari fissano 1 
orezzi di vendita per i prò-
• luttori nella stesva misura di 
quelli praticati dal normali ri­
venditori. E" bene ricordare 
JT.cora che questi ult imi acqui­
etando ai Mercati Generali pa­
l i l o per t.gm merce riicinssetfe 
ti-.-e diverge. 

E questo è >"lo un appello 
• iella questione. La .-.o'.'.razio-
i u di un co.-i ingente- quanii -
!a*ivo di derrate ai Mercati 
General» produce automaticrt-
m t n t c un altro graviss imo l e -
;;omeno: intendiamo parlare di 
quel lo accentuato, insanabile 
squil ibrio fra domanda fc of-
Ì'ÌIUÌ. fra il fabbisogno del la 
cittadinanza ed ; pr*>dotU d i ­
sponibil i , che determina un i m ­
mancabi le aggravio dei prezz:. 

Se .si ricorda che a tali prez­
zi .-i uniformano anche 1 pro­
duttori che vendono diretta­
mente , =i giunge al la ,-aldatu-
;a di quel creoli» al centro 
del quale Ce .-.-mpre il povero 
consumatore. 

Intorno a q j e v . o cardine di 
un meccanismo profondamente 
tarato, a l tre gravi, deleterio d e ­
ficienze csiston >. E ^ e . che pure 
sono state indicata e denuncia­
te con forza, riguardano l '3t-
irtzzaiura inadeguata dei Mer­
cati General i e la gravo.-a, in­
sostenibi le ta.c--azionc cui .MJIIJ 
i-ottoposti i rivenditori . 

Cosa occorre fare, dunque . 
per sanare la s i tuazione sta­
gnante in c u i ver^a il morca-
10 romano? In quai modo e 

ne dei prezzi che consenta un tari incolti, ebbene, la nic>.->a u 
più vasto conoiimo? 

L e soluzioni particola! 1 in­
dicato dal convegno M>IIO rftate 
precise: pliniiij'i/.iojie della .•••pe-
cul'izione praticata d.ii grossi 
agrari, potenziamento e .svi­
luppo deli-* att iczzatuic e-i-
.stc-nti, applicazione ì igo iosa dei 
regolamenti d i e ili c ip l inano 
l'attività dei Mercati Generali . 
tevi.sione del Mstema fjsvale eh" 
grava >ui piccoli dettagl ienti . 

Avevamo detto in principio 
vhe il convoglio ha esaminato 
'.e questioni ; ii discussione ne l ­
l'ambito più vasto dei proble­
mi economici g e n e i a h . Ebbene 
bisogna d i i e che la categoria 
degli nrtofiutticoli ha d imostra­
to <li t ive ie l e idee chiare an­
che in piopn.sito. 

E' stato detto, ad esempi-.». 
p iopr io nella relaziono d'aper­
tura, tenuta dal .signor Santini , 
che la possibilità d i ridurre i 
prezzi è connessa .strettamente 
alla applicazione di una a u t e n ­
tica riforma agraria. Esistono. 
intorno a Roma migliaia di c-l-l 

("UUira di queste .sole zone ba­
sterebbe ad integrare di un 
quarto e, perfino, di un te izo 
r-tfflu.sMj di derrate :n città. 

Occorro, d'altro canto, mi­
gl iora'e il tenore di vita gene­
rai'.: e levando il p o l i r e d'ae-
ciui.-do dei .salari e degli .sti-
pendi; occorre in genere una 
aol i t ic i economica produttiva. 

Qualche giornale ha rel i tto. 
- M a poiché i rivenditori si oc­
cupano de i p ie /z i? Non gua-
Jaunano for.se di più mante­
nendoli filti?.. Gli ortofrutti­
coli rnnuo dato una 1 isposto .si­
cura: " I prezzi elevati non ci 
permettono d- vendei e: prezzi 
acce.-sibili uniti alle maggiori 
ili.spn*iib:|ità dei consumatori 
saranno anelli p«'i noi lonti di 
bene.Mere ••. 

Una tale 1 :cono citila coinci-
'lenza fra gL inieiT"«:i dei con­
sumatori e ciucili dei r ivendi­
tori è .tata :1 risultato, non 
CLtto ultimo, del convegno di 
ieri. 

i questa notte d. un fatto iucre 
dibile: un cittadino ci ha tele­
fonato «• ci hn detto che la 
.suo misera abitazione era stata 
murata, durante una sua assen­
za, da incuneati dell'Istituto 
Case Popolari, che avevano rin­
chiuso nella c a s e f a vestiti, m o -
bil., vettovaglie e (pianto 2gli 
possedeva, lasciandolo non solo 
in mezzo alla strada con sua 
moglie, iucint'i di cinque mesi, 

'ma privandolo della disponibi­
lità di osmi suo avere. 

Ci ^umo recati all' .ndirizzo 
segnalatoci dall'autore della te­
lefonata: via delle Epigrafi, 
borgata Toimauinc io e abbia­
mo potuto constatare che quan­
to ci era stato detto corrispon­
deva a venta: il signor Aldo 
T ibu i / i insieme a sua mogl ie 
Maria Pio'as . , m stato di avan­
zata gravidanza, sostavano fuo­
ri della porta minata della loro 
cai-a. Nei pi essi si agg i iavano 
un •• colei ino •• e un carabiniere, 
che ev identemente vigi lavano 
affinchè il Tiburzi non sfon­
dasse la .sottile falda d. matto­
ni e non entrasse in quella 
che era stata tino alla mattina 
prima casa sua, per rientrare 
in possesso della sua roba o 

RAPPRESAGLIE INCONSULTE CONTRO GLI EDILI IN LOTTA 

Un cantiere di Elia Federici 
c in to d 'assed io dallo po l i z ia 

Forte manifestazione di protesta dinanzi al cantiere assediato — Nel 
quarto giorno d'agitazione le percentuali degli scioperanti sono aumentate 

sua mogl ie . 
Il signor Tiburzi ci ha sp ie ­

gato di aver trovato, ritornan­
do dalla guerra, la sua casa in 
via dei Savornian distrutta dai 
bombardamenti e di essere an­
dato ad abitare a Centocelle, 
Nel 1950, però, il suo apparta­
mento fu venduto ed egli subì 
lo sfre'to. Non essendo riuscito 
a trova le un'altra abitazione 
conveniente ai suoi modist i 
mezzi di lavoratore mal retri­
buito, si ero fabbr.cato una ca­
setta di mattoni a Tormarani io . 
accosto ad una delle case del­
l'Istituto Case Popolari. 

Ult imamente , l'ICP lo ha de­
nunciato per occupazione di 
suolo privato e ieri egli è do­
vuto recarsi insieme alla moglie 
al Commissariato, dove è stato 
obbligato a consegnare le chia­
vi della sua modestissima abi­
tazione. Ritornando a casa, ha 
avuto la sorpresa di trovare 
la porta e la finestra della ca­
supola murate, cosicché non na 
nemmeno potuto riprendersi le 
sue cose. 

Dinanzi u questo inaudito e 
scandaloso episodio ogni com­
mento è superfluo. 

Doiiienk'ii IVjetta 
parla alla barbatella 

MANOVRE CONTRO LE SEDI DELLE ORGANIZZAZIONI DEMOCRATICHE 

Gli alloggiati nella Casa del Popolo 
sotto la minaccia di sfratto al Celio 
56 famiglie di profughi e sinistrati saranno gettate sul lastrico '! 
Scelti a pretesto presunti pericoli di instabilità dell'edificio 

L'efficacia del la grande lottu, 
int iapresa dagli edili , nel cuore 
del l 'estate , stagione propizia 
per l'agitazione di questa forte 
categoria, è stata sottolineata, 
ieri, dal la rappresaglia rabbio­
sa e inconsulta di una de l l e più 
impoi tanti imprese del la edili­
zia, la FEDERICI. I dirigenti 
de l cantiere ARDEA, d o v e sono 
occupati 180 edil i , hanno fatto 
c ingere d'assedio dalla polizia 
il fabbricato in costruzione, per 
impedire l'ingresso de l le mae-
dranze. L'ausilio de l la forza 
pubblica é stato l ee lamato e 
.-.eandalosamente ottenuto sino 
dal le prime ore dell 'alba. Giun­
gendo al le 7,45 al lavoro, gli 

il fatto; molti di loro si sono 
associati alla manifestazione de­
gli operai. 

La folla degli opeia i e d i mi 
mero--1 cittadini è rimasta p c -
lunghc ore dinanzi al cantiere: 
nel lo stesso tempi» una delega 
zione di lavoratori, accompa­
gnata dall'oli. Cianca, si è re­
cata in prefettura, ove , al la vi­
gorosa denuncia degli operai e 
del segretario provinciale dell'i 
categoria, i funzionari hanno «>-
.splìcitamente assicurato che il 
l a v o i o sarà regolai mente ripre­
so al l 'ARDEA, senza che c iò 
fosse condizionato alla r inuncia 
ria parte degli edi l i alla loro 
agitazione. 

Operai e passanti si ass iepano dinanzi alla, soglia «lei can­
tiere Arilea presidiato dalla Celere 

cantiere c,>me sent inel le d i UIIA 
fortezza da ciis-todire strenua­
mente cont io gli attacchi de i 
nemico. 

In breve Li M i a degl i operai 
si è ingrossata, tutti gli edil i 
sono l imasti dinanzi al cantie­
re. manifestando energicamente 
il loro sdegno e la loro fer­
ma protesta contro l'atto i l le­
gale d e l padrone, mentre i p a -
snrti più mattinieri si ferma-

ooss ibi le o t tenere una riduzio- v .mo incuriositi, commentando 

edili de l l 'ARDEA si sono t iova-t Provocatoria £ sta!... invece, 
ti innanzi gli agenti de l la Cele-jla risposta del dirigente dellr. 
re schierati .-ulla soglia d . l | A R n E A ad un'altra delegazio­

ne di lavoratori. L Ing. Mazzo­
l a — e questo il nome del diri-
gen ie de l cantiere — ha, infat­
ti. manifestato il proposito di 
non rinunciare aìla serrata. 

(RAVISSIM WCHHITE ALIA flHEltl DI TIVIU 

Rimane Rutilate di un Iraccio 
ael coaleziiiare ee pneumatico 

Q'iet-ta mattina gli edili de ìa 
l 'AKDEA potranno constatare 

stato annunciato, si e ì iuni to lo 
Att ivo della categoria, presie­
duto dal compagini Cianca. L i 

omblea, dopo una relazione 
introduttiva de ! compagno Mos­
si e numerosi interventi , ha de­
cido di cont inuale l 'agitazione 
nel le forme già note (sospen­
s ione di un'ora dal le 10 al le 11) 
decidendo, inoltre, di riconvo­
ca'.si per i | 4 agosto p ioss imo. 

Identificato l'uomo 
stritolato dal treno 

Lu polizia ferroviaria lui ltlen-
tltlcalo ieri mattimi U cadavere 
dell'uomo stritolato, l'altia sjera 
\CI-FO le 20,30, dull'accelleruto 
Roma - Firenze ull'altezzu del 
I-osso di Sant'Agnese. Si tratta 
deinmaUclo di guerra licincr.u-
to I'alzettl. di 51 anni. 

Attraverso lu cleposizioniì del 
niaccliint.stu dei convoglio M è 
potuto btablllre che il poveretto 
è -stato trai olio, mentre s>taiu 
attraversando ì binari. 

Manifestazione dei pensionati 
domenica ad Acilia 

J vecchi lavoratori della bor­
gata di Aciha, organizzati nella 
CGIL, si riuniranno domenica 
alle oro 10, nella Sezione lo ­
cale dei pensiona:; per proce­
dete alla inaugurazione e ada i 
consegna della Bandiera. i 

Durante la manifestazione si 
farà il punto della s ituazione 
per quanto riguarda la richie­
sta di un assegno mensi le per 
tutti i vecch: lavoratori, anche 
per co lo io che, per l'avidità 
degli impiendi to i i , presso i 
quali hanno prestato per d e ­
cenni la loro opera, non sono 
siati ìegolarmei i te assicurati. 

Alla manifestazione sono in ­
vita:. anche i pensionati e 'i3fi 
pensionati del le zone vicine. 

Il compagno Giancarlo l'a-
jetta parlerà domani mattina 
al le ore 10 al c inema Gar-
batellu, ne) corso di una m a ­
nifestazione indetta dalla l o ­
cale sezione ilell'ANI'I per 
celebrare il 
Resistenza. 

decennale de l la 

Con una manovra a largo 
raggio, che investe anche 56 
famiglie a l loggiate negli appar­
tamenti s.ti nel lo stesso edifi­
cio dove ha sede la Casti del 
Popolo de l rione Celio, le a u ­
torità governat ive hanno dato 
inizio all 'offensiva per s loggia­
re dal vecchio stabile che fu 
sede dell 'Unione socialista ro ­
mana, le sezioni del P.C.I., del 
P.S.I., de l l 'ANPl , de l l 'ANPPIA, 
della Federazione giovani le c o . 
muniste , della gioventù socia­
lista, ecc. 

Fino od ora, punta di attacco 
di questa offensiva è l 'ENAL, 
il quale fin dal 17 set tembre 
del 1952, con una lettera indi ­
rizzata al le famiglie , invi tava 
queste ul t ime ad abbandonare 
gli appartamenti poiché « da 
una perizia osegui'a dal Comu­
ne di Roma è risultato che par­
te del l ' immobile stesso presen­
ta lesioni graviss ime e tali da 
destare ser ie preoccupazioni 
per la stabil ità del la costruzio­
ne ... La stessa lettera af ferma­
va la necess i tà di procedere a 
lavori di consol idamento e di 
r iattamento e sosteneva che 

« non appare possibile tol lerare 
una ulteriore permanenza a b u ­
siva ne i local i di proprietà del­
l 'ente ... 

Dal giorno di invio di quel la 
lettera, che peraltro non è s ta­
ta indirizzata anche o l le orga­
nizzazioni pol it iche e di massa 
che hanno sede nel lo stesso ed i ­
fìcio, l 'ENAL non si è fatta 
più viva. So lo ne i giorni passa­
ti e prec isamente il 24 lugl io 
scorso, una commiss ione di t e c ­
nic i dei Vigi l i del fuoco ha p r o ­
ceduto Q un sopralluogo di ca­
rattere tecnico de l quale n o n si 
conosce ancora il risultato. Ieri 
mattina, infine, una commiss io­
n e di tecnici del la V ripartizio­
ne del Comune ha effettuato 
un nuovo sopralluogo comuni ­
cando che per il .'1 agosto pros ­
s imo è prevista una perizia del 
Genio Civile per giudicare le 
condizioni effett ive del l 'edif ic io . 

E' ev idente che, dietro a 
minaccia a l le famigl ie di pro­
fughi e di sinistrati, si nascon­
de anche quel la diretta verso 
le; organizzazioni democrat iche 
del rione, anche se fino a d ora 
l 'ENAL si è ben guardata dal 

DRAMMA « G I A L L O » IN VIA DEI CAPPUCCINI 

L a u r e e 
SI t o n o brillantemente laurea­

ti in architettura i compagni 
Franco Melotti e Gloigio Leoni. 
Ai neo architetti giungano le 
fellcitn/loni della .scvione uni­
versitaria e de l'Unttà. 

La Segreteria del la F e d e ­
razione comunista di Roma 
e la Commissione Quadri 
provinciale comunicano c h e 
in data 23 lugl io è stato r a ­
diato dal Partito i l s ignor 
De Benedett i Sergio , per 
avere abusato de l la fiducia 
del l'artito, usando, a s c o ­
po personale, del prestigio 
di cui godeva quale e x di ­
rigente polit ico. 

Si diffidano tutti i compa­
gini dall 'avere con lui rap­
porti di qualsiasi genere . 

Fugge dinanzi alla pistola finta 
il cliente che non paga I conti 
// singolare episodio è accaduto nel negozio di abbigliamento 
•< Arbell » — La Mobile sul posto — Si tratta di uno scherzo ? 

L'n cvirios-o episodio è accaduto 
ieri mattimi, in \i«i dei Cappuc­
cini, nell'interno del negozio di 
aboigliamento « Arbell ». 

Verso le 11. due vigili urbani 
di passaggio nella ?onu udivano 
delle gndu di aiuto provenire 
da via dei Cappuccini e imme­
diatamente accorrevano sul po­
sto. Un uomo pallido in volto 
indietreggiava sul marciapiede; 
sembrava che qualcosa lo minac­
ciasse dall'interno del negozio 
o Arbell ». I due vigili si a w i c l 
navano a l poveretto e tacevano 
appena In tempo a vedere u n 
uomo uscire dt corsa dalla porta 
del negozio e darsi al la fuga 
verso via Sistina. Mentre u n o dei 
vigili rianimava lo sconosciuto 
cercando di farsi spiegare cosa 
lo avesse spaventato, l'altro te­
lefonava alla Squadra Mobile. 

Subito u n commissario c-d al­
cuni agenti giungevano sul po­
sto. Pochi minut i dopo il signor 
Elio Saroll. di 27 anni, generico 
cinematografico, abitante in vlu 
S. Quintino 27. e ti s ignor Sai-

ULTIME SEDUTE ESTIVE IN CAMPIDOGLIO E A PALAZZO VALENTINI 

nomina l i da l Consiglio comunale 
gli urbanisti per il piano regolatore 
Lo v s\filtratore » Piacentini escluso ilalla commissione 
menti economici per i pensionati e i dipeutlenti della Provincia 

Migliora­

li Consiglio coniunuie ha pre­
so ieri le terio estive dopo una 
seduta dedicata alla nomina di 
una parte elei componenti la 
conuniisior.e che dovrà elaborare 
e l inee del nuovo plano regola­

tore. Una notizia destinata a su­
scitare «rande Interesso ira i 
cultori della materia e fra co­
loro che seguono con particolare 

Università di Roma (su u n a rosa 
di tre candidat i ) : Enrico Del 
Debbio ("32 voti) . Il prof. Pia­
centini. precido delia nicoltà li.u 
raccolto appena 14 voti. 

Prima di questa votazione, i! 
Con>ii;lio aveva approvato a mag­
gioranza il rinnovo della con­
cessione alla .società imprese 
.sportive che Ila in gestione lo 

sensibilità fcvoitrzioiie urbanisti- ip]iodro:r.o di Villo Glori. La 
ea delia nos>tvu citta, è costituì 
ta dall'esclusione, avvenuta a 
grand© maggioranza, del prot. 
Marcello Piacentini daila com­
missione l>er U nuovo piano rc-

ojatore. Come e noto, la figura 
l'opera di Marcello Piacentini 

sono legate ad alcuni del pru ri-
iovantlanciasti urbanistici roma­
ni. i^jpraituUo in rapporto al 
piano regolatore del 1931, caraU 

se gli impegni de l l e autoritajtenz/ato «ai famigerati sventra 
saranno mantenuti , mentre ;•••>- nienti e dalia sparizione totale 
no dec i - i a non lasciarsi sover- di alcune delle zone più carat-

Un graviss imo incidente sul 
lavoro s i è verificato nel re ­
parto confezioni pneumatici 
della Pirel l i di Tivoli . L'ope­
ra io Leo Maschietti, di 30 a n ­
ni . addet to ad una macchina 
per la confezione dei pneuma­
tici, m e n t r e era intento ad a v ­
v o l g e r e la quarta tela di un 
p n e u m a t i c o Upo l t / 0020 , v i r i­
m a n e v a con un braccio impi­
gl iato , cos icché la macchina lo 
trasc inava e lo scagl iava v io ­
l e n t e m e n t e a terra. 

•Jl poveret to , subito «occorso, 
è s tato trasportato al l 'ospedale 
c iv i l e d i Tivol i , dove i sanitari 
s o n o stat i costrett i a d amputar­
g l i i l bracc io destro e a d inges ­
sargli l 'altro, fratturato in più 
punti . 

La impress ionante sciagura, 
c h e v i e n e a d agg iungers i ad una 
lunga ser ie d i a l tre analoghe . 
h a «uscitalo la v iva ind ignaz io ­

ne dei lavoratori della P:relli , 
i quali , , fin dal 1950. h a n n o - r i ­
chiamato l 'attenzione della D i ­
rezione sul reparto confezioni 
pneumatic i , ch iedendo che ad I O >enMDm nus 
ogn. macchina s iano adibit i due|P*' lSa- v l n " "" '? 

ridare dall 'abuso e dal la prepo­
tenza padronale, recandosi rt-
golarmcntr al lavoro per inter­
romperlo da l l e 10 a l le 11. corno 
hanno fatto da quattro giorni a 
questa parte e come faranno 

•finche il s indacato unitario l.v 
j riterrà opportuno ai fini de l la 
'lotta 

Per quel che concerne ijli svi­
luppi dell'HRitazione n e l l e cen­
tinaia d i cantieri chiamati alla 
lotla per la conquista d i salari 
migliori, la giornata d i ieri ha 
segnato i.n momento d i parti-
eo'arc ri l ievo. Le percentual i 
defili -«ioperanti sono aumen­
tate. giungendo, in media , al 
90-93 per cento, mentre a l tre 
due ditte , la POZZI e la V E N ­
TURI di Ostia, hanno concorda­
to sensibili migl ioramenti 'li 

BRi. sor.o 17 i 
operai anz iché uno soltanto. D i . (cantieri, nove, dall' inizio de l la 
nanzi a questo ennes imo ine;- nuova agl'azione, in at toda cir. 
dente, i lavoratori e s igono una 
pronta inchiesta dell 'Ispettore 
to del lavoro. 

Doweittca a Centocelle 
resti? al di «Vie Nuove » 
Nel pomeriggio dt domani 

avrà luogo a Centoceiie il Fe­
stival di «Vie Nuove». Sona i n 
programma, tra l'altro, gare di 
bocce, giri moloacooteristic» n*l 
quartiere e l'eiezione di «Mi» 
Vie Nuove». Nei corso dt-ut n>a-
nlfe&tazlone prenderà la parola 
M compagno Mancini. 

que giorni, .-ono siati ottenuti 
aument i di salprio superiori a 
quell i previsti dal patto di Mi­
lano. 

Nel la serata d i ieri, come era 

rannistizio in Indotina 
e la pace in Europa 

S a questo tema avranno 
Iqogo, questa sera aDe ore 
t i , conferen ie ne l l e s e g u e n ­
ti s e t ion ì : 

O S T I E N S E (Forcel la); 
PAKIOLI (Morula) . 

leri-tic.ie dcKa città. K* parti­
colarmente Mgniticativo ti tatto 
c:»e t.t'.i -oiuvaoni urbanistiche. 
uile .piali rumilo latto riscontro 
rvali/Tuzior.i di gusto magnno-
.niente e mqieriale. sCii/a vita 
e senza calore, siano state esal­
tate proprio 1 altra sera dal mag­
giore esponente de! gruppo con­
siliare mrssino deira-ysembiea 
catMtolir.a 

Kil ecco i r«-ui!ati delie no­
mine. avvenute per v.otazìor.e 
secreta 

ConmgVeti (o-nunali per la 
maggiorarla. Carrara. Ceroni. 
Paoli». Latini, Libouc, Lombar­
di. D'Andrea e Farina; per *a 
minoranza der.a Lista cittadina. 
Gigllotti, Gnsolia e Natoli; per 
il m. s. i.. Aureli e Bracci; per 
i monarchici. Avallone. Si sono 
avuti d u e soli voti contrari. 

Ordine degli mgrctjncn (su una 
rosa di sei candidati ) : Roberto 
Manno (42 vot i ) ed Enrico 
Lenti (39) . 

Ordine degli archttettt (*,u 
una rosa di sei candidati ) : Lui­
gi Picciiiato (40 voti) e Vincen­
zo Monaco (34) . 

Istituto nazionale di «r6ant-
sttea ( su una rosa di set candi­
dat i ) : Ludovico Quaroni (41) e 
Saverio Muratori (40) . 

Associazione delia slampa ro­
mana (su una rosa dt tre can­
didal i ) : Michele Biancale (29) . 

Facoltà di Ingegneria dell'Uni­
versità di Roma (su una rosa 
di tre candidati): Giuseppe NI-
colo^i (35 voti) . 

Facoltà di Architettura delia 

eoncCsiMOiic avrà vigore tino al 
1957 Milla base di 37 milioni e 
400 mlìa lire annue (il canone 
precedente era rissato in 34 mi­
lioni) . Il Comune potrà rescin­
dere il contratto, se Io riterrà 
opportuno, nel corso della con-
cessiome. con u n preavviso di tro 
mesi. La Lista cittadina ha vo­
tato contro perché favorevole ad 
una sjara pubblica e non alla 
trattativa privata 

Il Consiglio provinciale 
11 Consiglio provinciale , che 

sarà riconvocato a domici l io 
dopo le ferie est ive, ha appro­
vato. nel la seduta di ieri sera. 
alcune deliberazioni. 

Tra le decisioni del Consi ­
glio, merita una particolare 
menzione la concess ione di u n 
acconto sui futuri mig l iora­
menti di st ipendi e salari ai 
dipendenti della Provincia , pari 
alla metà del la retribuzione. 
mentre con un'altra de l ibera­
zione il Consigl io ha decìso di 
corrispondere una gratifica di 
Ferragosto a tutti i d ipendenti 
della Provincia, pari a L. 5.230. 
Il presidente Sbtgiu, a propo­
sito del la decis ione d i corri­
spondere un acconto sui futuri 
miglioramenti , ha informato 
l'assemblea che la delibera, a 
questo scopo presentata al l 'ap­
provazione. comprende anche, 
pur non essendo stata inclusa 
nel teste distribuito in copia ai 
consiglieri, la corresponsione 
di un acconto ai pensionati de l ­
la Provincia, i quali avranno 
metà degli emolument i mens i l i 
percepiti, « una tantum », come 
anticipo sui futuri migl iora­
menti anche per essi previst i e 
auspicati. 

Il Consiglio ha. inoltre, d e ­
liberato di estendere agli e x 
dipendenti pensionati a totale 
carico del bilancio provinciale 
non iscritti alla Pens ione inter­
na. la rivalutazione del le p e n ­
sioni, come e già stato fatto 
per i pensionati provincial i , g ià 

iscritti alla Cassa Pensioni in ­
terna. Il beneficio deciso dalla 
Giunta ed approvato dal Con 
sigl io riguarda 41 e x dipen 
denti r iceverà una somma c h e 
varia dal le 45.000 al le 250.278 
lire, a secondo de l le mansioni e 
dei gradi ricoperti durante il 
servizio, ol tre l ' indennità di 
caroviveri . E" stata quindi a p ­
provata la delibera circa la c o ­
st i tuzione di un ufficio d i studi 
di assistenza e col laborazione 
per la raccolta dei dati re la­
tivi al p iano regionale territo­
riale di coordinamento 

All ' inizio della seduta si era 
dato corso a l lo svo lg imento di 
alcune interpel lanze ed inter­
rogazioni. ai consigl ieri N a n -
nuzzi e Loreti , che sol leci tava­
no la Giunta ad intervenire 
nuovamente presso l e autorità 
per la rapida soluzione del pro­
blema idrico dei Castel l i ro ­
mani. i l presidente Sotg iu ha 
risposto che la Giunta inter­
verrà presso il governo per ot­
tenere l 'emanazione dei prov­
vediment i necessari all'opera. 

vatore Acherenye-Meii. produtto­
re della S.r.l. « Arbell ». i due 
protagonisti della movimentata 
vicenda varcavano il portone di 
S. Vitale e negli uffici della Mo­
bile la vicenda si chiariva. Il 
Scroti si era recato ieri matt ina 
nel negozio per acquistare degli 
articoli di abbigliamento. Il Meli 
«Il averu però fatto presente 
tutti i pagamenti da lui eseguiti 
In ritardo e qualche piccola in­
solvenza. Da questo era nato u n 
litigio, in tono piuttosto scherzo­
so. Ad un tratto, però, l'esercen­
te aveva estratto da u n cassetto 
una pistola scacciacani e l'aveva 
puntata contro il Saroli. che im­
paurito dall'arma, se l'era data 
a gambe. Un passante aveva as­
sistito alla scena, spaventandosi. 
e aveva gridato per-richiamare 
l a t t e n / l o n e dei vigili. Lo singo­
lare pratica è stata trasmessa al 
commissariato Castro Pretorio. 
che ata indagando. 

Pillola alla mano 
arrestati due truffatori 

Ieri sera, una pattuglia mo­
torizzata della pol l / ia in per­
lustra/ ione in via' LabiCana ha 
notato un individuo in atteggia­
mento cospetto, s u una « Fiat 
1400». 

All'avvicinarsi degli agenti. 
questi ha meaio in moto l'auto. 
a bordo della quale vi era anche 
uno straniero, cercando di darsi 
alla tuga. Due agenti sono però 
balzati sul l 'auto e hanno ferma­
to l'individuo, certo Eugenio 
Sacca di 27 anni, da Napoli. 
puntandogli le rivoltelle. Sulla 
macchina si trovava anche certo 
Ernesto Sorrentino di 33 anni . 
anch'egli da Napoli. Quanto al­
lo straniero, si tratta del tunis i ­
n o Toger Bessin. 

Nella perquisizione sono stati 
trovati i n u n a tasca dell'auto­
mobile tre orologi in Mnnloro 

SEGNALAZIONI 

< Uno stabile pericolante : 
^ Al numero SI di v.a dei ̂  
s Glicini, sorge una casetta di > 
) due piani dove abitano una \ 
> trentina di persone, suddivise <. 
) in sette appartamenti di una ^ 
> stanza ciascuno. La casetta è < 
%' stata dichiarata « pericolante > 
) e inabitabile > dai Vigili dei • 
' fuoco, dal locale commissa- [ 
S rìato e da un tecnico del Co~ < 
l mone. Con tutto ciò 'a j e n - * 

te continua ad abitare uelie l 
camere dove si aprono ere- \ 
pacci larghi quattro dita. Inu- ) 

» tilc dire che tutte le famiglie * 
. hanno fatto per Io meno tre t 
£ richieste di appartamenti al- J 
, TINA e non hanno ottenuto -
•> nulla. A quando, signor £:n- v 
C daco. una sistemazione di q^=- ,s 
v sti cittadini romani? \ 

TCR P A R A L I S I C A R D I A C A 

Muore un bagnante 
nel mare di Fregene 

che poco prima erano stali ot-
terti allo ^tramerò nel tentativo 
di truffarlo. 

Una fortezza volante giace 
nelle acque di Fiumicino 

Terminati i lavori per il ìe -
cupero dell'aereo « Junker 88 ». 
nel mare di Ostia, la goletta 
« Santa Rita » e il rimorchiatore 
« Gufo ». hanno piazzato il loro 
pontone a circa 250 metri al 
largo di Fiumicino per procedere 
al recupero di una « fortezza 
vo lante» t ipo i B . 29» . c h e gia­
ce alla profondità di circa 5 
metri. La fortezza volante cad­
de. per cause non accertate, nel 
luglio dei '44. mentre con una 
grossa lorma/ ione si recava ver-
=o il fronte francese per opera­
zioni belliche. Sette componenti 
l'equipaggio riuscirono a lan­
ciar.-,! eoi paracadute e vennero 
ripescati da alcuni pescatori; tre 
invece perirono nell'interno del­
l'aereo. 

Un giovane bracciante 
mutilato dal treno 

Un giovane bracciante di Reg­
gi oCalubria. è rimasto vittima 
tli u n grave incidente che lo ha 
mut i la to dei piede destro. Il 
giovanotto. Domenico Panetta 
di 27 anni, si trovava ieri al le 
24.10. alia stazione Termini sui 
marciapiede numero 7 in attesa 
dei treno c h e doveva riportarlo 
al suo paese. Siderno. in pro­
vincia di Reggio Calabria. Quan­
do li treno giungeva, il Panetta 
* e n u a spinto verso ij treno e 
cadeva dal marciapiede finendo 
sotto le ruote del terno. 

PÌCCOLA 
CRON ACA 

«- GIORNO ~ " 
— 0 « s i , sabato 31 luglio (2r>-
Jo3). S. Ignazio 11 sole sorge al-
• -••D ' ' e t r a m ° n t a alle 19.52 -
1*84: Muore il filosofo Ulumini-
? « „ f r a , n c e s e Giorgio Dvdcrot -
JW9: Muore il patriota e poeta 

rivolgersi direttamente ai rap­
presentanti di esse . 

Tuttavia, va ben chiarito fin 
da ora che ogni pretesa de l lo 
E N A L nei riguardi dell'edificio 
di via Capo d'Africa appar ireb­
be assurda e i l legale, 

L'edificio fu infatti costruito 
nel 1905 dalla « cooperativa c o ­
struzioni case operaie » trasfor­
matasi success ivamente in 
« Cooperativa Casa del P o p o ­
lo >•. Nel la Case del P o p o l o 
prese sede l 'Unione socialista 
romana. Nel 1927, la Casa del 
Popolo fu attaccata dai fascisti 
a colpi di bombe a mano e fu 
incendiata. Nel l 'anno success i ­
vo d i v e n n e naturalmente di 
proprietà del Demanio statale 
e ne l 1929 l'edificio fu trasfor­
mato in sede del dopolavoro fa­
scista. che distrusse il vecch io 
ed ampio salone e procedette 
ad opere di sopraelevazione e 
d; s is temazione edilizia, di cui 
sì servono oggi le famigl ie di 
sfollati e di sinistrati. 

Con la l iberazione della c i t ­
tà, la vecchia Casa del Popo lo 
fu di n u o v o occupata dalle sedi 
dei partit i e del le organizzazio­
ni democrat iche e tornò così ai 
legitt imi proprietari , c h e sono 
ì lavoratori romani. 

Oggi, l 'ENAL. che non può 
avanzare alcuna pretesa, crede 
sia g iunto il m o m e n t o di tor­
nare in possesso di un edificio 
che non l e spetta-

C O N V O C A Z I O N I 

Partito 
Per il mese della stampa comunista 

sono confocale le seguenti riunioni al 
centro: 

Segretari di sezione: lunedì alle e.v 
IS.'H) ;a ledeMziitae. 

Responsabili femminili: •lum.ii alle o'^ 
17 a. Monti ( \ . i Fran'jip.in4 40'. 

Agil-prop: !utin!i alle ut<ì .19 a Ci.2,1 > 
Jlarz-.D XWJ. lTiijtld Urune!!! 00). 

Amministratori: iusodì allo 0:0 l'i 4 
i'n-iv l'jr.oa* (\:a Itanrhi «i: 6. ^ulr.li.i 

Responsabili CDS: lu .̂-Jì a!!e u:o '.'• 
a Fonte P.i'Iont. 

Sono inoltre convocate V r.un.oi:: •!- : 
f-oai.ìat; H.H'Ì.A: ;vl!.> - juvati b-/'nn 

Oggi 31: Par:'/::, Ap;i.o. or» lì.::1» 
I\ii:a. v. Lrt.vazir. TuMuIano. Ca»-> J 

Lunedi 2 agosto: T-a-torro. A?;i.n N J -
TO, Uit.o >-M<tron.i. • J^JIÌI,r'oir. P'-tra-
lati. l'uà'.-» M.!\..i. <V-! a L >K E-IM'.:--'!. 
Ac:i:». 

Tutte le sezioni passino nel pomeriggio 
di oggi in Federazione per ritirare na-
leriale slampa. 

F.G.C.I. 
1 segretari tó -« '|u-n:. tircu! p >j.s.nr> 

:n y.iiMaiA : i F< !«:.•./ "»ne \>T -;.-i,m:!an'. 
«lima caz.onl: Tusct/ano. C. Bertjnv, Tra-
SVl. ,v. 

Questa sera la IVdtrai.'-a* r.anrn 
a?<:'.i i.a» alk- ore *.'! p. r jv:mtì*.:j:-

a: c.rcol: i: «ili'iuaru i v-r&ament. ti*! 
ia ;>'.'t ria. 

Una gravo sciagura che ha 
provocato v iva impress ione fra 
i numeros i bagnanti , è accadu­
ta ieri a Fregene . 

Erano circa le 17,30, quando 
i! 40enne Fabio Massa, d e c i i s -
va di prendere un bagno. Il 
mare era u n po' agitato, m a il 
Massa, c h e era un esperto n u o ­
tatore, ?i spogl iava rapidamente 
e s i gettava in acqua. L e n u m e ­
rose persone che si trovavano 
sulla r iva vedevano l 'uomo fa­
re poche bracciate e poi dibat­
tersi un at t imo e poi scompa­
rire fra i flutti. Immediata­
mente v e n i v a m e s s o i n ccqua 
un patt ino di sa lvataggio ma 
tutto era inuti le . Quando il p o ­
veret to v e n i v a r ipescato en» 
già e san ime . 

Era inut i le praticargli la TS-
spirafikme artificiale: il Massa 
era deceduto per paralisi c*r-

d.aca. Il poveretto abitava a 
Roma jn via Albalonga, 50. 

LuHi 
f" deceduta :* compagna Fi­

lomena Vecchi, moglie dei com­
pegno Umberto Agostini della 
Sezione Cavalleggen. 1 funerali 
si svolgeranno domani alle ore 
10 partendo dall'Ospedale d i s . 
Spirito. Condoglianze della Se­
zione e dell'Unità. 

m m • 

Un grande e improvviso dolore 
ha colpito 11 compagno Ferruc­
cio Franco, ti quale ha perduto 
la sua adorata mamma in u n 
tragico Incidente stradale. 

Al compagno Franco, coal du­
ramente colpito, giungano le 
commosse- condoglianze della se­
zione Universitaria e dell 'unità. 

ungherese Alessandro Pctofi. 1914 
\ i e n e assassinato il socialista 
francese Jean Jaurcs . 1930-
Muore l'esoonente socialista Ca­
millo Prampohni. 
— Bollettino demografico. Xati: 
maschi 33. femmine 32. Morti-
maschi 18. femmine 17. Matri­
moni trascritti: 12. 
— Bollettino meteorologico Tem­
peratura di ieri: minima 22.1. 
massima 27.7. Si prevede tempo 
buono e temperatura stazionaria. 
Mari poco mossi. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: * l i sole negli occhi » 
ali Arena Felix: «Luci della r i­
balta» all'Arena Fiora e all'Are­
na Venus: « Moulin rouge > all'A­
rena Pineta; « Nopiletani a Mi­
lano* all'Arena Tuscolano; «Spet­
tacolo di varietà » all'Ambascia­
tori, Excelsior e Modernissimo B : 
* Quando le donne amano > al 
Capranichctta; < Musoduro » al 
Centrale; « Il paradiso del cap. 
Holland > al Diana e Massimo: 
« La signora vuole il visone > al­
l'Esperò; * Seminoie » al Moder­
nissimo A ; « Cesare e Cleonatra » 
al Tirreno; « Giungla d'Asfalto » 
al Vittoria. 
MOSTRE 
— Maria Magda ia Bonino espone 
nella sua villa in via Appia An­
tica 2477 (angolo via Erode At-
tico> sino a sabato H agosto. 
Orario: tutti i giorni dalle 11 
alle 20. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Offerte pervenute. Per O. ?. 
i«Una scarpa ortopedica ») Ì0OO 
lire dal signor Maggiorarli e 1000 
dalla signora Anna Zoppo. Grazie 
VARIE 
— Torneo Interprovinciale di boc­
ce a coppie. Indetto dairENAL 
ed organizzato dal CRAL Tufel-
10. domani domenica avrà luogo 
un torneo interprovinciale dt 
bocce a coppie al quale potran­
no partecipare tutti 1 giocatori 
tesserati per la FIGB e per la 
FIB. Sono in palio premi in de ­
naro. in medaglie e coppe. 
— università Popolare Romana 
(Collegio Romano). La segrete­
ria durante il mese di agosto. 
rimane aperta nei soli giorni di 
martedì e venerdì, dalle 9 al le 
11. Per comunicazioni telefoni­
che .in qualunque giorno, nu­
mero 482.164. 

Radio e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 0.0 '.. 

ì. H, CI. J'):.'>'}. 2.;.!,".-. I..v:na.. 
raà.o — T.'l'i: Mto. i c tl> ! oa'.t.au 
— le:: al Fa-ianivato — . v

: ILISM:-
<i.ii iMU stimpi - Coaij-i^iso 1>'J-
£<j]l.*iae — ^ l ì : Ivi toaiaaiU uma­
na — 11: L'l:al:a mi '000 —" 
r.".0: Mas.ca !>.n!o:i.ta. — 12.15. 
i o ! . . i l «Itili eaazonu narwletasa -
Tuar -!e iran'V - Alban nus:ra!<s — 
11: T. .J: >U Franto — 11.15: Ci: 
ù <!: »>aa'.' — iMna'ip emulato-
grat.tho — Itì.UO: !.•» Oji.a ĉJÌ «i'3'.i 
altri — lt">.I."i: ISJL'.ÙIÌ «J: pirtojh^a 
— IT: oS'ro'.!a ral.o — 17.15: Mu­
sica. bperxai.cs — 1S.::0: tiapl-i'so 
• F.-p^rla » — 1!*: L^iTail.a; -lei 
lni:a - 0:cb»*:ra IVrra.-: — "-'0: 
rt.-.b^ì.-a \.crl'i — 1*0.30: Ea ho-
fj-»:: — 21: Mnt^: in ju^icre.ìa. -
I T;iij,:a'.o:i .kll'aaM'lri-ia — '22: 
M-..:c* !c-j.jtra — L'Jpl: Tran.-i-
i::Dl':f.) — ì t : Canti ili a n n u s a 
— *.M.!5: La barchetta d'ora — i l : 
l'It'.i:,' nn;:*..> - linnnan..'.;?. 

SECONDO M0GBAJOIA — 0:c 
13.ì'\ 15. 1*: ij:n-J3'.": rii .o — 
0: Voc:. ''asiiol *- ii^Tìj'i — 10: 
P*-:.Vr..- Onyiìi - Viinna dei:* 
«•ani..-!: — 1-t: 0-.-S»**» Sa\:na — 
V..30: 7. ar te l'ri='- — II . Or­
ca-*-:» Jfger.2. — il."-11: Centrai. f 

:.hn\te - 1/ tat'a c ^ fa — 15: 
T. ar i- Fri"» — I"•."">: Orrà's:» 
Franai — 'd: P:.-.jr»3-=i j**r \ "•»-
g j J , _ :e,,TJì; Tr^pf'.'.lTc S3«:rii: 
— 17- Mara-"* := • 11 ra^al> <"-'i 
te-* — 1$: T.jr >> F-«:» - P a -
U v ,..-! :> — :4.#l: rtT-:<~!-< 
Krar-.- — -'•»: Ra-i:—» - T..a: (.* 
F:a::> —ii>.:W: Qaa-:o'-> Hs WoH 
— 2 • ' L'« '.-'* «i'aa: .-* » «". "'• 

TERZO PROGRAMMA — >\:•• :" 
Sfa'ti <• ?r..-?'t:v> ?J\ ?:>\V=i 
f s . K a : ì r . . - V.Y*: **."-: P:-'-" 
— f.-:,v:> ?-r -i--'r-*:*a — \c*~^-
V igi 'v^-. - aH3'.'! "3 lt*"x — 
:>*: I / : B ; - Ì . - : - ' *f->c-ai:r» — 2-V."-; 
«".=<•-;:• -i' «"15:. *•*'•- — - ' ' ' 
«1..-.-S1V M ' - " > — • - ' . ? * : T-<~2 
n : V « : 1 -»•'-: ' a 

TEtETISfOM — •:.".•">- T<-*r:n — 
15.1.V l ire*» iz taf» ti e-=H> — 
•y*.i~>: T*^*i:5—il» t *'•%'x tri* *•»•>"-
•. ™ — 21.15- r=. «ì-* «*» — 22.55-
E--?V.-a Te>T>-ci>. 

DIFFIDA 
L a D i t t a G. U R B A N O , c o n 

sede i n R o m a V i a l e C a r n e o 
B o a r i o 3 - A . p r o d u t t r i c e no i 

PIRAMPEPE 
Comunica a; 

essere titola­
re del Bre­
vetto o- 45J99 
riguardai» t e 
ia produzione 
di involucro 
per la con­
servazione ed 
erogazione di 
Pepe e simili. 

Diffida per 
tanto chiun­
que dal fab­
bricare o por­
re in com­
mercio arti­
coli che ab­
biano cardi-
teristiche che 

rientrino nel campo del Bre­
vetto della Ditta suddetta, 

i 
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GLi AVVENIMENTI SPORTMVi 
OGGI SI RIUNISCE A ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE LEGHE DELLA F. 1. G. C. 

L'opinione pubblica esige che si muti rotta! 
La strada da seguire 

Un gruppo di g iovani rìi Casalvecchio 
di Puglia ( F o g g i a ) ci s cr ive : 

« Per rispondere al vostro re ferendum ci s iamo riuniti 
ins ieme e dopo lunga discussione abbiamo formulato queste 
r i sposte : 1) le cause del la crisi debbono ricercarsi nell'inca­
pacità degl i attual i dirigenti , nel la loro pol i t ica sbagliata, nei 
troppi soldi e negl i scarsi impianti sport iv i per la g i o v e n t ù ; 
2) anziché spendere mil ioni e mil ioni per gli stranieri si do­
vrebbero costruire migl iaia di campi sport ivi . Per esempio 
al nostro paese, che ha 3500 abitanti, e a Casalnuovo (un» 
località che dista circa 3 k m . da Casalvecchio e ha 8000 abi­
tant i ) nonostante la volontà di tanti g iovani non riusciamo 
a formare una squadra di calcio perchè nessuno dei due paesi 
ha un campo sport ivo . 

A nostre spese ci s iamo comprati le magl ie e le scarpe, 
ma non poss iamo giocare per la m a n c a m a di un campo- Nel la 
nostra s i tuazione ci sono tanti altri g iovani di tanti altri 
paes i ; perchè dunque la FIGC che spende tanti soldi non 
costruisce c a m p i ; 3) alla presidenza del la FIGC vorremmo 
uomini con una sol ida esperienza sport iva e che si battano 
per lo sport e non per la cassa ». 

Questa lettera, scr i t ta su 
un me::o foglio di carta pro­
tocollo con uno grafia rozza 
ed incer ta , ma c h i a r a n e l l a 
sua s e m p l i c i t à , c i ha com­
mosso profondamente. E non 
solo perchè racconta la sto­
ria di un g r u p p o di r a g a d i 
di due sperduti paesini della 
Puglia, della loro grande 
passione per il gioco del cal­
cio e delle loro difficoltà, ma 
soprattutto perchè da essa 
traspare, con una forza che 
ci era sconosciuta, la realtà 
vera della situazione sporti­
va italiana. 

Questa letlera è la rispo­
sta più bella a tutta la re­
torica sulla perfezione di un 
sistema sporttuo e di mia po­
lìtica; con mezzo foglio di 
carta protocollo i ragazzi di 
Casalvecchio e di Casalnuovo 
di Puglia fanno crollare il 
castello di carta delle rela­
zioni, dei discorsi e dei pro­
grammi dello sport ufficiale 
italiano. 

Ai ragazzi di Casaliniono e 
di Casalvecchio di Puglia 
forse basterebbe un Campet­
to da quattro soldi, senza 
panchine verdi e lussuosi cri­
stalli, ove poter sfoggiare le 
loro maglie stinte e dar sfo­
go alla loro passione. Ma chi 
si cura dei loro desideri e 
della loro sana aspirazione 
sportiva? Ma chi ha solleci­
tudine dei desideri dei ra­
gazzi delle centinaia e cen­
tinaia di Casalnuovo e Ca­
salvecchio disseminate per la 
nostra Italia? 

Purtroppo nel nostro paese 
lo sport è ancora privilegio 
di pochi, non è un fenomeno 
nazionale, di massa. Oggi, 
dopo tanti sforzi e dopo tan­
te battaglie si è aperta ad 
esso — e solo in parte — la 
ria della scuola, ma gli sono 
sempre sbarrate le vie del-

Totoelezioni 
Secondo le indiscrezioni 

della vigilia la distribuzione 
delle cariche dovrebbe essere 
la seguente: 

PRESIDENTE: Barassi. VI. 
CE PRESIDENTI: Pasquale e 
Be retti. MEMBRI: Baldas-

sare e Bevilacqua di Roma, 
Bertoni di Genova, Busini e 
Gaudenzi di Milano, Chiesa 
di Venezia, Dall'Ara di Bo­
logna, Furhman di Torino, 
Magrini di Perugia, Meomar-
tini di Napoli. Moccbettl di 
Legnano, Poli di Torino. 

Nel caso che Stretti , at­
tuale Presidente della Lega 
di IV Serie, non intendesse 
rinunciare a questa carica, 
subentrerebbe al suo posto 
il romano Morera. In caso 

contrario Morera sarebbe sa­
crificato insieme col napole­
tano Coppola e con i due 
vice presidenti Mauro e 

Novo. 

l'officina, dell'ufficio, d e l l e 
campagne ove vive la gran 
parte della gioventù italiana. 

Nel io**ro paese lo sport 
è denaro. Gran parte della 
sua attività si svolge all'om­
bra di libri mastri; da^ una 
parte « il dare » e dall'altra 
e l'avere ». E naturalmente i 
cosidetti « industriali dello 
sport » investono soldi solo 
ove hanno la possibilità di 
raddoppiarli, di triplicarli di­
rettamente o indirettamente; 
la passione, l'entusiasmo, il 
prestigio, lo sport puro sono 
problemi che non esistono per 
loro. 

E il governo? Il governo 
sì interessa dei problemi 
sportivi solo quando c'è da 
spillar quattrini, quando ci 
sono da aumentare le ali­
quote del Totocalcio o le tas­
se sulle manifestazioni spor­
tive. E la FIGC? la sua poli­
tica, si sa, è una politica di 
« elite >. Cura l'interesse del­
le grandi società, cura e ali­
menta il divismo: gli altri si 
arrangino da loro. La popo­
larizzazione del foot-ball, la 
costruzione di campi di cal­
cio in tutti i comuni d'Italia, 
la ricerca e la cura dei gio­
vani sono questioni che non 
riguardano Barassi e compa­
gni. Quanto al CONI esso si 
barcamena come può; ora 
stringe i freni, ora li allen­
ta perchè la sua posizione 
non è •chiara, non è ben de­
finita giuridicamente. 

Ma la letlera dei giovani 
di Casalvecchio ci ha aper­
to anche il cuore alla spe­
ranza perchè ci ha detto che 
oggi i giovani, gli sportivi 
non si rassegnano più. Oggi 
i giovani e gli sportivi ^ si 
riuniscono, discutono e in­
sieme levano alta la loro vo­
ce di protesta, insieme re­
clamano i toro giusti diritti. 
La « causa della crisi del no­
stro calcio deve ricercarsi 
nell'incapacità dei dirigenti e 
nella loro politica sbagliata »: 
questo dicono oggi i ragazzi 
di Casalvecchio e di Casal-

ìnuovo di Puglia. E alla loro 
jroce fa eco quella di tutti 
gli sportivi d'Italia. 

E' una fase nuora neUa 
vita dello sport italiano che 
va ad incominciare: gli spor­
tivi sono stanchi, disgustati. 
Chiedono serietà, ordine e 
soprattutto pulizia. I sinto­
mi sono chiari e la straordi­
naria partecipazione di let­
tori al nostro referendum 
sulla crisi del calcio italiano 
ne è una prova lampante: 
mai gli sportivi italiani a-
revano elevato così forte la 
loro protesta! 

E il grande, imprevisto 
successo del nostro referen­

dum non è la sola iniziativa 
concreta che allacci per la 
prima volta rapporti diretti 
tra i lettori, tra gli sportivi 
e i dirigenti dello sport uf­
ficiale. L'<- Avanti », il quoti­
diano del partito socialista, in 
questi giorni — a conclusio­
ne di una sua inchiesta sul­
la situazione del calcio — ha 
invitato i suoi lettori e gli 
sportivi tutti ad i7iviare al 
Consiglio Nazionale delle Le­
ghe un elenco di proposte 
volte a portare un contribu­
to concreto alla risoluzione 
della crisi. Anche a questa 
iniziatica del giornale socia­
lista sta arridendo il suc­
cesso. 

/ signori della FIGC che 
oggi si riuniscono a Roma, 
nei lussuosi locali dell'Hotel 
Quirinale, ascoltino il moni­
to degli sportivi. Per una 
volta tanto mettano da parte 
gli egoismi, le ambizioni e i 
personalismi e riflettano se­
riamente sui problemi del 
calcio italiano. La voce degli 
sportivi indica la via giusta 
per uscire dalla crisi. 

ENNIO PAI.OCCI 

«ILA HIIHIHKIEUMETTO!» KL ..lift 

Nuovo "no,, per ali stranieri 
dei parlamentari sportivi 

il 6overM ferititi i ritirare il permessi i-i i-acire i s i ­
luro che u t p u m i ripprnntire ifrKuhmte i Piese 

tare il nostro Peeee r.etle com­
petizioni uffioiali ». 

L'esame della situazione epoz-
ir .a terrà cont inualo dal firup-
r-o iur.edì 2 agosto p v. essendo 
ai! ordine del giorno varie pro­
poste dt natura legislativa 

Il t es to dell ordire dei giorno 
e s ta to trasmesso a?» organi 
Governativi competenti 

Noiia t u a ult ima riunione il 
Dm-Ui>» -el Gruppo Parlamen­
tare CcUo apo:i ita iniziato lan-
nuifiatr» csasv-e della s-.tuazione 
sport i , a razionale. fo ì fennan-
dosi r«fr prima sulla situazione 
del c»>ino Dopo luris.-. c i appro-
ior.aiia discussione il Diretti-, o 
si è trovato unanime ne:i appr.>-
\are il seguente o.J.g.: 

« Il Gruppo Parlamentar* del­
lo Sport, esaminata la situaxio-
ne attuale cello sport calcistico 
nazionale, interprete dell'opinio­
ne la reamente diffusa tra «li 
sportivi che domenicalmente af­
follano «li stadi italiani, di fron-
te allo replicato manovro di al-f , . *~ ~ _,..._ 
cuni dienti .portivi ^ ^ ^ ^ ^ ^ J ^ ^ J ^ ^ 
ad ottenere un maggior numero proposito dei contegno del paglie 
di calciatori stranieri in Italia,, Hazell. nel confronto ct>« Mitri, le 
mentre addita all'opinion» pub- j seguenti deliberazioni; • 
blica la «Para» sertsRtllttà dì co- : « Non esistono elementi di l«t-

COMMENTO DELLA F.P.I. 

Hazell M I ha difeso 
le sue Fcssifctfttà sportive 

Il mutamento più rivoluzionario dell 'odierno C N . dovrebbe 
essere la .sostituzione di NOVO, che nella foto si \erlc con 
Barassi. Tutto qui? Speriamo di no: perchè allora meglio 
sarebbe respingere le dimissioni di un C.F. ehc evidente­

mente si ha internicele di non cambiare 

MENTRE SI TORNA A PARURE DEGLI STESSI NOMI 

Preoccupazioni della stampa sportiva 
per la riunione del C. N. delle Leghe 

// gioco delle combinazioni elettorali — / dirigenti scherzano con il fuoco 

Questo pezzo è un mosaico: è 
il frutto, cioè, del U.voro di più 
giornalisti italiani. Abbiamo tetto 
i loro articoli, ne abbiamo rita­
gliato alcuni bruni e li abbiamo 
ricuciti insieme, anche se divìsi 
da Asterischi, i l risultato è sor­
prendente: sembra un articolo 
scritto da un uomo solo. E' la 
più bella conferma dell'identità 
dì vedute della stampa e Quindi 
dell'opinione pubblica sulla crisi 
del calcio italiano e sulla riunione 
del C. N. delle Leghe che aura 
luogo oggi all'Hotel Quirinale. 1 
brani riportati sono nell'Ordine 
del « Corriere dello Sport ». di 
« Stadio », della « G«2ìct(a dello 

>>U>iit stesse, \ cri ebbero a perde 
re ogni significato pratico 

* r C 

Lo -stesso nome eli Hui«.sai non 
ù mal stato latto none iiuttuil-
4C precedenti: lui pacava liscio 
.sciv/a intoppi e tutto Univa lì. In 
occasiono deiiu presente crisi In­
vece si è parlato anche di ini ed 
ecco come: ii N'ord alfaliaciare le 
trattative per Io lista unica do­
mandò al Sua se non eru u caso 
di porre di fi onte un eutullciaio 
a Barassi, n Sud non oppose re-
•Ustenza, ma dichiarò subito che 
l'eventuale candidato lo avrebbe 

L ordine del giorno dei lavori 
Lordine del giorno della tornata del Consiglio Nazio­

nale delle Leghe indetta in Roma (Hotel Quirinale) per 
oggi, con eventuale prosecuzione a domani, è il seguente: 

1) Nomina della Presidenza della tornata del Con­
siglio nazionale; 

2 ) Cornunieaiione del presidente della Federazione 
sull'attività federale; relazione del Consiglio Federale sulla 
s ituazione sportiva; presentazione al Consiglio Nazionale 
delle Leghe delle dimissioni del Consiglio Federale e prov-
vedlrrenti relativi; 

3 ) Proposta di modifica all'art. 4 * R. O., comma. C, 
terzo capoverso; tesseramento giocatori provenienti da 
Federazioni estere che sono stati tesserati per einque anni 
consecutivi per eoeictà italiane; deliberazione del Consiglio 
Nazionale; scioglimento della riserva Inserita nell'ordine 
del giorno approvato dal Consìglio Nazionale delle Leghe 
nella riunione di Roma; 

4 ) Provvedimenti di ordine amministrativo per le 
prestazioni arbitrali ( e una interpellanza a firma Cecche­
rini - Fagos) 

tanto di Novo Ma Novo eia 1! 
più innocuo e il più cliMineie»-
s.ito. e in cai-ciano solo pei clic 
non fanno fatica, avendo ei>u da 
tempo uuunciato alla MI» c.iricn 
per ingioili i>ersonali 

» » » 
1 signori dirigenti ••-deruii e 

sociali s,chi'r?ano con il fuoco. 
Kssl credono di gabbile il pul>-
bltco N 0 n si sono accorti che il 
pubblico ha aperto gli occhi ed 
esige ordine, esìge pulizia, esige 
chiare??*! nel campo dei football 
come in ogni altro settore della 
vita nazionale. La cor>a ni cadre­
ghino può finire in un generale 
e colossale capitombolo: lo spie-
yhi ring. Barassi, con l'energia 
che un tempo sapeva usare così 
accortamente, nj suoi dissennati 
collaboratori 

SE SI VUOLE USCIRE DALLA CRISI 
A 

Combiore uomini 
pei cambiate sistema 

Olirò 10.000 liM.m-i 
risposto iti nostro 

hanno già 
re lo remi imi 

A /><>< hi tjiornt dai lancio del 
giantte n'fercndum dell'unità 
Milla crisi del calcio italiano ol­
ire diecimila lettori hanno già 
i Ispano limando critiche, con­
tigli e suggerimenti, l'n sn<ve*. 
M) st'iza precedenti e per noi 
della redazione sportila una 
grande tspenenza- la maturità. 
l'acume e la jxnsforir deqli spor. 
f in ci Ita inorai iqluifo prima e 
<-i /ni < (iri/orfufo poi: lo sport 
italiano ha (U'i qiandi amici, dei 
meriti iqtiost appassionati, quindi 
anche se <i sana i fiutassi e 
coinpagit ila sua npicia la sua 
rinascita non potiù t ai date. 

Anche, in» sono «ruiafr tante 
lettere e tante cartoline sul no­
stri tavoli Risposte di lavoratori, 
di sportili, dt laureati, di brac­
cianti, di disoccupali. Tante n-
tpostc. ma un sala indirizzo: 
« (ambiare qlt noniitu per cam­
biare sistema! Via dallo sport 
italiano i tnutto«(/ioiti e i me-
.itieranti: ai posti direttili va­
dano gli uomini che i otigono 
dallo sport ». Ascoltino Rarassl 
e compagni in ì oro ilcoh spor-
fii i! 

Ma iniziamo lo spoglio-
M. Siete (Zlnga - Catanzaro) 

sostiene che i maggiori muti del 
calcio italiano stano: 1) la im­
portazione di calciatori stranieri, 
2 ) la mancanza di bravi alle­
natori per istruire i nostri gio­
vani ». Propone di Munii1 la 
ciisi mediante il divieto di iin-
poitn/iont- ili ailoii htw» meri 
(tranne »uU-unicricani> e la *>o-
r»titu/ior.i* del pic.Mdcnte della 
i - 'KiC con <'oml)i. Hoiol 11 o 
C i t i l o l ' a i o l à 

Aldo Mancini (Via Polare, 30 -
Foggia) è (pianto nini telegratico 
«Secondo me — ^cuve — i mo­
tivi principali della crisi sono: 
1) troppi milioni ai giocatori; 2) 
importazione degli stranieri che 
impedisce l'ascesa dei giovani; 3) 
la lunghezza del campionato e 
l'eccessiva importanza che viene 
data ai due punti. Presidente 
della FIGC vorrei Silvio Pioln ». 

Giuseppe Ambrosi (Bagnoli -
Napoli) cosi ì(sponde alle tre 
domande del referendum: « D 
i vari maneggiatori dello sport 
nazionale che sfruttano l'inge­
nuità e la passione delle masse 
sportive fiancheggiati da certa 
stampa; 2 ) un vigoroso incre­
mento dello sport dei " puri "; 
3) il prof. Giuseppe Sotgiu. 

Romeo Bongiannl (P . im Don­
na Olìmpia 5 - Roma) anche u 
nome di molti suoi amici spor­
tivi ci sciive affermando che le 
cause della crl6t devono essere 
ìil Oleato; « 1 ) nell'importazione 
di stranieri in Italia; 2 ) nella 
deficienza (speculativa o intel­
lettiva?) di uomini qualificati a 
guidare il nostro sistema di gio­
co ». Quali rimedi propone; « 1 ) 
veto a tutti gli stranieri; 2) 
coltivare i giovani ». Alla ter/a 
domanda Hnngianni cosi rispon» 
do: «Desidererei che a dirigere 
le sorti del caloio ci fossero uo­
mini ohe avessero calcato i cam­
pi di gioco per molti anni, tanto 
da portare inciso il callo sui 
piedi e sul cuore». 

Alfredo Mozzetta e Pietro Dio 
nisotti (Via dì Porta Furba, 34 -
Roma) cosi rispondono: « 1) la 
eccessiva lunghezza del campio­
nato e il sistema di pacare i 
giocatori e fissare un limite di 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Vincenzo Bellezza 
alla Basilio di Massenzio 
Domani alle ore 21,30 il con­

certo (n. 14> dell'Accademia di 
S. Cecilia alla Basilica di Mas­
senzio sarà diretto dal M o Vin­
cenzo Bellezza. \ja musiche in 
programma sono: Weber: Franco 
Cacciatore, ouverture; Beefhouen; 
IV Sinfonia in si bein. magg.; 
A'traus*; a) Il Cavaliere della ro­
sa (finale atto III), b) Salomè: 
Danza dei sette veli; Discesa di 
Jokanaan nella cisterna ed epi­
logo del Poema, (riduzione per 
orchestra sola di V- Bellezza con 
approvazione dell'Autore). I bi­
glietti sono invendita dalle 10 
alle 17 all'Argentina e la sera 
del concerto ai botteghini di Mas­
senzio 

TEATRI 

« Rigoletto » e « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, alle ore 21, ultima repli­
ca del « Rigoletto » di G. Verdi 
(rappr. n. 20) diretta da Franco 
Cìhione Interpreti principali: 
Bruna Rizzoli, Amalia Pini., 
Gianni Poggi, Paolo Silver! e 
Bruno Sbalchiero. Maestro del 
coro Giuseppe Conca-

Domenica replica di « Aida » 
«inetta dal Maestro Angelo Que­
sta. Interpreti: Luciana Amara, 
Giulietta Simtonato. Roberto Tur-
rini, Tito Gobbi. Andrea Mon-
gellt e Augusto Romani. 

Lunedì 2 agosto riposo e mar­
tedì replica di « Carmen » 

LA RIUNIONE DEL C. F. 

Il 19 settembre 
l'miiio del campionari 
Ieri alle 18,30 si e riunito 

il Consiglio Federale della 
K l e e per approvare la rela­
zione che il Consiglio i tesio, 
dimissionarlo a Firenze, pre­
senterà ORBI al Consiglio 
Nazionale delle Leghe. Frano 
assenti I consiglieri Gaudcn-
?i di Milano r Inc. Cavalli di 
Napoli le m i rec-enlì dimis­
sioni hanno sollevato partico­
lare impressione, il f .F. ha 
approvato la rrlnzlonr e in­
dicato nel Kiorno 19 settem­
bre l'inizio dei campionati na­
zionali ili i-aldo delle mag­
giori serie. Contemporanea­
mente ita stabilito che la data 
di sradenza delle liste di tra­
sferimento venga spostata dai 
10 al 15 agosto. Il V.V. ha 
quindi posto termine ai la­
vori. 

DUE SEMITAPPE IERI AL TOUR DE FRANGE 

\ Epinal è primo Malie 
e a flancy lince Bobel 

Mahè batte all'arrivo sei compagni di foga - La ma­
glia gialla supera Knbler nella corsa contro il tempo 

Sport ». del 
• Quotidiano i 
Sera ». 

Messaggero ». del 
e del « Paese 

storo di fronte al problema del 
potenziamentc* «Tel calcio nazio­
nale, invita il Governo a rifiu­
tar» il peri-news© di l iceare In 
Italia ai calciatori provenienti 
da Feileraiioni straniere e h * non 
abbiano possibilità di rappresen­

to sufficienti a provare, con as­
soluta certezza, che l'abbandono 
del pugile Gordon Ilazell sia in-
gltutlflcato, pur risultando dalle 
dtchlaraxioni concordi «el tecnici 
competenti che egli non abbia di­
feso le sue possibilità sportive in 
modo degno ad un professionista». 

La cnai della Federcalclo. a 
penasi ufliciaimente n 12 luglio 
a Firenze, è ormai al diapason 
elettorale. Convegni preliminari 
sono stati indetti, p iù o meno 
clandestinamente. a Napoli, a 
Milano, a Roma; liste sono sta 
te sfornate nella fucina dene 
ambizioni; ia corsa ai salvatag­
gio Od aìla conquista del cadre 
ghlno e stata avviata con furi­
bondo :cr\ore; !a caccia al vo­
to, anche il phi modesto del 
voti, e iniziata; i «sol it i ineur 
-ori » da corridoio sono ritorna­
ti in azione sollecitati dal co­
sidetti capi gruppo; s tanno, in­
somma. per esaurirsi le battute 
d'attesa alla battaglia per la di 
strituzior.e de:le nuove cariche 
calcistiche pe r il biennio 1954 
IS56 

• • • 
Di programmi già non si par-

'a più- Sono in gioco so'.o 1 no­
mi e per di p.ù sempre gli stessi 
o quasi. Se tutto dovesse an­
dare. come sembra ormai sicu-
•o. g*.l sportivi italiani che at­
tendono chissà, mal quali rin­
novamenti federali rimarranno 
delusi, x o n è neppur certo che 
debbano essere sostituiti en­
trambi t vicepresidenti o$ alme­
no cosi vorrebbe lì gruppo lom­
bardo il quale, dopo tanti ten­
tennamenti . è tornato a ribat­
ter*» li vecchio chiodo Mauro. Lo 
anziano dirigente federale ave-
•a espresso il desiderio di non 
presentarsi a.'.e nuove eiezioni 
fé non è da escludere del resto 
che lo confermi) ma i! raglo-
nler Giulinl. che con mano non 
molto sicura ha assunto recen­
temente il governo de:;» cara­
vella milanese, ha riproposto la 
candidatura, Mauro quando lo 
argomento sembrava scaduto. Le 
indecisioni di Glutini hanno 
determinato profonde reazioni 
fra i consiglieri nazionali che già 
avevano abbozzato u n solido ac­
cordo generale ed anche stasera. 
malgrado l'apparente bonaccia 
c'è in aria il presagio di qualche 
grossa sorpresa se anche Mauro 
dovesse conservare li proprio po­
sto le dimissioni dei e . F. nella 
«uà ultima riunione di Firenze e 
!e numerose polemiche che nan-
no preceduto e seguito le dimls-

dovuto esprimere il Nord onde 
non porre u n o dei suol nella 
condizione di venir battuto — 
sia pure di pochi voti — e di do­
versi assentare dai:» \lia. calcisti­
ca nazionale per un certo tem­
po. he non per sempre. 

Il Nord ci pensò, il Sud anche. 
ma persona disposta a rischiare 
di s u o in tanta misura non fu 
trovata. DI conseguenia le trat-

( Nostro servizio particolare) 

NANCY, 30. — Era sufficiente 
u_ Booef. j>er vincere il Tour. 
vivere sul vantaggio acquisito 
in classifica generale su Kubler. 
ridurre al minimo i danni che gli 
potevano venire dall'odierna tap­
pe a cronometro e vivere nella 
scia del suo rirale che aveva lo i t-<it* cfc 
svantaggio di essere partito da 
Epinal prima di lui. ma Bobel 
ha voluto fare di più, ha voluto 
stravincere ti Tour, vincendo do 
campione anche la tapjxi del 
ttc-rac. 

Ma teniamo alla cronaca delle 
tatUe s'i Impostarono ! n i / l a : m e n - ! d " f . s ' m " a P P « odierne: 71 corri­
l e sui nomi dei vice presidenti I ̂ n ^ T cV've^ £ X-" 
trascurando 1 indicazione aell(0r:"a di Malte. 
presidente. E cosi la designazione: Andatura turistica sino n Ser-
Ui Barassi di rinnova ìtiigny (km. 62) dove si ha la 

» • . ! prime fuga: 15 corridori pren­
dono il largo ma a Saint-Sauveur Stando alle informazioni che 

-l hanno sarà presentata una li­
sta comprendente tutti i nomi 
naufragati a Firenze ratta ecce­
zione per li soio Ferruccio Soro 
di Torino. F.' questa una consta­
tazione dolorosa che ci induce 
ad invitare Ving- Barassi a non 
arrivare a: Consiglio del'.e Leghe 
rassegnato ad accettare come col-

(km. 73) sono ripresi. Intanto 

H»l un quarto d'Orti di ritardo, 
preceduto di i»>co dntt'tiuitriaco 
Schncidcr. 

Alle 13 in punto, diti velodromo 
di Epinal. Sdntetd apriva la ae-
rie delle ìxirtcnzc per (ci seconda 
icniifapjid. queliti contro il tempo. 

Il migliore tempo fra i primi 
15 partiti da Epiui.l risulta Pri-

e copre i 12 chilometri in 
1.54*34". Più tardi lo supererà 
Bauvin co» I 53-̂ A". Croci-Torli 
migliorerà fii di II ' il tempo 
di Bauvin. 

Poi coiftiticiat* i la giostra dei 
favoriti Schr.cr. Kubler e Bobet. 

Fari puntali filile yare dei tre 
favoriti. Sclicur ottimo fino a 
metà gara, ritentiva dello sforzo 
non ben distribuito, r cederà nel 
finale in »ii<ifo nettissimo. 

Sulla rampa <UI Monumcnt 
(4H. I;m ) il tempo di Schacr tra 
migliore di quello dello slesso 
Kubler e leggermente inferiore r, 
quello di Boliet. Ferdy. ce l'ha 

laboratori gli stessj uomini chel mente 

Suykerbuik ha perso terreno eimes.™ tutta, ma non e riuscito 
Slablinsk, si e ritiralo. Subito , 7<j i„OTanarc ta minta andatura. 
dopo il ricongiungimento di \ S u , Monumcnt Bobct e in ran-
Satnt-Sauvcur fugge Fortini, sul-i raggio su Kubler dt V10~; ta zua 
la sua riluta balzano Croci-Torti.\v:ttori<. pertanto è ormai certa. 
Almar Mtiic. Darngade, Lucie» i In riSta ,;,- NaKC,j u>uUon si 
Lazandes r poco Itopo Hcndricfc. froraia u.imediatamcnte alle 
/tll incita della ciUd, i fuggitivi i *,xiMr cfrl MIO diretto rivale cn-
precedono il grosso di /5" e mitrando m pista distacaclo da 
toro vantaggio aumenta rapida- Kubler di non più di trecento 

m passato non g:i sono stati in 
alcun modo utili e che hanno 
contributo a portare la Fede­
razione nella j-ua situazione 
attuale. 

• » • 
Per far -.edere che r:»o:u7ior.e 

\i\. \ portavoce federa;» partano 

Sulla vetta Col du Peutet (chi 
i metri Sua tu vittarta. sua la 
; incolli ainlla. 
! GIORGIO V.4.VXI 

L'arrt-ro a Epina l 

IL REf EREHBUm SOL CALCIO ITALIftiQ 
Rispondete a finenti? domanti*: 

Qnali sono, secondo voi, le eaase artacipaM del 
declino del calcio Italiano? 

Ovali riaaedl proponete? 

cìen Lazaridcs. Darrigade. Forlì- j 
ni, Croci-Torti. Alomcr ed Ben 
drick nell'ordine, i l grosso tran 
*ita con *'tS". Nei pressi di Epi 
naU Sfatte scatta, -prende un cen- '• 1> MAHE fOvest) in ore 3 e 
tinaio di metri ai sei compagni I5'3S"; 1) Hendrick (Bel.); 3) 
di iMfHi e vince. Il prouo oiunoe ; Darrifade (Fr.); 4) Fortini (Ile); 

5) Croci-Torti (Srir.); Ci Lata. 
I rides ( S E . ) ; 7) Alomar tatti a 
i 12*; S) Schneidel a 15*17"; 9) 
1 OrkWers (Bel.) a IS'*»5". Quindi 
I lutti eli altri a 15*25**. 

L'arrivo a N a n c y 
; 1) BOBET (Fr.) che copre i «2 

km. della Epinal-Xancy in ore 
i M I ' i r ; 2) Kubler (Sviz) a r3t"; 
3) Scbaer (Sviz.) a 3*e*T*; 4) Bran. 

(kart (Belc) a 3'lv»*'; 5) Bercaud 
}(S.O.) a r i 2 " ; Sì Orkers (Bel.) a 

PI5"; 7) Clerici (Sviz.) a C3T"; 

Chi verreste r**-»e presidente della Feeferasteae Ita­
liani» Giaco Calcio? 

Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
«ruai r i» , via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla paf ina sportiva de « l'Unità » ver­
ranno pubblicate le proposte del lettori. 

La classif ica g e n e r a l e 

Per facilitare lo spoglio e la catalogazione incollate questo 
tagliando sulle vostre risposte scrivendovi chiaramente 

nome, cognome • indirìtao 

40.000 mila lire; 3) ridurre il 
campionato a 14 squadre; 4 ) in-
fbecero arosse multe al posto 
delle ammonizioni e delle squa­
lifiche per frenare il gioco duro; 
6) tenere a disposizione del C.T. 
almeno un mese i siooatori con­
vocati per le nazionali». Alla 
piesldenvii della FClCl Moz7et-
tu e Dioniso!ti vorrebbero Ber­
nardini o Viimì 

Aldo Moretto (Vicolo S. Vin­
cenzo 16 - Tivoli) cosi risponde 
itile tre domande: « 1 ) Troppi 
soldi, scarsità di impianti spor­
tivi; 2 ) lanciare i giovani e chi 
gioca per passione e non per 
denaro; 3 ) Fulvio Bernardini». 

Armando Moretti (V. Germa­
nico 168 - Roma) cosi risponde 
alle tre domande: a l ) Troppi 
soldi e speculazione; 2 ) mettere 
romani nella Roma, bolognesi 
nel Bologna, torinesi nei Tori­
no, eoe. quando alla Roma c'e­
rano i romani come Bernardini 
Ferraris, Fusco e Eusebio la squa­
dra giallorossa era una grande 
squadra!); 3) Fulvio Bernardini 
nostro! ». 

Aldo Giannerini (Montiano -
Grosseto) cosi risponde alle tre 
domande: ccl) Troppi stranieri; 
2 ) Curare con maggior impegno 
i giovani; 3 ) Fulvio Bernardini/). 

Mario Amato (V. 3 . Attanasio 
n. 60 - Napoli) cosi risponde alle 
tre domande: « 1 ) corruzione 
degli ambienti professionistici; 
2 ) vietare l'importazione degli 
stranieri e incrementar* lo sport 
popolare; 3 ) Silvio Piola ». 

Alfredo Migli.zza (V-G- Infa­
rina 36 - Roma) dopo a\er «sot­
tolineato che le ragioni delle cri-
si sono « il difetto d'imposta­
zione e la mancanza di cogni­
zioni del gioco moderno » pro­
pone quali rimedi.1) nuovi di­
rigenti; 2 ) istruttori qualificati; 
3 ) riduzione del campionato; 4 ) 
più contatti internazionali; 5 ) 
lotta al divismo ». Alla presi­
d e r à della FIGC il Migliazza 
vorreui*» « un vero sportivo ohe 
non abbia il solo merito di e s ­
sere commendatore o facoltoso 
industriale ». 

Pasquale Mola (Via Rampe 
Sant'Antonio a Posillipo MB -
Napoli), ritiene che la crisi del 
calcio Ma dovuto all'acquisto di 
giocatori stranieri Quali rimedi 
propone: «squadre, senza stra­
nieri, preparate da vecchi gioca­
tori come Piola, Janni, Schia-
vio. Meatza, Baloneieri, Do Vec­
chi, ecc. »- .Mia presidenza della 
PICK; il Mola \orrebfce FuUio 
Bernardini 

F. anche per oggi basta; cenia­
mo alla classifica dei presidenti 
deglt «portivi. Dopo lo spoglio 
dt t e n 10*292 risposte IA gradua 
torla è la seguente: 

COLLE OPPIO: Riposo 
OKI COMMEDIANTI: Ore 21.30. 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
« Rivoluzione a Bengodi ». 

CU.lt.: Estate romana con trat­
tenimenti vari e grandi attra­
zioni: Luna Park 

FORO ITALICO: Ore 21,30: Xa­
vier Cugat e il suo complesso 
con Abbo Lane 

nOLUONl: Riposo 
LA BARACCA: Ore 21.30: C.ìa 

Girola-Fraschi: < L'affare Bar-
ton» 3 atti di W. Hachett (no­
vità) 

PALAZZO SISTINA: Rassegna ci­
nematografica: € Violenza sul 
lago » 

PIRANDELLO: Ore 21.30 « Par­
tita a quattro > di N. Manzari 
regia di L. Picasso 

CINEMA-VARIETÀ' 
AUiatnbra: La passeggiata con 

Rascel e rivista 
Ambra-Iovinelli: Veli di Bagdad 

con G. Oarson e rivista 
La Fenice: nella ma pericolosa e 

rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventini Aprile: Tempesta sull'O­

ceano Indiano e rivista 
Volturno; Per la vecchia bandie­

ra e rivista 

ARENE 
Appio: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Arco: La danza proibita 
Aurora: Siamo tutti inquilini con 

Fabrizl 
Bocce»; Duello senza onore 
Castello: Stalag 17 con W. Hol-

den 
Chiesa Nuova: Il bacio di una 

morta 

I Corallo: L'angelo nero con Y. De 
Carlo 

.Colombo: Tra due bandiere 
Delle Terrazze: La pattuglia del­

l'Amba Alagi con M. Vitale 
Ilei Fiori: Samoa con tì. Cooper 
Dei Fini: Il cavaliere del deserto 
Esedra: Giamaica con R. Mil­

lanti 
Fellv: Il siile negli occhi con» I. 

Galter 
Flora: Luci della ribalta con C. 

Ctiaplin 
Ionio: Il terzo uomo 
Gaia: Il messaggio del rinnegato 
Giovane Trastevere: Il regno del 

terrore 
Laurentina: La peccatrice della 

isola con S. Pampanini 
Livorno: Ivanhoe con R. Taylor 
Lucciola: Melodie immortali con 

P. Crcssoy 
Lux: I miei sei forzati 
Monteverde: Cavalleria rusticana 

con Kcrima 
Nuovo: L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
Paradiso: 11 bruto e la bella con 

X. Douglas 
Pineta: Moulin Rouge con J. Fcr-

rer 
Portuense: Gilda con R. Hayworth 
Prenestina: Il brigante Musolino 

con A. Nazzarl 
Quadraro: Il trono nero con B. 

Lancaster 
S. Ippolito: La valle del bruti 
Taranto: Puccini con G. Ferzetti 
Trastevere: .Enrico Caruso con M. 

Lanza 
Tuscolana: Napoletani a Milano 

con E. De Filippo 
Ventis: Luci della ribalta con C. 

Chaplin 

1) BOBET (Fr.) In ore 1ZS.19' e 
\%]r- 2) Knbler (Sviz.) a l$'4S"; 
3) Schacr (Sviz.) a ZVW: 4) Dot­
to (S.E.) a 25'U"; 5) Mallejac (O-
vest) a 32*2»"; «) Ockers (Bel.) a 
SS-HT; 7) Bercaud (S.O.) a 3S*5e"; 
S) Vitetta (S.E.) a 41*t%"; 9) 

Brankart (Bel.) a «'15"; 14) Bau­
vin (N.E.C.) a 42*2S'\ 

La classifica finale 
del G.P. della Montagna 

I) BAHAMONTES (Sp.) p. SS; 
ì ) Bobet p. 53; 3) Van Genechten 
p. 45; 4) Le Gnllly (Ile) p. 3S; 5)- divisi tra candidati minori e tra 

Piola 
Bernardini 
Foni 
Borei I I 
Potrò 
M e a i i a 
Barassi 
V ien i 

Sott i l i 
Monxeglio 
Beco doti 
Agnelli 

1773 
1«S» 
136» 
1087 
8*7 
8S1 
7 f * 
3Bf 
3*3 
272 
19B 
10» 

1 559 io t i che rimangono sono 

Dotto (S.B.) p. 33; «) Knbler (Sv.) 
p. 31; 7) Mallejac (Ovest) p. 23; 
«) Varnajo (Ovest) e Ockers (Be l . 
glo) p. 20; 10) Rulz. (Sp.) p. 1C: LA REDAZIONE SPORTIVA 

riepoete senza candidati. Arrive­
derci a don-ani. 

CINEMA 
A.B.C.: Tempesta sul Tibet 
Acquarlo: O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Adriano: I ribelli dell'Honduras 
Alba: Stalag 17 con W. Holden 
Alcyone: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Ambasciatori: Spettacolo di va­

rietà con F. Astaire 
Anienr: Pony Express con T. 

Curtis 
Apollo: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Appio: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Aquila: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
:\renula: Amori e canzoni 
Arlston: Chiusura estiva 
Astoria: La Primula Rossa del 

sud con J. Payne 
Astra: Singapore con A. Gardner 
Atlante: La spada di Damasco 

con F*. Laurie 
AUaalità: Giamaica con R. Mil-

land 

Colombo: Tra due bandiere 
Colonna: Sul fiume d'argento con 

E. Flynn 
Colosseo: L'avventuriero della 

Luisiana con T. Power 
Corallo: L'angelo nero con Y. De 

Carlo • • 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Stalag 17 con W. Hol­

den 
Dei Piccoli: Cartoni animati e 

documentario 
Del Quiriti: Trionfo della Primu­

la Rossa 
Delle Maschere: Cavalca vaquero 

con A. Gardner 
Delle Terrazze: La pattuglia del­
l'Amba Alagi con M. Vitale 
Delle Vittorie: I pirati della Cro­

ce del Sud con Y. De Carlo 
Del Vascello: Fanciulle di lusso 

con A. Ferrerò 
Diana: Il paradiso del capitano 

Holland con A. Guinness 
Dorla: Cavalca. vaquero con A. 

Gardner 
EdelweMs: Madonna delle sette 

lune 
Eden: Vortice con S. Pampanini 
Esperia: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Espero: La signora vuole il vi­

sone con D. O'Keefe 
Europa: Chiusura estiva 
Excelsior: Spettacolo di varietà 

con F. Astaire 
Farnese: O cangaceiro con A. 

Ruschel 
Faro: Ambra con L. Darnell 
Fiamma: La signora di Shangai 

con R. Hayworth 
Fiammetta: Lightnyng Strikes 

Twlg (Ore 17.45 19.45 22) 
Flaminio: Pietà per chi cade 
Folgore: Il più comico spettaco­

lo del mondo con Totò 
Fogliano: La Primula Rossa del 

Sud con J. Payne 
Galleria: Chiusura estiva 
«ardateli*: Siamo tutti milanesi 

con C, Campanini 
Giovane Trastevere: Il regno del 

terrore 
Giulio Cesare: Singapore con A. 

Gardner 
Golden: Obiettivo Burmah 
Imperiale: Il castello del Dragon-

Wych 
Impero: Mentre Parigi dorme 
Induno: Per la vecchia bandiera 
Ionio: Destinazione terra con F3. 

Rush 
Iris: Il trono nero con B. Lan­

caster 
Italia: io ti salverò con I. Berg-

tnan 
Livorno: Yvanhoe con R. Taylor 
Lux: I miei sei forzati 
Manzoni: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Massimo: II paradiso del capita­

no Holland con A. Guinness 
Mazzini: Stalag 17 con W. Holden. 
Metropolitan: S.O.S. Scotland 

Yard 
Moderno: Giamaica con R. Mil­

lanti 
.Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: Seminoie 

con U. Hudson. Sala B : Spet­
tacolo di varietà con P. Astaire 

Mondial: La Primula Rossa del 
sud con J. Payne (aria condi­
zionata) 

Nuovo: L'orfana senza sorriso 
con G, Garson 

Novocine: Destinazione terra con 
B. Rush 

Odeon: Per salvarti ho peccato 
con M Vitale 

Odescatchi: Prendeteli vivi o 
morti 

Olympia: Il mare intorno a noi 
e Cacciatori eschimesi 

Orfeo: L'orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Orione: Nessuna pietà per i ma­
riti 

Ottaviano: Morti di paura con 
J. Lewis 

Palazzo: Le campane del con­
vento 

Palestrlna: Fort T con R. Hudson 
Parloll: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Planetario: La croce di diamanti 
Platino: Il mondo nelle mie brac­

cia con G. Pecfc 
Piaza: Amore provinciale con J. 

G ranger 
Plinius: Chiusura estiva 
Preneste: Mentre Parigi dorme 
Prlmavalle: Angoscia con I. Berg-

man 
Quadraro: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Quirinale: Singapore con A. Gard­

ner 
Piiirtnetta: Chiusura estiva 
Reale: La carica dei Kyber con 

T. Power 
Bey: La valle delle aquile 
Rex: Per la vecchia bandiera 
Rialto: Cavalca x'aquero con R. 

Taylor 
Rivoli: La sete degli uomini con 

G. Marchal (Ore 17 19.15 ti) 
Roma: EI Gringo 
Rubino: L'indiana bianca con F. 

Lovejoi 
Salarlo: I banditi di Poker Flaat 
Sala Umberto: Sogno di Boheme 

con K. Grayson 
Sala Vignoli: Là dove scende il 

fiume 
Salerno: Perfido Invito 
Salone Margherita: Notorius con 

I. Bcrgman e Criniera bianca 
S. Felice: La conquista del West 

con J. Arthur 
Sant'Ippolito: La valle dei bruti 

con A. Dvorak 
Savoia: Complice segreto con J. 

Me Crea 
Silver Cine: Arrivò l'alba con C. 

Cable 
Smeraldo: Il grande gaucho 
Splendore: L'incubo dei Mau-Mau 
Stadium: Contrabbandieri a Ma­

cao con T. Curtis 
Supercinema: I ribelli dell'Hon­

duras 
Tirreno: Cesare e Cleopatra con 

C. Rains 
Trastevere: Enrico Caruso con 

M. Lanza 
Trevi: S. Francisco con C. Gable 
Trìanon: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Trieste: Il 13 r.on risponde con 

J. Cagney 
Tuscolo: Mano pericolosa con R. 

Widmark 
Verbano: Frine cortigiana d'o­

riente con E. Kieus 
Vittoria: Giungla d'asfalto con 

M. Monroe 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Astra. Atlante. Cristallo, Excel­
sior, F.lios, Orfeo. Planetario. Ro­
ma. Smeraldo. Sala Umberto. Sa­
lone Margherita, Tnscolo. TEA­
TRI: Goldoni. 

volte con R. Roman 
Bellarmino: Mezzanotte e 15 stan. 

za 1 

Augwstns: Morti di paura con J. - . - « — . » . . . , M . M « A U > . . . 

Aurora: Starno tutti inquilini con -*m->..viM» iwis»»rwvissj|lt 

Aureo: Straniero in patria ron I t w l w l t l l U f i l Q M A I O 

AusonU°:n t£:mpr\muU Rossa del ^ " ì S v ^ T ^ ' i f 0 ^ 6 1 1 1 1 -sud con J. Payne • pocotenent i : p e r i l r innovo 
Barberini: L'odio colpisce due 

rabito in Via P o , 3 9 / F ( a n g o l o 
Via S i m e t o ) . h a - p r e p a r a t o u n 
assort imento merav ig l i o so d i 
abiti per u o m o e g iovanet t i 
pronti e su m i s u r a ; g iacche , 
pantaloni , s to f fe gabardine , 
pett inat i , pope l ine freschi ecc . 
de l l e migl ior i marche . Il tut to 
a p r e z z i conven ient i s s ìmi . 
S A R T O R I A di c las se . Vendi ta 
anche a R A T E . S i accettano 
in p a g a m e n t o buoni Fides , 
Ec la , E p o v a r , Ena l . 
• I M I I M I I I I M I I I I I H I I I M M I I I I M I I I I I 

PICCOLA PTJIIUCITA' 
Belle Arti: Cuore solitaria 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: Pandora con A. Gard­

ner 
Brancaccio: Pandora con A. 

Gardner 
Caparmene: Rosalba la fanciulla 

di Pompei 
Capitol: Uomini senza pace 
caprantea: Chiusura estiva 
Capranlchetta: Quando le donne 

amano con M. Carol 
Castello: Stalag 17 con W Hol­

den 
Centrale: Musoduro con C. Greco 
Chiesa Nuova: l i bacio di una 

morta 
Cine-Star: Chiusura estiva 
Clogio: L'orfana senza sorriso con 

G. Garson 
Cola di Rienzo: La Primula Ros­

sa del sud con J. Payne 

t i m'CASIONI L. If 
ORO dietotto fcanrtt d i NO • 
<oo lire grammo (Cateotac-fedl-
Bracclall ecc.). OROLOGI svtxte-
rt da tremnallre la poL Vastis­
simo assortimento. Modelli ultra. 
moderni. Prima di fare l vostri 
cqulsti visitateci. COoXnmtateiNon 

temiamo « o c o m i t t a . « SCHIA-
VONE» MontebeDo. SS. 

i3) AjrTtUiANATO L» l e 

SABBXATUBA 
talH tollerati « c e POLVUtO. 
NE, t ( P l a n a Farnese), W5.429. 
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UN PROGRAMMA DI RIFORME PER IL NORD AFRICA ELABORATO DA MENDÈS-FRANCE 

Il governo francese sostituisce 
il Residente generale in Tunisia 

/ gruppi colonialisti insorgono contro il progetto di concedere maggiore autonomia ai 

tunisini — La richiesta dì pioni poteri in materia economica depositata all' Assemblea 

DA». NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 30. — 11 C o n i ­
g l i o d e i m i n i s t r i l i m i c e l e .-! 
è n u o v a m e n t e r i u n i t o d ' u r ­
g e n z a n e l p o m e r i g g i o di uKtfi 
p e r e s a m i n a l e le q u e s t i o n i 
d e l l a T u n i s i a , ai cui a s p e t t i 
d r a m m a t i c i t a n n o r i s c o n t o 
gli i n t i i g h i d i e e i t i g i u p p i 
p a r l a m e n t a r i , p r o n t i ad u t i ­
l i zza re o g n i m a n o v i a di c o : -
ì i d o i o in elife.-a deg l i i n i " -
sc i s i d e i c o l o n i a l i s t i . 

A l c u n i e s p o n e n t i ì a d i c i ì i 
- - i r a c u i R e n e M a y e r 
h a n n o l a n c i a t o sin d a l l ' a l t M 
.-era u n a s p e c i e di ultimatum 
t o n t r o il g o v e r n o , a l t o n n . m -
iio c h e n o n t o l l e i e r e b h e i o 
n e t a i i n « p a s s o p r e c i p i t o - o » 
n e l l e n f o r m e s t u d i a t e p e r la 
T u n i s i a . P e r «pa^so p i e c i p i -
to.-o •• ess i i n t e n d o n o il p i o -
g e t t o d i u n g o v e r n o o m o g e ­
n e o — oss i a c o m p o s t o di -vi­
li t u n i s i n i — c h e Me-mlès-
F r a n c e si p r o p o n e v a di v a ­
i a r e ogg i : d ' a c c o r d o con a l ­
c u n i l o t o c o m p a g n i pol i i lei 
d e l p r o t e t t o r a t o , i i a d i c a l i d i 
d e s t r a , c h e s in d a l l ' i n i z i o h a n ­
n o a c c e t t a t o M e n d è s - F r a n t e 
p e r d i s c i p l i n a di g r u p p o o 
so lo p e r n o n c o m p r o m e t t e r - i 
t i o p p o d i f r o n t e a l P a e s e su l 
p r o b l e m a d e l l a p a c e in A s i a , 
h a n n o c h i e s t o c h e a l m e n o 
d u e f u n z i o n a r i f r a n c e s i f o s ­
s e r o i n c l u s i in p e r m a n e n z a 
n e l G a b i n e t t o t u n i s i n o pe.-
c o n t r o l l a r l o e g u i d a r l o . A l o ­
ro vo l t a i l e p u b b l i c a i n s o ­
cia l i si s o n o ind i r i zza t i p e r ­
s o n a l m e n t e a De G a l l i l e , 
c h i e d e n d o g l i u n a pre.ia d i 
ìio.-izione v a l i d a p e r i g r u p ­
pi c h e u n t e m p o si i s p i r a v a n . i 
a l la s u a g u i d a . 

In T u n i s i a il g o v e r n o -i 
t r o v a ogg i , in c o n s e g u e n z a 
d e l l e s c a d e n z e u r g e n t i e l u s e 
d a i suoi p r e d e c e s s o r i , d i f u n i -
te a d u n a s i t u a z i o n e f a l l i ­
m e n t a r e c h e p r e s e n t a , secoM-
d o m o l t i o s s e r v a t o r i p o l i t i ­
ci . q u a l c h e a f f in i t à con q u e l ­
la d e l l ' I n d o c i n a a l l a v ig i l i a 
de l c o n f l i t t o . I p i ù a c c a n i t i 
co lon i a l i s t i a m m e t t o n o h e 
n o n si p o s s a n o i g n o r a r e i .iva-
t a m e n t i i n t e r v e n u t i n e l P a e ­
se e d i c h i a r a n o c h e è s t a i o 
c o m m e s s o u n « e r r o r e I r r e -
p a r a b i e * a l l o r c h é si è a f f i a n ­
c a t a a l l a po l i t i ca d i c o l o n i z ­
z a z i o n e q u e l l a d i s v i l u p p o 
p o l i t i c o . I n l e a l t à , n e g l i \ ' i -
t i m i d e c e n n i , m a l g r a d o le 
i m p o s i z i o n i co lon i a l i , n e i f é 
P a e s i de l N o r d - A f r i c a la c o ­
sc i enza n a z i o n a l e si è a f f e r 
m a t a in m o d o s e m p r e p iù d e ­
c i so . N e l l e file de l l a t>uei—i -
g l i a m i l i t a n o m o l t i r e d u c i d e i 
r e p a r t i co lon i a l i i s t ru i t i e 
m a n d a t i a c o m b a t t e r e in I n ­
d o c i n a . 

M e n d è s - F r a n c e . so t t o la 
d u p l i c e s p i n t a de l l a n i i n o -
v r a r a d i c a l e e deg l i u l t i m i 
s v i l u p p i t u n i s i n i h a p r e s o s in 
d a ier i p o s i z i o n e p r e a n n u n ­
c i a n d o le m i s u r e c h e uoi il 
C o n s i g l i o de i m i n i s t r i h a e s a ­
m i n a t o ogn i . R i c e v e n d o u n a 
d e l e g a z i o n e d e l l ' A R S ( g r u p ­
p o d e i d i s s i d e n t i go l l i s t i ) eg l i 
l a s c i a v a c o m p r e n d e r e -tip 
a v r e b b e p r o p o s t o a l B e y la 
c o s t i t u z i o n e di u n g o v e r n o 
o m o g e n e o , r i c o n o s c e n d o in 
q u e s t o m o d o il p r i n c i p i o 
d e l l a •< a u t o n o m i a i n t e r a 
d e l l a T u n i s i a ». N o n a p p e n a 

m o c i a t i c a de i p : o b l e i n i a l ­
t e r n i . C iò che , n c l l ' a v v e n i i e 
i m m e d i a t o , la T u n i s i a u>\<:ì\ 
s p e r a l e .sala il r o m p i m e n t o 
solo d i u n a p u m a t a p p a ( l i l ­
la p iop r i . i r i v o l u / i o n e n:i:i*>-
n a l e . Si o p e i e r à u n t i a - . i e r i -
m e n t o di p o t e i i , e il H r y . che 
s e c o n d o il t i a t t a t o de l • i i . 1 -
do, è un s o v i a n o a u t o r r a i i -

j co - q u i n d i sola l o n t e le ­
g i s l a t i va — n o n s a i a •url.i-

I m e n t e d i - p o s t o a - r a v a i x i i.i 
fos-*u con le sue m a n i . 

E' p i e v i s t a la c o s t i t u z i o n e 
di i in 'a.--emi)le. i lcgis i - iM/a. 
ma n o n si c o n o - c o n o a n n o i a 
le m o d a l i t à e l e t t o r a l i . G o v e r ­
n o e A s s e m b l e a a v i e b b - ' o 
d u i t t o di r e g o l a t e .•.«ii'r.irv-
m e n t e yli a l f a n U m i d i i ' . 
c o m p i e r e la g ius t i z i a e Ja 
pol iz ia . So lo la po l i t i ca «.-'«-
r a e la d i i o sa n a z i o n a l e M -
s t i ' i e b b e i o di c o m p e i ".>a 
f r a n c e s e . 

A p p r o v a n d o la ì e i a / i o n e di 
M e n d è s - F r a n c e , i 1 Cons ig l i o 
dei M i n i s t r i f r a n c e s e ha d e ­
ciso d i s o s t i t u i r e il P r e s i d e n ­
t e g e n e r a l e V o i z a r d con u n 

m i l i t a r e , il g e n e r a l e B o " e r d e 
La T o u r . 

I .e l i nee di q u e s t o p ' o 

A i a b i a Saudi ta , S i n a . S iam e 
Yemen) h a n n o pi esenta to ieri 
a l l 'ONU la m l i i e s i a «he ven -

g r a m m a . c h e n e p r e a i m m i - * ™ » » » « ; . . - . • - £ * ' « ; 

d i n i e t i m o r i neg l i a , / , o i , , , . i fe! ^ , U , C ^ V ^ l n g ì 
p iù r e t r i v i de l c o l o n i a l i ;m.> 
i m p o r r a n n o u n d i b a t t i t o , c h e 
si i n s e r i t a c e r t a m e n t e f r i gli 
a l t r i uià p r ev i s t i d a l sov» : . i -
c a r i c o c a l e n d a r i o p a r l a m e n ­
t a r e d i P a l a z z o l i o i b o n e . R e ­
sta s t a b i l i t o , co i i i i inque , fje.l 
il p r o s s i m o d i b a t t i t o s a r à sii! 
p i a n o e c o n o m i c o e l i n a n z i a -
r i o . le c u i l inee e s senz ia l i s o ­
n o s t a t e def in i te i e r i , m e n t r e 
la r i c h i e s t a di p ien i po te i i è 
s t a t a oggi d e p o s i t a t a . 

M K I I I : I . I : i t A c i i 

Appiiio"«iroNi: 
degli niabo-asiatici 
NEW YORK, 31) — Qua t t e» -

dici paesi a m b i e asiat ic i (Af-
gan i s t an . Bit mania , Egi t to , In­
dia , Indonesia , I i an , I t aq , 
L ibano , Pakis tan , F i l ipp ine , 

s t io iu del la 
|«lel M a i o t i o . 
I In un ' uieinoi aiuhiui » in* 
viali» ali-i '•t-gi l ' I ena «|«-l|e Na­
zioni Unite-, i quatte» eliti p a e ­
si, ;n «inali a t t endono i<-tiii/io-
'ii pei l imisi a n c h e l'F.tiopa e 
';. L ibe i ia . la Fi a m i a v i e n e 
a m i - a l a «li aver t iasfoi n ia to il 

'Mai o r t o m un campo di «ori-
«•entianiento e «li ave r -o t to -

j posto i tunisini ;i vessazioni «li 
|o«ni gc Ufi «* 

Sin da l la dcpo- i / i one del Su l -
t.ino. avvenu ta un anno fa, os­
si»! vano ì q u n t t o i d u i paesi , i 
mai o«( Inni sono stat i i m p i i -
UKin.iti e esi l iat i a migl ia ia , le 
g l and i c i t tà «nini occupa te m i ­
l i t a r m e n t e e i i c p a i t i ch'Ila po­
lizia ineligona vengono tag l ia t i 
fumi da l u."-to del mondo poi 
lasc iare il campo l ibe io ai so­
pì usi francesi . 

Gli Siali I siiliL intensificano 
la iirbdmiòiiè tli atomiche 

Eisenhower autorizzato dal Senato a disporre il riarmo della Germania di Bonn 
Il fantoccio Si Man Ri torna a farneticare di ripresa della aggressione in Corea 

L'aggressione 
contro Costarica 

W A S H I N G T O N — Calurosa s t r e t t a «li mano t r a E i senhower 
e Si Man Hi, «lupo 11 v io len to d iscorso p r o n u n c i a t o dal 

p res iden te - fan tocc io d inanzi a i Co-agre-sso a m e r i c a n o 

RINSALDATA AMICIZIA DEI DUE POPOLI A DIFESA DELLA PACE IN ASIA 

Ciu En-lai lascia l'Unione sovietica 
dòpo i colloqui con Malenkov e Molotov 

L'opinione pubblica sovietica condanna gli intrighi di guerra degli S. U. con Si Man Ri e Ciang Kaiscek 

DAL NOSTRO CORRlSPov- -

M O S C A . 30. — Questa 
mattina, allo setti; Ciu Eu-lui 
ini lasciato in ricreo la capi­
tale sovietica, dove due gior­
ni fa, proveniente da Veirsii-
r i n , egl i ( i rc iui .sostato d » -
reuifc il viaggio elle deve ri-
condurla in pu t r i t i . 

Al pari del vice primo mi­
nistro vietnamita. Foni Veni 
Dong, e/ie pure si trova n 
Mosca, il primo ministro ci­
nese aveva svolto, nel corso 
dì q u e s t o .suo h r e r e s o y n i o r -
iio. un'importanti- uttii'ità 
politica. Fatti si'flno a nume­
rose prove di simjìutiu. in ni» 
si riflettevano l'amicizia dei 
sovietici per i loro popoli e 
l'entusiasmo sollevato riunii 
accordi di Ginevra, i due sta­
tisti (iNiaiici »t;ci*nno avuto la 
possibilità di intrattenersi a 
lungo con i massimi dirigenti 
d e l l ' U R S S , in occasione -da 

di manifestazioni ufficiali die 
di co l loqui particolari. 

Dal momento del suo arri­
vo, Ciu En-lai si era sticccs-
sivnmenti- incontrato con il 
ministro deijli esteri Molotov, 
col primo segretario del Par­
tito comuni . ' : ' » , K r u . s c / o r , col 
presidente V o r o s c i l o r . e col 
presidente del consiglio Ma­
lenkov. Quest'ultimo «mena 
offerto ieri, in oi ior suo e di 
Fani Vnu Dono, un pranzo a 
cu i Hssi .sfeiwio. iii.siciiie at 
membri più autorevoli delle 
delegazioni reduci da Ginir-
vru. anche i più alti rappre­
sentanti del potere e della 
diplomazia sovietici. Altri In­
contri avevano avuto luogo 
fra le stesse personalità du­
rante i ricevimenti offerti da 
Molotov e c i u N ' o m b u s c ù d o r e 
cinese. 

La triste avventura delle 
portaerei spedite nella zona 
di lìainan, ha sollevato tali 

apprensioni in occidente da 
indurre lo stesso Eisenhoivcr 
ad abbozzare una prudente 
ritirata (a Mosca si era giu­
dicata que l l ' impre se ! con fuf-
ia la severità clic merita un 
atto dì pirateria). Ma le Ri­
tenzioni (iiiicricetiif di s f m ? -
ture l'occupazione di Formo­
sa per mantenere attorno a l ­
fe coste cinesi uno stato di 
guerra latente, ricevono una 
c o n / e r m a d u I (' ciiiiiitiie'ieiro 
progetto degli Stati Uniti di 
concludere un patto di •'mu­
tua difesa » eon in c r iecu di 
Ciang Kai-scek. ho scopo di 

naccia di azioni belliche con­
tro la Cina rossa ». 

Degno di attenzione per 
uno studioso di criminologia. 
è il d i s c o r s o p r o n u n c i a l o dei 
Si Man Hi davanti ai due ru­
mi del Congresso dì Was­
hington. l jcortfftci ritengono 
del tutto inutile polemizzare 
con q u e l p o r r o s an r / t r i na r io . 
cui (diri- Atlantico si stanno 
r i - u d e n d o leiufi «inori . P u r -
i r o p p o . p e r ò , il « p r o p r e i m m i » 
dei lui esposto non è suo sol­
tanto, e lo c o i u p r o u o il fatto 
die egli «ibfoiei potuto enun­
ciarlo davanti a un conses-

questa ennesima provocu-ni-lso cosi altamente responsabì 
ne diplomatica era ehinnt- \le. Condannato da una par'e 
mente esposto tre giorni fa 
da Robertson, diretto colla­
boratore di Dullcs, a una 
c o m m i s s i o n e de l Coiipre'ss '», 
doi'e egli didtiarava cht 
l'isola di Formosa è necessa­
ria agli Stati Uniti per » con­
servare una permanente mi-

Drammatiche rivelazioni di John 
sulle cause del suicidio di Hoefer 

L'agente americano aveva deciso di abbandonare i servizi segreti 

l i E R L I N O , 30. — L ' e x c a ­
p o d e l l o s p i o n a g g i o d i A d e -
n a u e r . O t t o J o h n , h a r i v e l a t o 
og^i d a r a d i o Berl ini» c h e il 
f u n z i o n a r i o de l s e r v i z i o d i 
s p i o n a g g i o a m e r i c a n o H o e f e r , 

b i l e . I n ta l s e n s o egl i .si e r a 
e s p r e s s o in d i v e r s e ucc i - - io ­
n i , c o n f i d a n d o s i c o n . l o lm . 

R e c e n t e m e n t e , d o p o a v e -
el i r ivelati» c h e n e l l o sto»--»» 
uff ic io de l c a n c e l l i e r e A d e -

c o s t i t u i t o q u e s t o g o v e r n o . : d | i e c c m è m c n t e Mi ic ida tos i . h a i n a u v r l a \ o r a v a n o a l c u n e - p . e 
q u a l e v e r r e b b e r o c h i a m a t i a j c o n i m e l o il d i s p e r a t o ge.*>t«»j a m e r i c a n e ai suo i o r d i n i . 
p a r t e c i p a r e i n e o - d e s t u - i i n i 
e a l t r i g r u p p i po l i t i c i cons i ­
d e r a t i f ino a ier i ••«•st i l i», il 
g o v e r n o di P a r i g i s t i m i l c e b -
b e con e-.-«» u n a c c o r d o »••• le 
r i f o r m e . 

In t a l m o d o , i fi a n c e i .--. 
t e r r e b b e i o t e o r i c a m e n t e ' >;i-
t a n i d a o g n i i n g e r e n z a n«*aJ: 
a f f a r i i n t e r n i t u n i s i n i . Si P<»-
t r e b b e p e n s a r e c h e i ' app l i< \ ' -
z i o n e de l l ' a cco r i l o p o r t e r e b b e . 
a d e s e m p i o , u c r a i n o a l ' / ì b -
b a n d o n o d e l l ' i s t i t u t o m o n a r ­
c h i c o e a l l a procìama - ' . 1 >/»{• 
d e l l a R e p u b b l i c a . Ala li I Ì ' J O -
n o s c i m e n t o de i d i r i t t i f i n i 
.sini n o n u g n e r e b b e . o\*- a 

a cau.-.a d e l l ' o r d i n e p e r v e n u ­
togl i d a i suo i s u p e r i o r i d i 
s o r v e g l i a r e lo s t e s s o J o h n . 

O t t o J o h n h a r ivela t i» c h e 
il Niiieieia e r a u n M I O vecchie) 
a m i c o , s i n o d a i t e m p i in c u i 
f r e q u e n t a v a n o la --tes^a .«-cuo­
ia in G e r m a n i a . 

E m i g r a t o neg l i S t a t i Un i t i 
ne l 1930. H o e f e r a v e v a f a t t o 
rit«»rn<» in G e r m a n i a ne l 
194,"> e a v e v a l a v o r a t o in . 
v a r i e c i t t à come* a g e n t e crei­
lo . sp ionaggio a m e r i c a n o . In 
t a l e v e s t e . a v e v a svolti» 
« c o m p i l i i n g r a t i - , c h e a v e -
vane» p r o f o n d a m e n t e t u r o a -

J to la Mia co . -c ien/a . fini» a 
n i e n t e a d u n a s o l u z i o n e o r - r e n d e r g l i la \ ita i n . -oppor i a -

La spedìiione al K 2 
ìmnioliilìzialH dal freddo 

H o e f e r avev . i «letto a J o h n 
di a v e r e d i s g u s t o p e r cui c h e 
«•gli s a p e v a su l « g ioco a m e ­
r i c a n o in G e r m a n i a >• 

Uoeder invite» a ca sa s u a 
J o h n q u a t t r o g i o r n i p r i m a d e l 
pa- . -aggio d i q u e s t i n e l l a I5DT. 
c ioè il lfi lug l io , e lo pregi» d i 
t i o v a r g l i u n a l t r o lavori». Egl i 
elisse in t a l e o c c a s i o n e d i n o n 
r i u s c i r e p iù a l a v o r a r e c o m e 
i g e n t e «lei c o n t r o s p i o n a g g i o , 

e- c h e gli e r a s t a t o a f f ida to . 
cimile u l t i m o i n c a r i c o , «li s o r -

f ede ra l i p e r la d i s c r iminaz i t / i i e 
deg l i i m p i e g a t i , c h e a v e v a n o 
r i l a s c i a t o c e r t i f i c a t i eli i d o n e i ­
tà a 48 m i l a uff ic ia l i e a d o l ­
ii e 22 m i l a i m p i e g a t i n o n eli 
ruoli» d e l g o v e r n o . L e a u t o ­
r i t à d e l l a r e p u b b l i c a eli H o n n 
d e v o n o a p p u n t o d e c i d e r e s e 
considerare» v a l i d i 1 e-ertifi-
e-ati <» «t c o n d u r r e u n a n u o v a 
i n d a g i n e s u l l e a t t i v i t à p o l i ­
t i c h e deg l i i m p i e g a t i d e l g o ­
v e r n o f e d e r a l e ». 

U n a a n a l o g a i n c h i e s t a s p i o ­
n i s t i c a . r i v e l a u n a a g e n z i a d i 
i n f o r m a z i o n i a m e r i c a n a , e"» 
s t a t a g i à o r d i n a l a fra « le a l t e 
p e r s o n a l i t à <lt»l g o v e r n o a m i -
eli;» «li J o h n ". m e n t r e « c o m e 
p r i m o p r o v v e d i m e n t o . A d e -
n a u e r h a p e r s o n a l m e n t e o r ­
d i n a t o u n n u o v a d i s c r i m i n a -

v e g l i a r e o m e g l i o d i s p i a r e z i , , e r t u t t i g l i e l e m e n t i 
p r o p r i o il s u o v e c c h i o c o m p a - ,,<,, , o r v - z i o f e d e r a l e d i i n f o r -

d i s c u o l a O t t o J o h n . l m . t Z - o n - d a „ e a , f e s f p r e f j m , 

ag l i u l t i m i i m p i e g a t i ». 

dell'opinione pubblica statu­
nitense, quid programma è 
da tempo condiviso da uni: 
cricca ini l ifr ire o l l rnnrds /e i . «!> 
cui fanno parte Mac Arthur. 
Van Fleet e Rad fard, appog­
giata — secondo quanto scri­
ve la P rave ia — dei o l e u m eh-
ne/r idi politici, quali FOS'.T 
Dulles. il vice presidente W -
-roii. il l e a d e r d e l i a m a n o i o -
reinra r e p u b b l i c a n o al Sena-
in Knowland ed alcurti altri. 

E' tuttavia consolante che 
i piani più scontati d'aggres­
sione in Asia da parte degli 
Stati Uniti non trovino per 
il -monteuro s o s t e n i t o r i p''ù 
autorevoli di Ciang Kai-scek 
e di Si Man Ri.- Alle 
farneticazioni di quegli os­
sessionati e dei loro protet­
tori, l'URSS e la Cina •«»-.-
t rappolinone» la loro pacata 
consapevolezza della loro v<>-
tenza, la forza della loro ami­
cizia, la serenità del successo 
ottenuto a Ginevra, quei sen­
timenti di collaborazione ,? di 
fratellanza die nei recenti in­
contri di Mosca hanno p o t u ' o 
una volta di più manifest arri 

C'.U'SF.PPE B O F F A 

I socialisti gapiMMesi 
contro gli scandali finanziari 

socia l is t i 

l amen to e de l la F inanza e r a ­
no s t a t e . -mes ta te a lcuni mesi 
fa e 51 e r a n o s t a t e i m p u t a t e . 
Krnno s ta te a p e r t e inchies te su 
13t» pe i sona l i t à del la Dieta , 
de l la Finanza o d e l l ' a m m i n i ­
s t raz ione . colpevoli d ' a v e r e 
to rn i to o r i cevu to fondi in oc ­
cas ione di commesse pas sa t e ai 
can t i e r i nava l i , e il G a b i n e t t o 
Yoshida e i a s ta to sul p u n t o d i 
cade re 

I lavori delle Commissioni 
di armiitiiio in Indocina 
PARK;*. :i0 — Lu commissione 

mlntu P«-'r l 'upplicailone eielfar-
iiii-,tiY.in nei Viet is'am ha t e n u t o 
la sua prima M*cUita nel a Vil-
lnt'gio uolia Pace » u T iu i ig Già. 
l i b a n d o iorclliie dei giorno dei 
->uol ulteriori lavori, men t r e a 
Nuova Ut-Ili (-. prevista per do­
menica la p r ima r iun ione della 
c«»:nml-Mone neut ra le di con­
trollo 

W A S H I N G T O N . 30. — I l 
S e n a t o deg l i S . U. h a a p p r o ­
v a t o ogg i u n a r i so luz ione c h e 
i n v i t a il P r e s i d e n t e a c o m ­
p i e r e q u e i pa s s i , c h e eg l i r i ­
t e r r à o p p o r t u n i , p e r a u t o r i z ­
z a r e il r i a r m o de l l a G e r m a ­
nia o c c i d e n t a l e , ne l c a s o c h e 
la F r a n c i a e l ' I t a l i a n o n r a ­
t i f ich ino la C E D . Il s e n a t o r e 
W i l e y , p r e s i d e n t e eiella C o m ­
m i s s i o n e s e n a t o r i a l e d e g l i 
E s t e r i , h a d e t t o c h e si t r a t t a 
d i f a re « q u a l u n q u e cosa s i a 
n e c e s s a r i a p e r m a n t e n e r e u n a 
G e r m a n i a for te >. 

N e l l a s tessa g i o r n a t a d i 
oggi," a l t r i d u e o r d i n i eli a v ­
v e n i m e n t i c o n f e r m a n o l ' i n ­
t e n t o d e i d i r i g e n t i a m e r i c a n i 
d i c o n t i n u a t e pe r la lo ro s t r a ­
d a . s f idando n o n solo l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a m o n d i a l e , m a 
i l o ro s te-M <* a l l e a t i ». U n 
r a p p o r t o p r e s e n t a t o al C o n ­
gresso* d a l l a C o m m i s s i o n e n a ­
z i o n a l e p e r l ' e n e r g i a a t o m i c a 
r i v e l a , i n fa t t i , c h e « i d e p o s i t i 
a m e r i c a n i eli a r m i a t o m i c h e 
a u m e n t a n o r a p i d a m e n t e , in 
o s s e q u i o a l l ' o r d i n e d i c a r a t ­
t e r e uff ic ia le d i m a n t e n e r e la 
s u p e r i o r i t à deg l i S . U . in q u e ­
s to c a m p o ». 

Il r a p p o r t o r e s p i n g e le p r o ­
t e s t e a v a n z a t e a l l e N a z i o n i 
U n i t e d a a l c u n i P a e s i a s i a t i c i , 
c o n t r o l ' uso d e l l e a r m i n u ­
c l e a r i p e r scop i be l l i c i , e c o n ­
t r o gl i e s p e r i m e n t i d e l t i p o d i 
q u e l l i c o n d o t t i n e l l e . i s o l e d e l 
Pac i f ico . 

In f ine il f a n t o c c i o S i M a n 
Ri , c h e h a r i c e v u t o la l a u r e a 
ad honorem d e l l a u n i v e r s i t à 
«« G i o r g i o W a s h i n g t o n », h a 
r i p e t u t o , a l t e r m i n e d i u n a 
s e r i e d i co l l oqu i c o n E i s e n h o ­
w e r e F o s t e r D u l l e s , la s u a 
tes i , s e c o n d o la q u a l e gl i S .U. 
d o v r e b b e r o fa r s i p r o m o t o r i 
d i u n a r i p r e s a d e l l a a g g r e s ­
s i o n e c o n t r o la C i n a p o p o l a r e . 
Si M a n Ri . c o m u n q u e , c o n 
ta l i folli d i c h i a r a z i o n i h a o t ­
t e n u t o s o p r a t t u t t o l 'effet to d i 
s u s c i t a r e l ' i n d i g n a z i o n e d e l l a 
s t e s s a s t a m p a d i d e s t r a . P e r ­
fino l ' a g e n z i a I .N .S . è c o s t r e t ­
t a oggi a d a m m e t t e r e c h e 
« q u e s t o m o d o d i s e n t i r e è 
oggi g e n e r a l e e n e s s u n a m e ­
r i c a n o a p p o g g e r e b b e i p r o ­
g e t t i be l l i cos i d i S i M a n R i 
p e r la r i p r e s a de l l e o s t i l i t à i n 
C o r e a ». 

1 delegati laburisti 
sosteranno a Mosca 
MOSCA. 30 — E" Stato a n n u n ­

ciato che ii nove agosto ven tu ro 
la delegazione del pur t i to labu­
rista che si reca in Estremo 
Oriente giungerà a Mosca, ove si 
t ra t ter rà per due giorni. 

La delegazione è guidata eia 
Clement Attlce e comprende an­
che il Tcatfcr della s inistra. Ancu-
r m Bevan. 

Sceiba ha ricevuto 
l'ambasciatore inglese 
Il prolilema triestino argomento del colloquio 

T O K I O . :w 
giapponesi di 
n i s t r a hanno 
ene rg i camen te 

— ! 
d e s t r a e d i s i -
p r o t e s t a t o oggi 
c o n t r o la • d e c i ­

s ione del p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
che ha d i c h i a r a t o ch iusa la 
i s t ru t to r i a sugli s canda l i f inan­
z iar i . p i o - c i o g l ì e n d o . le p e r s o ­
ne impl ica le . 

Come si r i co rda . , c e n t o c i n q u e 
pe rsone eiegli a m b i e n t i d e l P a r -

U n i m p r o v v i s o c o l l o q u i o , 
m e s s o i n r e l a z i o n e , n e g l i a m ­
b i e n t i po l i t i c i , c o n lo s v i l u p p o 
d e l l e t r a t t a t i v e p e r T r i e s t e , 
h a a v u t o l u o g o i e r i s e r a f r a 
il p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
S c e i b a e T a m b a s c i a t o r e i n -
g l i e s e C l a r k e . N u l l a d i u f f i ­
c i a l e si è a p p r e s o i n m e r i t o , 
t u t t a v i a f o n t i v i c i n e a l l a 
P r e s i d e n z a n o n h a n n o s m e n ­
t i t o la v o c e c h e i l c o l l o q u i o 
fosse d a m e t t e r e i n r a p p o r t o 
c o n l a n o t a j u g o s l a v a - c h e 
l ' a l t r o i e r i s a r e b b e s t a t a i n ­
v i a t a a R o m a p e r e s p o r r e 

i l e K o s s e r v a z i o n i n e g a t i v e >» d i 
B e l g r a d o s u l l e m a n o v r e i t a ­
l i a n e t e s e a d o t t e n e r e l a c o n ­
t e m p o r a n e i t à d e l l a f i r m a d e l 
P a t t o B a l c a n i c o e d e l l ' a n n u n ­
c i o d e l l ' a c c o r d o p e r T r i e s t e . 

S u q u e s t o a r g o m e n t o , B e l ­
g r a d o h a r i b a d i t o i e r i - i l s u o 
a t t e g g i a m e n t o , • f a c e n d o - a n ­
n u n c i a r e d a l p o r t a v o c e d e l 
m i n i s t e r o d e g l i e s t e r i j u g o -

H maltempo imperversa «la più di un 
mese sulla eresia Duca deirli Abruzzi 

P A R I G I . Si). — U n e i i s p a r - i - t e g n o d i " a l l u m i n i o eielìa 
c i ò d e l 6 lug l io g i u n t o so l - : t e n d a d a ess i p i a n t a t a . 
t a n t o o r a , p r o v e n i e n t e eia! j II m a l t e m p o c h e i m p e r v e r -
c a m p o b a s e de l i a s p e d i z i o n e I sa d a p i ù d i u n m e s e n o n h a 
i t a l i a n a p e r il K . 2 r e c a : •< La j p r e c e d e n t i n e l l a s t o r i a d e l l e 
s p e d i z i o n e i t a l i a n a a l K - 2 ha j sped i z ion i a l K - 2 . D u r a n t e il 
d o v u t o n u o v a m e n t e t r a - c o r - ; m e s e t r a s c o r s o , è s t a t o p o s ? i -
r e r e u n a s e t t i m a n a di r i p o - o ' b i l e e f f e t t u a r e " l a v o r i 
f o r z a t o a c a u s a de l m a l t c m 
p ò c h e r e g n a su l l a cresta* D u ­
c a d e g l i A b r u z z i . I q u a t t r o 
c a m p i s t a b i l i t i d a g l i a l p i n i s t i 
c o n t i n u a n o a d e s s e r e b a t l u t ; 
d a i v e n t i f r e d d i c h e so f f i ano 
tempestosi. 

Due giorni fa. approfittan­
do di una breve calma, vn 
piccolo gruppo ha tentato di 
trasportare del materiale r.el 
punto scelto per il campo 5. 
ma ha dovuto precipitosa­
mente battere in ritirata a 
causa di una ripresa dcll'ura-

:£ano, che ha spezzato un so-
H ; 

"»: -
C-. 

s o l t a n t o pe i 
aire-
d i e c i - t e r n o 

g i o r n i . 
S e c o n d o il c a l e n d a r i o p r e ­

s t a b i l i t o , la s p e d i z i o n e d o ­
v r e b b e t r o v a r s i o r a r.l c a m ­
p o S. m e n t r e l ' i m p i a n t o d e ! 
c a m p o 5 r i c h i e d e a n c o r a t r e 
g i o r n i d i l a v o r o eoi t e m p o 
b u o n o . D ' a l t r a p a r t e , b i s o g n a 
t e n e r e c o n t o de l m o n s o n e c h e 
p u ò c o m i n c i a r e in q u e s t a z o ­
n a e n t r o t r e s e t t i m a n e . S e i l 
m a l t e m p o c o n t i n u e r à a n c o r a 
p e r d i ec i g i o r n i , la s p e d i z i o ­
n e d o v r à p r o b a b i l m e n t e a b ­
b a n d o n a r e il t e n t a t i v o . 

g n o d ì s c u o l a Otte» J o h n 
« S f o r t u n a t a m e n t e n o n he» p ò - , 
t u t o a i u t a r l o - - h a d e t t o ' 
J o h n — e H o e f e r n o n h a r e - l 
si.Mito a l t r a t t amen te» de l C.I .C.I 
( C o i i m v r /i]f)'l(i£iciicr Corps)».'. 

J o h n h a d e t t o |K»Ì o h e I l o e - j 
i t e r e r a « e s t r e m a m e n t e d e - j 
.prc-M» » d u r a n t e l 'ultime» l o r o | 
; i n c o n t r o . - Egli d i c h i a r ò c h e ! 
I n o n p o t e v a pili a l u n g o s u b i - j 

r e q u e l g e n e r e d i v i t a e c h e 
d e s i d e r a v a c a m b i a r l a . D i s s e | 

i c h e n o n a v r e b b e m a i p i ù a v u -
• t o a c h e fa re , n e l l a s u a v i t a . ' 
c o n a l t r i s p o r c h i a f fa r i d e l ; " " 
g e n e r e , a n c h e <=e d u b i t a v a d i 1 L O . \ D R . \ . 30 . — L a t r e n 
p o t e r r i c o s t r u i r e la p r o p i la ; t ; U i n q „ e n n e H e l l a C h r k t o f i s . l c h o l a s d i 12 a n n i . P e t e r d i lO jcu i 
v i t a n e g l i S t a t i U n i t i •,«, n a z i o n a l i t à t e d e s c a , m o g l i e J a n n i , e S t e l l a d i 9 . !« l ' o n o r e d e l S e n a t o , e q u m -

« Q u a n d o mi eonfes<» c h e , d i u n c a m e r i e r e d i u n nljhf> _ ,~~,— ——T7Z—T . , Idi l ' o n o r e d e l l a N a z i o n e , s o n o 
a v e v a r i c e v u t o l o r d i n e d i r l i i b e m a d r e 'di t r e i ì a l i è ' I n i z i a t o II f l l b a t t l t O s t a t i c o m p r o m e s s i d a l l a i n - t 
s p i a r m i , m i di.-se c h e t a l e o r - s t a t a t r o v a t a u c c i s a «• c i m - ' 
d i n e e r a s t a t o o r r i b i l e p e r . l i e t a m e n t e n u d a n e l g i a r d i -
lui e c h e egl i n e a v e v a t e r r i - j n < i d i c a s a s u a . ie r i m a t t i n a . 
b ì l m e n t e soffer to . H o e f e r m i 
r i v e l ò p u r e c h e io e r o s p i a t o 
a n c h e d a a l t r i u o m i n i , p e r ­
c h è g l i a m e r i c a n i m i c o n s i ­
d e r a v a n o u n a g e n t e d e g l i i n -

I/EFFERATO DELITTO III-UNA DONNA A LONDRA 

Strangola la nnora in giardino 
e ne denuncia la morte alla pollila 

s l a v o , c h e l a c o n f e r e n z a 
g r e c o - t u r c o - j u g o s l a v a , l a c u i 
a p e r t u r a è p r e v i s t a p e r i l 
p r o s s i m o 6 a g o s t o , c o n d u r r à 
a l l a f i r m a d e l l ' a l l e a n z a b a l ­
c a n i c a . Q u a n t o a l p r o b l e m a 
t r i e s t i n o , il p o r t a v o c e h a r i ­
p e t u t o c h e ì t i t i s t i , h a n n o 
<= m o t i v o d i r i t e n e r e c h e i n 
q u e s t a f a s e i l g o v e r n o d i R o ­
m a d i m o s t r e r à q u e l g r a d o d i 
r a g i o n e v o l e z z a c h e r e n d e r à 
p o s s i b i l e la s o l u z i o n e » . 

S e m p r e i n t o r n o a l p r o b l e ­
m a t r i e s t i n o , s i è r e g i s t r a t o 
i e r i u n c o l l o q u i o a L o n d r a 
fra il m i n i s t r o d e g l i e s t e r i 
E d e n e l ' a m b a s c i a t o r e j u g o ­
s l a v o . V e l e b i t . 

Q u e s t a i n t e n s a a t t i v i t à d i ­
p l o m a t i c a h a r a d d o p p i a t o a 
T r i e s t e , c o n f e r m a n d o l e p r e ­
v i s ion i d i u n a n n u n c i o i m ­
m i n e n t e d e l l a s p a r t i z i o n e , l a 
o p p o s i z i o n e e l e p r o t e s t e d e l ­
la p o p o l a z i o n e . 

P e r o g g i è p r e a n n u n c i a t a 
u n a r i u n i o n e d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l P a r t i t o C o ­
m u n i s t a d e l T . L . T . p e r f a -

! r e il p u n t o d e l l a s i t u a z i o -
| n e e d a n a l i z z a r e la fase a t ­

t u a l e d e l l a l o t t a c o n t r o l a 
s p a r t i z i o n e . A l l a r i u n i o n e . 
c h e e c q u i s t a u n a p a r t i c o l a r e 
i m p o r t a n z a d i f r o n t e a l l ' a g ­
g r a v a r s i d e l o e r i c o l o . il s e ­
g r e t a r i o d e l P . C . d e l T L T . 
V i t t o r i o V i d a l i . f a r à u n a r e ­
l a z i o n e s u l l ' a t t i v i t à d e i c o -

(Contlnuazlone dalla 1. pagina) 

della Costarica, accusata, 
tanto per c a m b i a r e , di « c o ­
m u n i s m o ». 

Q u i , l ' a ccusa è addirittura 
grottesca. Nella Cos tar ica i 
comunisti sono infatti fuori 
legge e per essi vige la pena 
di morte. Figueres non trala­
scia occasione per affermare 
il suo feroce a n t i c o m u n i s m o 
di marca <maccarthysta, si è 
d e t t o d i s p o s t i s s i m o a d a p p l i ­
c a r e tutte le decisioni adot­
tate alla conferenza di Cara­
cas per la repressione antico­
munista,e a tale scopo ha in­
vitato -nella capitale costari­
cense u n a missione del FBI 
a m e r icar io . E v i d e n t e m e n t e , 
t u t t o q u e s t o non b a s t a ad as­
solverlo agii occhi degli azio­
nisti della U n i t e d F r u i t . 

S q u a l i f i c a t o ormai il loro 
candidato alla presidenza Ca­
stro Cervantes, gli imperiali­
sti sono r i co r s i ad un v e c ­
c h i o arnese fascista • e s i l ia to 
da parecchi anni dal paese: 
Guardia Calderòn. Costui vi­
ve nel palazzo del dittatore 
nicaraguano Somoza con un 
uifal i2io c o n c e s s o o l i dalla 
U n i t e d F r u i t , ed è - s t a t o , f ra 
l'altro, organizzatore di « v o ­
lontari » costaricensi per la 
guerra contro il Guatemala. 
Al servizio dei piani contro 
la Costarica è anche l'aero­
porto mi l i tare costruito dalla 
Uniteci F r u i t i n t e r r i t o r i o 
h o n d u r c o i i o , base ideale Per 
operazioni aetee contro qual­
siasi delle repubbliche cen-
troamericane. Infine i <- vo­
lontari » « i c a r a a u e n i , hondu-
regni. cubani, ecc. messi dalla 
U n i t e d Fru i t a disposizione 
di Castillo Armas non sono 
stati integrati nell'esercito 
guatemalteco, ma son r imast i 
c o n c e n t r a t i t u t e r r i t o r i o « o n ­
d u r e g n o e nicaragueno. Ora 
queste bande vengono usate 
dalla U n i t e d F r u i t c o n t r o la 
Costarica. 

Il nuovo putsch reazionario 
si è i n ù i a t o n e l p i ù p r e t t o 
st i le Guatemala. Il 13 luglio 
l'aeroporto di San José, ca­
pitale della Costarica, è sta­
to bombardato da aerei «sco­
nosciuti» che vi hanno lan­
ciato bombe, spezzoni e ma­
nifestini c o n t r o i l g o v e r n o di 
Figueres definito « filocomir-
nista ». Figueres ha protesta­
to energicamente e, per 
smentire l'accusa, ha i n a s p r i ­
to le repressioni. Ma il go­
verno di Washington non si 
d i c h i a r a s o d d i s f a t t o ; e s s o 
u u o l e che il governo cosfei-
ricense rinunci alle r i u e n d i -
cazioni sugli utili della U n i t e d 
Frui t e Figueres, che deve la 
sua attuale p o s i z i o n e a l l a p o ­
p o l a r i t à a c q u i s t a t a c o n la de­
magogia « a n t i - y a n q u i » s a c h e 
la sua sorte è legata all'esito 
della lotta contro la U n i t e d 
F r u i t . 

D o p o il bombardamento in­
timidatorio sono state ora 
messe in moto le truppe di 
terra. Reparti «e ribelli » p r o -
venienti dal Nicaragua han­
no incominciato a tugliare 
fili telefonici, a distruggere 
i raccolti nelle campagne 
(Figueres è s e n s i b i l e a q u e ­
s t i metodi essendo uno dei 
massimi l a t i f o n d i s t i n o n s o l o 
di Costarica ma dell'Ameri­
ca centrale), a dare l'assalto 
a singoli posti di po l i z ia . L e 
armi di questi « r ibe l l i » so­
no tutte di fabbricazione sta­
tunitense e f a n n o p a r t e del­
le a l i q u o t e r c c e n t e m e i i f e i n ­
v i a t e dagli Stati Uniti nel 
Nicaragua e nell'Honduras 

per le operazioni contro il 
Guatemala. 

Fino ad ora, ha c o m u n i ­
ca to il governo Figueres, tut­
ti i t e n t a t i v i d e i r i b e l l i s o n o 
/ a l l i t i . O r a i l N i c a r a g u a , c h e 
tra l'altro avanza pretese 
territoriali sull'Honduras e 
sulla Costarica si proclama 
v i t t i m a d i u n a « a g g r e s s i o n e - ' 
costaricense, adducendo il 
fatto che un'imbarcazione n i -
caraguana la quale traspor­
tava « r ibe l l i » per un'opera­
zione contro il territorio co­
staricense è stata intercet­
tata e p e r q u i s i t a . L ' i m b a r c a ­
z i o n e si trovava nelle acque 
territoriali costaricensi e i l 
Nicaragua si trovava perciò 
in torto: ma non è difficile 
comprendere che gli Stati 
Uniti e i loro s a t e l l i t i c e r c a ­
n o u n a s c u s a p e r gettare le 
basi di un intervento aperto, 
nel caso che i « ribelli » in­
viali oltre frontiera non do­
vessero riuscire a imporre 
alla Costarica un governo 
della U n i t e d F r u i t . 

I n f in d e i c o n t i , è cos i che 
ha sempre funzionato la «de­
mocrazia > n e i Caraibi. Quan­
do un governo diJnostra di 
tendere ad una certa auto­
nomia, viene e l imina to , sen­
za t r o p p i c o m p l i m e n t i . E ' 
a p p e n a i l c a s o d i n o t a r e c h e 
è una dozzina di questi go­
verni imposti con s i m i l i c o l ­
p i di stato che con il suo 
voto imnedisce l'ingresso al­
l'ONU della Cina che ha 602 
milioni di abitanti mentre 
t u t t e le sei r e p u b b l i c h e d e l -
l'America centrale non arri­
vano a 10 mi / inni di abitanti. 

PIKTRO IN'CRAO direttore 
c io re io Colami, vice dlret t resp. 

Stabilimento Tlpogr. U.E.S.I.S.A. 
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di ogni origine 
LABORATORIO, «£ A M A I I P 
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ENDOCRINE 
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DISFUNZIONI 
E DEbOLEZZB SESSUALI 
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Curo rapide pre - postmatrimonio 

Dr. PIETRO MONACO 
Via Salarla n. 72 (ang. Via Savoia); 
Telei- Piana Fiume 10-1216'19 

S62-960 Sab. 10-12 

DISrUNZIONI 
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Cure rapide - radicali 
Orar io : 9-J3: 16-19 - F e s t 9-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNABDIS 

Spec. Derm. Clin. Roma - Par ig i 
Docente Un. St. Med S o m a 
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(STAZIONE) 
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ALFREDO M K U r l 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLE 
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I m u n i s t i n e l l a l o t t a c o n t r o 
ì\ , n " H • J 1 ? c , a J «•£'•_ N H u n . d o c u m e n t o e s p l i c a t i v o i n j o g n i s p a r t i z i o n e de l T e r r i -

~ - . - • - F i a n d e r s d i c h i a r a c h e t o r i o . 

contro Me Car thv 

gle>i >•. h a c o n c l u s o J o h n 
N u o v e m i s u r e m a c c a r t i s t e 

j . ono s t a t o i n t a n t o p r e a n n u n ­
c i a t e d a l g o v e r n o o c c i d e n t a l e , 
c h e . p r e n d e n d o a p r e t e s t o l a 
fuga n e l l a R D T d e l d o t t . J o h n . 
i n t e n d e o r g a n i z z a r e u n a n u o ­
v a i n c h i e s t a " p e r . la d i s c r i ­
m i n a z i o n e d i 70.000 i m p i e g a t i 
g o v e r n a t i v i ». 

J o h n a v e v a d i r e t t o , n e l l a 
s u a q u a l i t à d i c a p o d e i s e r ­
v iz i d i s p i o n a g g i o , i s e r v i z i 

,1 « . A - e . I - J V . , , ! » W A S H I N G T O N , 30 — U Il p a t o l o g o d i S ™ t l a n d Y a r d j S e n a t o a r n e r i c a n o h a i n i z i a . 
h a a c c e r t a t o c h e la d o n n a e t o q u e s t o p o m e r i g g i o i l d i ­
s t a t a s t r a n g o l a t a e q u i n n i ; D a t t l t o . s l I | , 3 r i s o l u z i o n e p r e ­
t r a s c i n a t a in g i . - rd ino d a l l a ; s e n t a t a ^ a l s e n a t o r e r e p u b -

o e c h e 1 a s - i b l i C a n o R a l p h p i a n d e r s in 
' • • m e r i t o 

s t a n z a d a . l e t t o 
s i n o h a t e n t a t o d i a r d e r e 
c a d a v e r e d e l l a d o n n a . 

I n s e r a t a , l ' a s s a s s i n o è s t a ­
t o i d e n t i f i c a t o : è la s u o c e r a 
d e l l a v i t t i m a . S t e l l a C h x i s t o -
fis. c h e h a u c c i s o p e r c h è 
offesa dalla condotta. « poco 
seria » della donna 

L'assassina si «ra recata 
poi lei stessa, con incredibile 
impudenza, a denunciare la 
morte della nuora a Scotland 
Yard. 

Flanders 
all'attività del sen. 

McCarthy. .< La condotta del 
senatore del Wisconsin, Jo­
seph McCarthy — afferma 
la risoluzione — non è de­
gna di un membro del Sena­
to degli Stati Uniti, è con­
traria alle tradizioni senato­
riali e tende a screditare 
auesta Assemblea. Tale con­

otta deve essere pertanto 
condannata ». 

Alla risoluzione è allegato 

coscienza dei collaboratori 
del.senatore *. Tale afferma­
zione si riferisce in partico­
lare al viaggio in Europa di 
Cohn e Shine, collaboratori 
d i M e C a r i h y . 

Dimostrazioni antigowniatWe 
con 25 feriti a Beirut 

13 persone merle 
per i'aHywone in Arabia 

A D E N , 30 — T r e d i c i pe r sone 
sono m o r t e a causa de l l e a l ­
luv ion i che h a n n o colpi to la 
v a l l e d e l l ' H a d r a m u t , n e l l ' A r a ­
b ia mer id iona le -

Un comun ica to uff iciale a g ­
g i u n g e che l e a c q u e a l l uv iona ­
l i h a n n o d i s t r u t t o n u m e r o s e 
ca«e e q u a t t r o m o s c h e e . Ci rca 
cen tomi l a p a l m e sono s t a t e 
s r a d i c a t e . 

B E I R U T , 30. — V e n t i c i n q u e 
p e r s o n e sono r i m a s t e fe r i t e , 
a l c u n e in m a n i e r a p i u t t o s t o 
g r a v e , n e l co r so d i u n a se r i e 

| di - i n c i d e n t i p r o v o c a t i d a b r u -
' ; ta l i r e p r e s s i o n i de l l a pol iz ia 
j c o n t r o a l c u n e m a n i f e s t a z i o n i 

o r g a n i z z a t e d a i p a r t i t i d 'oppo­
s iz ione c o n t r o i l f a l l i m e n t o d e l ­
la po l i t i ca g o v e r n a t i v a . 

Il « l e a d e r » de l l ' oppos iz ione , 
ed e x p r i m o m i n i s t r o , h a d i ­
c h i a r a t o : « Lo sc iope ro n o n 
r a p p r e s e n t a u n a p r o t e s t a r e l i ­
giosa, m a è u n a v e r a e d ind i ­
g n a t a p r o t e s t a c o n t r o i l r eg i ­
m e c h e h a fa l l i to i n m a n i e r a 
c o m p l e t a e c l a m o r o s a d i r a g ­
g i u n g e r e gl i o b i c t t i v i che si 
e r a p r e p o s t i ». 

v i s i t a t e c i s i c a r i devila o t t i m » 
q u a l i t à d e i n o s t r i a r t i c o l i 
vi p r e s e n t e r e m o i l v e t s t i t o 
meraviglia i n tessuto s p e c i a l e 
d i Una e nylon unico in I ta l ia 
e i nuovi modelli autunnali, alle 
consuete e vafttagejìose condizioni 

G< e* ̂ ° X * 

* * % , 

per uomo 
signora 
bambino 

domo. Piazzo M a M * . 112-113. Tel. 83174 
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